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di Leopoldo Feole

Nel crescendo rossiniano
del presidente della Came-
ra, Fini, non è mancato il
colpo di cannone. L’auret-
ta assai gentile, sollevata
dalla sommità di Monteci-
torio con polverosi scher-
zetti contro Berlusconi, si
è introdotta destramente in
una sinistra stordita dal suo
fascino politico; lo schia-
mazzo mediatico ha poi
preso forza a poco a poco,
producendo nel sen della
foresta tale esplosione che
il meschino calunniano, av-
vilito, calpestato sotto il
pubblico flagello, dovreb-
be andare per gran sorte a
crepar, cioè salire sul Qui-
rinale, per formalizzare la
crisi di governo. Ritiene
chiusa la sua stagione e ne-
cessario ridiscutere natura
della coalizione e agenda
politica.

Intanto ha incassato le di-
missioni dai “suoi” mini-
stri. Si ignora se come capo
del neo partito Futuro e Li-
bertà o come presidente
della Camera. Ha comun-
que sostanziato una anoma-
lia: per la prima volta il pre-
sidente d’uno dei due rami
del Parlamento ha chiesto
le dimissioni del Presiden-
te del Consiglio, aprendo
un conflitto istituzionale,
non previsto dalla Costitu-
zione, perché non immagi-
nato, ma evidenziato nel-
l’aula di Montecitorio: i
“futuriani” hanno votato tre
volte con l’opposizione.
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ISERNIA. L’Ittierre è stata ufficialmente venduta per 20
milioni di euro al gruppo comasco Albisetti. La maison
Gianfranco Ferré è finita, invece, nelle mani dell’ame-
ricana Prodos Capital Management e di Samsung per
12 milioni. Il ministero per lo Sviluppo economico ha
dato, infatti, ieri sera il via libera alla cessione degli
ultimi due marchi della galassia It Holding. Con que-
sto atto si chiude la fase commissariale. Verranno
garantiti i livelli occupazionali.
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Sono passati diversi anni dalla “svolta di Fiuggi” (gennaio
1995), quando il pupillo di Almirante, lacrimando come Oc-
chetto al tempo dell’inumazione del PCI (gennaio 1991), si stac-
cò dalle radici fasciste per guidare Alleanza Nazionale. La “pri-
ma repubblica” era stata demolita dalla rivoluzione giudizia-
ria e tra gli esuli degli ideologismi si erano inseriti nuovi pro-
tagonisti: Bossi con la Lega Nord e Berlusconi con Forza Ita-
lia. Intanto Fini era uscito come un cavallo senza briglie dal
ghetto in cui l’arco costituzionale anti-fascista aveva recluso
l’MSI, il suo partito-culla, per entrare nella scuderia del Cava-
liere: nell’esprimergli i suoi entusiasmi per la candidatura a
sindaco di Roma, come alfiere del centro-destra, opposto a
Rutelli, con le bandiere del centro-sinistra, lo aveva “sdoga-
nato”, inserendolo nell’arena della democrazia repubblicana.In
un sistema in cui i post-comunisti di D’Alema conquistavano
potere con i post-democristiani di Prodi (1995-6), le dinami-
che politiche spinsero l’ex segretario missino in un ruolo pa-
rallelo, ma subordinato a quello di Berlusconi, per la sua forte
capacità d’attrarre consenso. Dopo averne condiviso tutte le
scelte politiche, compresa la vituperata legge elettorale, con
l’elezione a presidente della Camera ha poi personalizzato il
ruolo istituzionale, accentuando le distanze dal Cavaliere, con
cui aveva cofondato il PDL e aumentando le insofferenze ver-
so Bossi, divenuto il fedelissimo di Berlusconi, dopo l’infau-
sta esperienza del “tradimento” alla fine del 1994, causa del-
l’immediato ribaltone e della sconfitta nelle politiche del 1996.
Il colpo di cannone sparato nella dieta umbra ha stimolato nuo-
ve simpatie nel PD di Bersani, con l’ansia di prendere il potere
in modo artificiale, perché un consenso stimato al 24% fa vi-
vere la paura del voto; ma nel dissestato mosaico della politica
italiana è la sintesi del passato per il partito dei “futuriani”.
Conferma che il Paese vive una crisi politica, da ritenere più
grave di quella economica, perché segnata da offuscamento
dei valori culturali e soprattutto etici. Prima di parlare di “de-
cadimento morale”, tutti, non solo i politici, dovrebbero riflet-
tere sull’espressione evangelica, con forte valenza laica: “chi
è senza peccato scagli la prima pietra”. L’enorme debito pub-
blico, gli squilibri e le distorsioni tra Nord e Sud mentre si
avvia un nebuloso federalismo, i problemi come quelli del
“perché, come e dove produrre beni, servizi e qualità della
vita”, la diffusione delle disuguaglianze e in primo luogo della
disoccupazione, soprattutto giovanile e soprattutto in quel
Mezzogiorno che Fini difende con astrazioni dialettiche, non
hanno bisogno di conflitti e di frazionismi nella maggioranza,
che danneggiano il Paese. E nemmeno di perniciose barbarie
nell’intero sistema socio-politico, troppo incagliato nella pa-
lude dei soggettivismi. Ma di pensiero politico e di passione
civile, per uscire dai labirinti della cecità e rendere attiva una
società passiva, perché possa costruirsi una moderna civiltà.

Il crescendo
finiano
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CAMPOBASSO. Dare una
differente e più idonea rego-
lamentazione degli impianti
eolici per scongiurare scempi
paesaggistici. Anche i consi-
glieri regionali di Alleanza di
Centro, Mario Pietracupa,
Riccardo Tamburro e Genna-
ro Chierchia appoggiano la
proposta di rideterminazione
della legge regionale n. 22 per
poterla rendere più risponden-
te ai dettami nazionali e co-
munitari avanzata dai consi-
glieri Romano, Pietraroia e
Chieffo e sollecitano il Presi-
dente del Consiglio Picciano
a calendarizzarla in tempi bre-
vi. “In questa maniera – scri-
vono – forse riusciremo anco-

ra a bloccare l’eolico ad Alti-
lia e comunque ad evitare al-
tre installazioni in contrasto
con l’ambiente e l’economia
delle popolazioni residenti”.
L’argomento eolico in Moli-
se, soprattutto dopo il clamo-
re suscitato dalla sentenza del
Consiglio di Stato che di fat-
to ha autorizzato l’installazio-
ne di impianti sullo sfondo del
paesaggio degli scavi archeo-
logici di Altilia, riveste sem-
pre maggiore attenzione. E’
per questo che i consiglieri di
ADC chiedono una maggiore
riflessione e una immediata
discussione nell’aula consilia-
re. “Ci siamo espressi in tem-
pi non sospetti”, continuano.

CAMPOBASSO. Un incon-
tro importante quello di mar-
tedì 9 novembre alla bibliote-
ca della Camera dei Deputati
che ha visto presenti il leader
dell’Udc Pierferdinando Casi-
ni, Marco Follini e Giuseppe
Pisanu. “L’inverno della se-
conda Repubblica. E come
uscirne”, questo il titolo del-
l’incontro organizzato dal-
l’Associazione Visioni Con-
temporanee dei parlamentari
Carra e Lusetti, dirigenti Udc
che ha dato vita ad un ampio
dibattito al quale ha partecipa-
to anche il consigliere regio-
nale Massimiliano Scarabeo.

Gli esponenti politici hanno
fatto un’analisi  dell’attuale
situazione italiana, non sola-
mente sotto l’aspetto politico,
che attraverso le opinioni di
alcuni noti giornalisti, ha cer-
cato di capire se esiste, e  qua-
le potrebbe essere, una via
d’uscita per questo momento
di stagnazione in cui versa il
Paese. Ma si è parlato anche
di terzo polo e soprattutto del
Partito della Nazione che l’as-
sociazione Visioni Contempo-
ranee sta contribuendo ad or-
ganizzare, col suo impegno,
sul territorio italiano. A mar-
gine dell’incontro Scarabeo si

è soffermato con gli stessi Lu-
setti e Carra, sul  tema della
meritocrazia e ricambio gene-
razionale, argomento impor-
tante, inserito tra i punti no-
dali del decalogo dell’ammi-
nistratore e allegato numero
uno, del manifesto fondativo
del Partito della Nazione. Sca-
rabeo ha tenuto a ribadire ai
vertici Udc presenti, “che in
una fase delicata come questa,
serve una classe politica nuo-
va, giovane, meritevole e di-
sposta a portare avanti idee e
logiche dinamiche, facendo un
gioco di squadra, con un oc-
chio di riguardo alla formazio-
ne politica, come modello di
progresso della comunità”. Un

ritorno alle urne, a seguito del-
le dimissioni del Presidente
Berlusconi, invece, è quanto
si aspetta l’On.le Follini, del
Partito Democratico che natu-
ralmente, dal suo punto di vi-
sta, non intravede altra via
d’uscita più efficace, sebbene,
con giusta ragione, aggiunge
che sarebbe opportuno favo-
rire il confronto tra moderati
e riformisti che spesso si toc-
cano ma altrettanto spesso, si
scontrano. A chiudere il con-
fronto, le dichiarazione del
Presidente dell’Udc, Pierfer-
dinando Casini, secondo il
quale, Berlusconi deve dire
agli italiani la verità sullo sta-
to del Pese e dimostrare di

avere il coraggio di rimettere
il mandato consentendo di tro-
vare altre soluzioni che porti-
no l’Italia fuori da questa si-
tuazione sempre più insoste-
nibile.  L’unica, più concreta
e fattibile, secondo il massi-
mo esponente Udc: quella di
un Governo di unità naziona-
le, che saprebbe meglio inter-
pretare le esigenze del Paese,
con l’unico scopo di portarlo
fuori dalla crisi che lo
attanaglia.Degno di nota, an-
che l’intervento di Pisanu che
ha liquidato l’attuale momen-
to italiano come la “tempesta
perfetta” se si mettono insie-
me la crisi economica e quel-
la politica.

Eolico, l’Adc propone
la rideterminazione della legge 22

 Una mobilitazione delle
energie migliori del Paese,
secondo il presidente della
Commissione parlamentare
antimafia, rappresenterebbe
un auspicio per intraprendere
la strada che potrebbe portar-
ci in posizioni più tranquille,
rispetto all’asse franco-tede-
sco in Europa,  soprattutto per
scuotere l’opinione e i merca-
ti internazionali, che dell’Ita-
lia, hanno sempre meno fidu-
cia. “Un governo di maggio-
ranza ampia per ridare vitali-
tà al Paese” ha dettp nel suo
intervento e  non un governo
cosiddetto tecnico, che proro-
gherebbe l’attuale fase di in-
certezza.

Scarabeo partecipa al convegno dei dirigenti nazionali dell’Udc

Dall’inverno della seconda
repubblica al Partito della Nazione

Il consiglire regionale
Massimiliano Scarabeo

“Ossia all’atto dell’approva-
zione della legge regionale n.
22 contro l’uso spropositato
che rischia di diventare abu-
so, a seguito di una program-
mazione politica evidente-
mente lacunosa se non del tut-
to inesistente.

 La Legge regionale rischia
di generare ulteriori conse-
guenze devastanti per la re-
gione e ripercussioni negati-
ve potrebbero verificarsi nel
settore turistico”.

 I consiglieri ricordano
quindi la convenzione euro-
pea sul paesaggio, in vigore
sul territorio nazionale e che
impone alle autorità locali di
pianificare le politiche pae-
saggistiche. Non è possibile
dunque favorire l’installazio-
ne di pali eolici dove sussisto-
no beni da tutelare.

Mentre i partiti politici del
centrosinistra si ritrovano per
discutere di nomi e candida-
ture dimenticando i program-
mi, Alternativ@ inizia il suo
cammino con l’apertura dei
lavori del Forum “Attività
produttive, Lavoro e Program-
mazione”.  Circa 30 esperti del
settore seduti al Rinascimen-
to per discutere della situazio-
ne del Molise e finire con il
mettere in campo idee, proget-
ti. Una cura volta a sanare il
comparto aziendale ed occu-
pazionale. Contributi sono sta-

Alternativ@, gli esperti
studiano la cura per il Molise
Al via il primo incontro del forum Attività produttive, Lavoro e Programmazione

Nelle foto il dibattito

ti offerti non solo dai presen-
ti, ma anche da chi non ha po-
tuto partecipare al primo ap-
puntamento come Assinndu-
stria con Michele Scasserra,
Confcooperative, D’Agostino
della Confesercenti e tanti al-
tri. Una discussione di circa 3
ore in cui tutti i presenti han-
no espresso la loro opinione.
Particolare interesse hanno
sollevato le relazioni di Gio-
vanni Principe, Augusto Ber-
nardi e Bruno Zinghini. Così
come apprezzamento è stato
espresso per l’intervento di

Paolo di Laura Frattura e, su-
bito dopo, le soluzioni “chok
“ di Pietro Colagiovanni intor-
no al quale il dibattito è conti-
nuato. I lavori, secondo que-
sto primo approccio, saranno
volti a trovare soluzioni sul
precariato, sull’offerta forma-
tiva “sbilanciata” secondo-
Frattura, su un’univeristà
“lontana dal fabbisogno”, su
un mercato “drogato” a causa
dell’atteggiamento assisten-
ziale verso le imprese che in
questo modo non troveranno
mai uno slancio. Oggi tocche-
rà all’Ambiente iniziare il suo

cammino mentre nei prossimi
giorni si arriverà ad una sinte-
si dei contributi che, stando
alle parole di Roberto Ruta,
“dovranno essere applicabili
subito. Non tra un anno”. Pro-
blemi che potevano essere già
risolti? Secondo Frattura, sì.
“Come in occasione degli Sta-
ti generali in cui però è venu-
ta meno una componente es-
senziale per la cura dei mali:
il Consiglio regionale”.

giorug
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CAMPOBASSO. Nell’ul-
tima seduta del Consiglio
regionale è stata approvata
la legge sulla vita indipen-
dente promossa dal consi-
gliere di maggioranza Anto-
nio Chieffo. Il provvedi-
mento è una svolta epocale
nel panorama nazionale
considerato che il Molise è
la prima regione di Italia ad
attuare con questo strumen-
to legislativo la legge 328
del 2000 (“Realizzazione
del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali”)
nella disciplina dei pro-
grammi di aiuto alla perso-
na gestiti in forma indiretta
mediante piani personaliz-
zati ai sensi dell’articolo 39
della legge 104 del 1992 e
della legge 162 del 1998.

Chieffo, primo firmatario
della proposta, ha rimarca-
to l’importanza del provve-
dimento appoggiato da 29

consiglieri regionali su 30.
Ne abbiamo parlato diretta-
mente con lui.

Consigliere Chieffo, per-
ché questa legge è innova-
tiva e che cosa si intende
per vita indipendente?

“Per vita indipendente si
intende il diritto della per-
sona con disabilità all’auto-
determinazione e al control-
lo del proprio quotidiano e
del proprio futuro. Lo stru-
mento per ottenere ciò è
l’assistente personale, una
nuova figura professionale
distinta dall’assistente do-
miciliare ed espressamente
preparata sui principi della
vita indipendente. Innanzi-
tutto tra assistente ed assi-
stito si configura un rappor-
to d’impiego. E’ il disabile
che decide il servizio e non
l’assistente, concordando
direttamente con l’assisten-
te mansioni, orari, modali-

tà, tipo di contratto e retri-
buzioni. Finalmente, anche
le persone disabili potranno
accedere ad una vita indi-
pendente attraverso lo stru-
mento dell’assistente perso-
nale”.

Quindi, quale sarà l’im-
pegno della Regione?

“La Regione per la realiz-
zazione delle modalità di
vita indipendente favorisce
l’autogestione dei servizi
assistenziali al fine di con-
trastare il ricorso dell’istitu-
zionalizzazione, garantire la
personalizzazione degli in-
terventi, l’integrazione so-
ciale e la permanenza nel
proprio ambiente di vita del-
le persone con grave disa-
bilità. La Regione garanti-
sce tale diritto attraverso il
finanziamento di progetti di
assistenza personale autoge-
stita, alle persone con disa-
bilità in situazione di gravi-

tà, come individuate dall’ar-
ticolo 3, comma 2 della leg-
ge 104 del 1992, sulla base
dell’intensità del bisogno
assistenziale del richieden-
te. Con tale testo la Regio-
ne Molise accogliendo le
istanze da tempo promosse
dalle associazioni di disabi-
li, ha inteso restituire rispo-
ste concrete, manifestate
dalla sottoscrizione unani-
me della proposta di legge
approvata, senza alcuna di-
visione in una nuova stagio-
ne di confronto e di dialogo
sulle politiche sociali”.

Può spiegare i principi
ispiratori della legge?

“I principi ispiratori del
testo normativo vanno aldi-
là della semplice deistituzio-
nalizzazione della persona
mirando al pieno riconosci-
mento delle capacità e della
dignità della persona con
disabilità. Una legge che

restituisce dignità e libertà
alla persona, attuando i prin-
cipi della nostra Costituzio-
ne e della Convenzione del-
le Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità,
ratificata con legge 18 del
2009 che sancendo, tra i di-
ritti inalienabili dell’indivi-

duo, l’indipendenza delle
persone, avvia un processo
di cambiamento finalizzato
all’esigibilità dei diritti fon-
damentali e alla piena par-
tecipazione, procedendo
dalla segregazione alla vita
indipendente”.

                        mich salv

Il promotore Antonio Chieffo: provvedimento che restituisce dignità e libertà alla persona

Vita indipendente, svolta per i disabili
La Regione ha approvato la legge che dà più autonomia agli utenti e alle loro famiglie

 CAMPOBASSO. “La sicurezza è il nostro
obiettivo più importante, non ci rassegneremo
mai all’idea che delle persone possano perde-
re la vita, o si facciano del male lavorando con
Enel, siano esse colleghe e colleghi o dipen-
denti delle ditte appaltatrici”. Così l’ammini-
stratore delegato e direttore generale di Enel,
Fulvio Conti, ha aperto a Roma, la Settimana
Internazionale sulla Sicurezza 2010, che coin-
volgerà gli oltre 80.000 dipendenti che lavora-
no nei 40 Paesi del mondo in cui il Gruppo
Enel opera. Un impegno, quello della sicurez-
za, che caratterizza quotidianamente l’operato
delle diverse realtà Enel in Molise, che con la
Zona di Campobasso della divisione Infrastrut-
ture e Reti si è contraddistinta per il raggiun-
gimento da diversi anni dell’obiettivo “Zero
infortuni”, sia per il personale Enel che per i
dipendenti delle imprese appaltatrici. Grande

soddisfazione per questo prestigioso riconosci-
mento è stata espressa dal responsabile della
zona Enel di Campobasso, Antonio Paciulli,
che ha ricevuto il premio dalle mani del presi-
dente dell’Enel Piero Gnudi. La giornata di
apertura mondiale della Settimana della Sicu-
rezza, inoltre, è stata l’occasione per la proie-
zione della prima de “I casi della vita”, un film
di Corso Salani che intreccia il racconto cine-
matografico con testimonianze documentarie
di dipendenti Enel che sono stati coinvolti in
incidenti sul lavoro. Nel corso dell’iniziativa,
giunta alla sua terza edizione, saranno orga-
nizzati centinaia di eventi nei 40 Paesi del mon-
do in cui il Gruppo Enel opera. Tra questi fi-
gurano workshop tematici, cineforum sulla si-
curezza, safety walks, condivisioni di best prac-
tice e simulazioni di sicurezza, dall’evacuazio-
ne di edifici alle esercitazioni antincendio.

Il responsabile Paciulli premiato dal presidente Gnudi
Sicurezza sul lavoro, Enel:
In Molise zero infortuni

 CAMPOBASSO. Su rela-
zione del presidente della
Terza commissione regiona-
le Adelmo Berardo, il Con-
siglio regionale del Molise
ha approvato, durante la se-
duta del 9 novembre, il prov-
vedimento che riguarda il
nuovo “Programma di Edi-
lizia Residenziale Pubblica
agevolata”.

Tre milioni di euro copri-
ranno i fabbisogni delle fa-
miglie molisane che presen-
tarono domanda di contribu-
to per l’acquisto della prima
casa in seguito all’avviso
pubblico della Regione Mo-
lise del 2004.

“Sono particolarmente
soddisfatto – afferma il pre-
sidente Berardo – perché con
tale nuovo finanziamento si
potranno soddisfare le ri-
chieste di molte famiglie.

Esse avevano contratto un
mutuo per l’acquisto dell’al-
loggio per un importo pari o
superiore al 50% del costo
dello stesso nel periodo tra
il 1999 ed il 2004”.

L’iniziativa offre quindi
una boccata d’ossigeno a fa-
miglie e coppie che si erano
caricate di impegni.

“Con questo intervento –
conclude Berardo – credia-
mo di fornire un valido aiu-
to per attenuare degli effetti
negativi della crisi finanzia-
ria che ha particolarmente
colpito i nuclei familiari
esposti all’indebitamento per
l’acquisto della prima casa”.

Adelmo Berardo: valido aiuto per contrastare la crisi
La Terza commissione dà il via libera
al Programma di edilizia residenziale
Tre milioni di euro copriranno i fabbisogni dei cittadini

Il consigliere regionale
Antonio Chieffo

Il presidente
della Terza

Commissione
Adelmo Berardo
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Boss della Sacra Corona
arrestato in Molise

Pompeo Padovano è anche accusato di aver ordinato l’omicidio
di suo fratello per poter prendere il comando della ‘famiglia’

I carabinieri del Ros hanno eseguito altre 4 ordinanze di custodia cautelare in carcere emesse
la Distrettuale antimafia di Lecce a carico degli irriducibili del clan che comanda nel Basso Salento

Nel carcere di Larino è re-
cluso un pezzo da novanta
della Sacra Corona Unita:
Pompeo Rosario Padovano,
38 anni di Gallipoli (Lecce)
attualmente detenuto perché
ritenuto il mandante del-
l’omicidio di suo fratello,
Salvatore Padovano, detto
Nino Bomba, capo (fino alla
sua morte) del clan che co-
manda nel basso Salento.
Ieri mattina proprio nel car-
cere di Larino i carabinieri
del Ros (Raggruppamento
operativo speciale) si sono

recati per notificare a Pom-
peo Padovano una delle cin-
que ordinanze di custodia
cautelare emesse dalla Di-
strettuale Antimafia di Lec-
ce che gli contesta (assieme
ad altre quattro persone) il
reato di associazione mafio-
sa nell’ambito di un’inchie-
sta che mira a risalire al rein-
vestimento dei proventi ille-
citi in favore di attività im-
prenditoriali riconducibili al
clan che Padovano continua
a  comandare, seppur da die-
tro le sbarre di una cella.

L’operazione della Dda di
Lecce è scattata all’alba di
ieri ed è stata condotta oltre
che nella provincia di Cam-
pobasso anche in alcuni co-
muni del Salento.

Destinatari delle altre quat-
tro ordinanze di custodia,
oltre a Padovano, sono Fa-
bio Della Ducata, Giuseppe
Barba, Cosimo Cavalera e
Massimilano Scialpi, tutti di
Gallipoli ritenuti gli irridu-
cibili del clan.

La notizia della nuova gra-
na giudiziaria piombata sul

boss recluso a Larino è rim-
balzata su tutti i giornali na-
zionali considerato o spesso-
re criminale di Pompeo Pa-
dovano.

Da quell’uomo spietato e
senza scrupoli  sarebbe par-
tito l’ordine di uccidere ad-
dirittura suo fratello (Salva-
tore) il 6 settembre del 2008
a Gallipoli, una volta elimi-
nato avrebbe potuto prende-
re assumere il comando di
tutta la frangia leccese lega-
ta alla Sacra Corona.

red.cro.

Carabinieri
del Raggruppamento

operativo speciale

Si è svolta ieri la prima
udienza davanti i giudici del
collegio penale del Tribuna-
le di Campobasso che vede
coinvolte quattro persone
per il reato di associazione a
delinquere finalizzata allo
sfruttamento della prostitu-
zione di donne provenienti
dall’Est Europa. Il caso rien-
tra nell’operazione portata a
termine dagli uomini della
Squadra Mobile di Campo-

basso e che ha visto sman-
tellare, nel 2008, un giro di
prostituzione e a porre sot-
to sequestro il locale nottur-
no “Meteora” nel quale si
presume che si sia dato vita
agli illeciti. Sono state af-
frontate le questioni preli-
minari. Il pubblico ministe-
ro Rossana Venditti ha fat-
to richiesta dell’esame de-
gli imputati, della messa
agli atti dei tabulati telefo-

nici delle persone coinvolte
e di poter operare una sele-
zione all’interno delle inter-
cettazioni ambientali: filmati
audio e video sui quali è pos-
sibile estrapolare dei foto-
grammi utili ai fini del pro-
cesso. L’unica obiezione sol-
levata dai legali Carmine
Verde e Angelo Piunno, ri-
guarda l’ultimo aspetto: i fil-
mati e le telefonate. Hanno
chiesto che le intercettazio-

ni e le conversazioni venga-
no trascritte per essere loro
disponibili nel dibattimento.
Le istanze dei legali campo-
bassani sono state accolte dai
giudici che hanno rinviato
l’udienza alla metà di giugno
2011. I testi (5) che il pub-
blico ministero aveva chie-
sto che fossero ascoltati nel
corso del procedimento sono
stati, anch’essi, ammessi.

                                    CT

Lucciole al night, intercettazioni ai raggi X

E’ ritenuto il mandante del tentato rapimento di Lea Garofalo, sua moglie e collaboratrice di giustizia

‘Ndrangheta, Carlo Cosco in tribunale

Il boss Pompeo Padovano

Tutto da rifare per il pro-
cesso a carico di Carlo Co-
sco che a Campobasso deve
rispondere del tentato seque-
stro di Lea Garofalo, la don-
na uccisa e sciolta nell’aci-
do. Sono state sollevate nuo-
ve questioni preliminari da-

gli avvocati Garofalo e Pita-
ri. Hanno presentato delle
eccezioni in quanto non gli
è stato recapitato un atto del-
la pubblica accusa. Non es-
sendo a conoscenza del con-
tenuto del documento ne
hanno chiesto la nullità.

“Questo processo
deve avere un senso,
un valore, un peso
che è stabilito dalla
Costituzione e si
deve procedere con
la massima lineari-
tà”. La difesa hanno
parlato con estrema
convinzione e cono-
scenza della proce-
dura ed hanno atteso
per oltre un’ora la de-
cisione dei giudici
del collegio penale. Il
presidente Iapaolo ha comu-
nicato la conclusione a cui
sono pervenuti: hanno accol-

to le istanze della difesa ed
hanno rimesso tutto nelle
mani del Gip.

La donna, che ha vissuto
a Campobasso, fu uccisa

e sciolta nell’acido

In aula si è tornato a par-
lare del presunto raggiro ai
danni del ministero delle
Politiche agricole. Ascolta-
to come teste dell’accusa il
funzionario del ministero
che aveva il compito di ef-
fettuare degli accertamenti
in merito a dei lavori che
dovevano essere realizzati
qui in Molise da una coo-
perativa. Gli è stato chiesto

Un presunto caso di usura è stato dibattuto ieri in aula.
È stato ascoltato il sostituto commissario della Squadra
Mobile Mario Oriente, al quale il pubblico ministero
Rossana Venditti ha chiesto di raccontare come si sono
svolti i fatti. Il tutto è partito da una denuncia da parte di
un uomo che avrebbe ricevuto un prestito. Fin qui tutto
normale se non fosse che al momento della restituzione
della somme gli siano stati applicati dai due imputati,
uno dei quali difeso dall’avvocato Angelo Piunno, dei
tassi di interesse dal 200% in poi. In seguito la Polizia è
venuta a conoscenza di un’altra persona che avrebbe su-
bito lo stesso trattamento, tanto che, nel momento del-
l’interrogatorio, avrebbe avuto un atteggiamento dispe-
rato ed intimorito dal rivelare la vicenda.

Prestiti e interessi alle stelle

Truffa, la difesa incalza
se ha mai avuto un occhio
di riguardo nei confronti
della ditta che sembra aver
proposto dei lavori per ave-
re dei finanziamenti. Ma le
sue dichiarazioni hanno
escluso possibili favoriti-
smi. “Il funzionario del mi-
nistero – dichiara l’avvoca-
to Arturo Messere, difenso-
re insieme a Prencipe – ha
detto tutte cose positive a fa-
vore del mio cliente”. Il pro-
cesso è stato rinviato ai pri-
mi giorni di febbraio quan-
do verrà effettuato l’esame
degli imputati. “Sostengo –
conclude il legale campo-
bassano - che questo sia un
processo basato sul nulla in
quanto il mio cliente non é
mai stato regolarmente cita-
to in aula”.

L’avvocato
Arturo Messere Carlo

Cosco

Lea Garofalo mentre passeggia a Milano
con la figlia  prima di essere eliminata

dalla ‘ndrangheta
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“In politica c’è troppa su-
perficialità”. A pronunciare
questa frase è il capogruppo
del Pdl al Comune di Campo-
basso, Salvatore Colagiovan-

“La superficialità della politica”
Colagiovanni: non condivido l’espressione usata dal premier sui gay

Il capogruppo Pdl al comune commenta anche la questione Fli. ‘E’ strumentale’

Salvatore
Colagiovanni

ni, che com-
menta gli ul-
timi episodi
riferiti al pre-
mier Belu-
sconi. In par-
ticolare Cola-
giovanni si

riferisce al botta e risposta tra
Silvio Berlusconi e Nichi
Vendola.

“Non condivido l’espressio-
ne usata dal premier  nei con-

fronti dei gay – dichiara il ca-
pogruppo del Pdl – Non solo
fa perdere immagine al parti-
to ma distrugge i vslori che ci
sono nel Pdl dove nessuno
s’interessa di quello che suc-
cede sotto le lenzuola”.

 E la troppa superficialità in
politica è dimostrata anche
dall’atteggiamento del presi-
dente della Camera Gianfran-
co Fini. “Forse Fini è l’unico
che di politica ne mastica tan-

ta – commenta il pidiellino –
Oggi, dal leader di Fli, sento
parlare di tutela degli stranie-
ri, di prima Repubblica del
malaffare, di Bene comune,
vedo una presa di posizione
rancorosa verso Berlusconi.
Allora mi viene spontaneo
chiedere a Fini: Berlusconi
non è la stessa persona con cui
si è deciso di stringere il ma-
trimonio per creare il Pdl? -
ed ancora – Non bisognereb-

be parlare a nome di un pae-
se. Sarebbe più corretto fare
esplicito riferimento a fatti e
problemi personali che sono
la vera causa dello scontro.
Fini dichiara di voler stabiliz-
zare gli stranieri. Ma il presi-
dente della Camera gira per il
Sud? Sa che non cè lavoro
neppure per gli italiani? Cer-
to, quando parla di concetti
come la legalità, è ovvio che
trova il mio consenso. Chi

non sarebbe d’accordo nel ri-
tenere che la legge dev’esse-
re uguale per tutti? Lui chie-
de a Berlusconi di andare al
Colle a rimettere le proprie
dimissioni per poi? Fare un
nuovo governo di palazzo
come premier sempre Berlu-
soni? Nel ’61 si è fatta l’Ita-
lia, nel 2010 ci sono gli ita-
liani.  Ma nel 2011 si cerca
ancora una classe dirigente
che rilanci la nazione”.

di Daniela Iannantuono
“Per molti oggi (ieri ndr)

non e’ la Giornata Mondiale
dell’Alimentazione, ma un
altro giorno senza cibo”. Lo
ha detto il segretario gene-
rale dell’Onu Ban Ki-Moon
nel messaggio inviato per la
Giornata mondiale dell’Ali-
mentazione, che si è celebra-
ta ieri in tutto il mondo. An-
che Campobasso ha voluto
dedicare al problema, che
nel 2009 ha raggiunto il suo
record negativo, un momen-
to di riflessione e dibattito
con l’iniziativa “Uniti con-
tro la fame”. Un seminario
di approfondimento rivolto
agli studenti delle scuole su-
periori che si è tenuto al Con-
vitto ‘M.Pagano’ ed al quale
hanno preso parte docenti
universitari, volontari ed au-
torità locali, tra i quali il pre-
fetto Stefano Trotta, l’asses-
sore regionale alle Politiche
sociali e al lavoro,  Angioli-
na Fusco Perrella, il sindaco
Gino Di Bartolomeo ed An-
namaria Macchiarola, in rap-
presentanza dell’ammini-
strazione provinciale. Un
miliardo di persone nel mon-

do soffre la fame e di questi
in tanti muoiono per malnutri-
zione e mancanza di risorse
per la sopravvivenza. Il dram-
ma colpisce soprattutto le aree
sottosviluppate del pianeta ma
anche le fasce sociali più de-
boli nelle società industrializ-
zate, ha voluto ricordare l’as-
sessore Fusco Perrella. “Sem-
pre più persone hanno difficol-
tà ad acquistare beni di prima
necessità-ha detto-soprattutto

i pensionati. Succede anche
nel nostro Molise dove alcu-
ne famiglie non possono per-
mettersi di comprare latte e
pane e si affidano ai volonta-
ri, che con il loro duro lavoro
e per mezzo di iniziative lo-
devoli come la colletta ali-
mentare,  offrono una rispo-
sta concreta ai tanti poveri che
ci sono in regione”. Le cause
del problema a livello mondia-
le sono molteplici e comples-

se, in gran parte riconducibili
al saccheggio dei paesi sotto-
sviluppati da parte dalle po-
tenze coloniali, sfruttamento
che ancora viene operato dal-
le grandi multinazionali.
“Molti dei paesi membri del-
la Fao sono gli stessi che han-
no affamato ed ancora affama-
no i  poveri- ha commentato
Gino Di Bartolomeo- Dei fon-
di raccolti dagli enti di bene-
ficenza soltanto il 20% arriva
davvero ai più bisognosi. Le
nazioni più ricche devono le-
giferare per far si che le risor-
se raccolte siano effettivamen-
te destinate ai poveri”. La so-
luzione definitiva a questa tra-
gedia planetaria va cercata
dunque nella collaborazione
tra stati, società civile, indu-
stria alimentare. Ma non ba-
sta, “Non si può prescindere-
ha detto il preside della facol-
tà di Agraria dell’Università
del Molise, Emanuele Marco-
ni- dall’apporto offerto dalla
ricerca scientifica nell’indivi-
duazione di soluzioni alle esi-
genze alimentari del pianeta
che siano sostenibili dal pun-
to di vista economico ed am-
bientale”.

Uniti contro la fame
Il nuovo dramma

del vecchio Continente

Pallante (Pdl) ha la cura: staccare la spina al presidente. Manocchio (socialisti) accusa l’Italia dei valori

Provincia, gli strascichi di un ring
Continua il dibattito sull’ultimo Consiglio di Palazzo Magno

Ragazza investita
Secondo episodio

in pochi giorni

Il Direttivo della Camera Penale Molisana “L. M. Berti” ha
nominato l’avvocato Giovanni Di Lembo, del Foro di Campo-
basso, Responsabile della - neoistituita - Scuola Territoriale
dell’Unione delle Camere Penali Italiane. Scopo di tale Scuola
è quello di svolgere attività di formazione e qualificazione pro-
fessionale, in materie penalistiche, neonata in favore di tutti
gli Avvocati e Praticanti Avvocati della nostra Regione.

Incarico del direttivo Camera Penale
all’avvocato Giovanni Di Lembo

Un impatto tremendo che ha fatto temere il peggio. E’
quello in cui è rimasta coinvolta una giovane donna, sui 35
anni, investita ieri sera da una Fiat Panda lungo via Colle
delle Api.  La pioggia battente e la scarsa visibilità di certo
hanno fatto la loro parte, ma la dinamica è ancora al vaglio
degli inquirenti. La donna è stata immediatamente soccorsa
dai passanti, prima dell’arrivo del 118 che l’ha trasportata
in ospedale. Per fortuna solo un ematoma alla gamba (un
codice giallo) e tanta paura per quello che le era appena
accaduto. Eppure l’impatto ha rischiato di provocare con-
seguenze ben più gravi. Infatti, l’urto tra la donna investita
poco prima delle Casermette e l’utilitaria ha provocato la
rottura del parabrezza della Panda. Sul posto anche la gaz-

zella dei Carabinieri e la Po-
lizia Municipale per gli ac-
certamenti. Si tratta del se-
condo episodio in tre gior-
ni. Lunedì scorso nella stes-
sa zona è stato investito un
uomo sugli 80 anni. Anche
per lui non ci sono state gra-
vi ripercussioni, ma la gen-
te comincia ad alzare la
voce, lamentando l’alta pe-
ricolosità e la scarsa illumi-
nazione lungo quel tratto
stradale.

Le sedute del Consiglio provinciale di Campobasso sono,
ormai, oggetto di dibattito e commento politico nei giorni a
seguire. Così torna sull’argomento il coordinatore provinciale
del Pdl, Quintino Pallante che parla di “competizioni persona-
li” che mettono in gioco “la credibilità di un’istituzione”. At-
teggiamenti che vanno ben “oltre il cambio di casacca e le guer-
re tra e dentro i partiti”. Pallante parla di “tatticismi che aiuta-
no a far sopravvivere un’amministrazione completamente allo
sbando”. Gesti e atti che “offrono un pessimo servizio all’inte-
ra politica locale”. Unica soluzione a questo marasma è “stac-
care la spina a D’Ascanio”. Alle parole del coordinatore del
Pdl seguono quelle del consigliere provinciale dei socialisti,
Nicola Manocchio, seppur guardando al problema da una pro-
spettiva diversa. Manocchio parla di diatribe su cui “stendere
un velo pietoso” e di politici che, in questo modo, allontanano
i cittadini dalle istituzioni.Ovviamente, per l’esponente socia-

lista, la soluzione non è quella
di staccare la spina a D’Asca-
nio e commissariare l’ente di
via Roma, ma riportare sulla
retta via coloro i quali provo-
cano questa situazione caotica.
“E’ vero che l’amministrazio-
ne non ha la maggioranza - con
soli 12 consiglieri precisa Ma-
nocchio - ma è altrettanto vero
che non vi è neanche una mi-

noranza” con soli 11 consiglieri. Senza contare il fatto che, a
“puntellare” la maggioranza, non sono tanto le forze di centro-
destra, quanto piuttosto “una combinazione, per certi versi male
assortita, tra i più radicali oppositori del governo centrale -
sostiene riferendosi all’Idv senza mai però nominare i dipietri-
sti a cui si aggiunge - qualche cosìdetto battitore libero e i par-
titi della coalizione governativa”. Parole che si ripecuotono
anche sul tavolo del centrosinistra per le prossime elezioni.
“Ho sentito affermazioni che riguardavano le prospettive di
coalizioni future le quali dovranno scaturire dall’accordo del
tavolo dei partiti. Se qualcuno crede che la verità regni alla
tavola, io mi permetto di guardare verso altri orizzonti”. L’al-
lusione al coordinatore regionale dell’Idv, Nagni, è palese. Uni-
ca soluzione per evitare il distacco totale tra politica, poltrone
e popolo, secondo Manocchio, è il ricorso alle primarie. Intan-
to i componenti di Palazzo Magno (Perugini, Di Narzo, Mon-

tanaro e lo stesso Manocchio),
intervengono sulla situazione
di un altro Consiglio, quello
regionale, proponendo a Pa-
lazzo Moffa di farsi promoto-
re di tagli della politica attra-
verso la riduzione del numero dei consiglieri regionali evitan-
do “chiacchiere oziose”, e di rinunciare, nel corso dell’appro-
vazione del nuovo Statuto, agli assessori esterni e al cosìdetto
listino. Una riduzione che “per i consiglieri provinciali è già
stata fatta” ribadiscono gli esponenti di Palazzo Magno.

Pallante

Manocchio

Il convegno al Mario Pagano

L’incidente di lunedì

L’auto che ha investito la donna
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‘Miglior presepe in fami-
glia’. Parte la sesta edizione
del concorso organizzato dal
Comitato di Campobasso del
Centro Sportivo Italiano e
patrocinato dall’Assessorato
alle politiche sociali del Co-
mune. Chi volesse iscriversi
può farlo entro il 20 dicem-
bre prossimo chiamando al
numero 0874483601 o an-
dando direttamente alla sede
del CSI in piazza Molise. Il
Comitato inizierà a valutare
i presepi presso le famiglie
a partire proprio da questa
data. Il 10 gennaio, alle 18,
nella parrocchia San Pietro,
si terranno poi le premiazio-
ni dei presepi ritenuti più
belli e originali. Partecipe-
ranno i maestri Nicola Di
Ioia e Daniele Galuppo che
eseguiranno brani di musica
classica e popolare.

La Cattolica protagonista
al XXV Congresso di Chirurgia

Le ricerche del centro di Tappino accolte con grande interesse

Si è concluso a Roma il XXV Congresso nazionale della
Società Italiana di Chirurgia Cardiaca, al quale ha preso parte
anche il dipartimento di malattie cardiovascolari dell’Univer-
sità Cattolica di Campobasso. Il dipartimento, diretto dal pro-
fessor Francesco Alessandrini, ha presentato ben undici ricer-
che accolte con grande interesse dal comitato scientifico del
congresso. Un importante riconoscimento per l’intensa attivi-
tà di ricerca svolta dall’Università.

I lavori illustrati riguardano le specialità cliniche della car-
diochirurgia e della chirurgia vascolare.Tra questi anche i ri-
sultati di diversi interventi particolarmente complessi eseguiti
alla Cattolica di Campobasso, come l’innovativa tecnica chia-
mata ‘bottom inside’ per la ricostruzione degli aneurismi del-
l’aorta toracica ascendente, patologia congenita molto frequente
tra i pazienti molisani, anche giovani. Dato epidemiologico
particolarmente rilevante perché potrebbe chiarire quali sono
le malattie geneticamente trasmissibili più frequenti sul nostro
territorio.

Di particolare interesse scientifico anche le esperienze clini-
che con le cellule staminali autologhe per la cura delle malat-
tie cardiache e vascolari eseguite nel centro biomedico moli-
sano.                                                                                       DI

Tutto pronto
per il miglior

presepe
in famiglia

Risale al 23
aprile scorso
l’annuncio del
rettore del
Convitto na-

zionale ‘Mario Pagano’, pubblicato sul
‘Quotidiano del Molise’, di voler offrire gra-
tuitamente sei borse di studio ad allievi iscrit-
ti al primo anno delle elementari per l’anno
scolastico 2010/2011. Soltanto una famiglia
ha accolto la proposta di Aldo Barletta ed
usufruirà, fino alla fine del ciclo della scuo-
la primaria, del servizio di se-
miconvitto che normalmente
costa 1100 euro annui agli
iscritti. La proposta è stata rin-
novata anche per il prossimo
anno scolastico. Altri cinque
alunni, selezionati in base ad
equi criteri di valutazione che
comprendono la situazione e
il reddito familiare, si avvar-
ranno dei servizi offerti ai se-

Il Mario Pagano
in aiuto degli allievi
Anche quest’anno il rettore Barletta
assegnerà cinque borse di studio

miconvittori, tra questi l’assistenza allo stu-
dio e la possibilità di partecipare ad attività
ricreative, senza costi aggiuntivi per le loro
famiglie. L’idea nasce dalla volontà del Con-
siglio d’amministrazione e dal rettore del
Convitto di sostenere il diritto allo studio di
alunni in difficoltà economiche riducendo,
al contempo, i disagi delle scuole elementa-
ri del capoluogo, particolarmente affollate
dopo la chiusura per inagibilità degli istituti
scolastici di Via Kennedy e di Via S. Anto-
nio Abate.                                              D.I.

La Cattolica

di Daniela Iannantuono
‘Ti racconto un libro’, la rassegna letteraria organizzata

dall’Unione Lettori Italiani, dedica oggi e domani tre ap-
puntamenti speciali rivolti all’infanzia. Si inizia questa
mattina con lo spettacolo-concerto ‘Parole matte’ per pro-
seguire nel pomeriggio con un’edizione di ‘Favole a me-
renda’ destinata ai figli dei detenuti della Casa Circonda-
riale di Campobasso. Venerdì sarà la volta di ‘Poesie per
aria’, incontro-laboratorio sulla scrittura destinata ai bam-
bini.

Ad intrattenere l’esigente pubblico sarà la scrittrice di
libri per l’infanzia Chiara Caminati, accompagnata dalla
pianista e compositrice Giovanna Pezzetta e dall’ecletti-
co chitarrista e trombonista Leo Virgili.

Nato da un’idea di Chiara Caminati, ‘Parole matte’ è un
incontro di musica, filastrocche e poesie che offre un’oc-
casione di ascolto e divertimento a grandi e bambini in-
sieme. Lo spettacolo si terrà giovedì alle 9:00 e alle 11:00
al Teatro Savoia.

La straordinaria adesione registrata ha, infatti, spinto
gli organizzatori a concedere un bis, per consentire ai bam-
bini provenienti a tutta la provincia di poter assistere alla
rappresentazione.

Nel pomeriggio, Chiara Caminati, Giovanna Pezzetta e
Leo Virgili racconteranno, poesie e filastrocche ai figli
dei detenuti e i loro genitori. Tutti insieme gusteranno una
golosa merenda preparata dalla pasticceria della coope-
rativa gestita dagli ospiti della Casa Circondariale di La-
rino.

Venerdì l’appuntamento con la Caminati si sposta nella
biblioteca ‘P.Albino’ per un incontro con insegnanti, edu-
catori e genitori sul fare poesia per i bambini.

“Ti racconto un libro”
Tre appuntamenti

dedicati all’infanzia

Un successo dai colori squillanti. Nella magica sala delle
feste dell’Hotel Don Guglielmo, da cui si vede un angolo
magico di Campobasso, la Nazionale Italiana dei cuochi, tra
i quali figura anche il “nostro” Nicola Vizzarri, ha dato il
meglio nelle preparazione di una elegantissima cena, dalle
tre portare: mare, terra, dessert.

I “coperti” sono stati 110, gli stessi che gli azzurri con l’am-
pio cappello, dovranno preparare per le prove in programma
dal 16 al 20 novembre, in Lussemburgo, per i campionati
mondiali. Solo che in quella circostanza i commensali non
saranno trasognati invitati, ma attenti e rigorosi giudici che

Gran serata in un noto hotel per la prova pre-mondiale
La Nazionale degli chef stupisce a tavola

avranno il compito di valutare le portate e la loro preparazio-
ne. In quella occasione i dodici chef italiani, guidati dal ma-
nager  Fabio Tacchella, riproporranno lo stesso menù pre-
sentato al Don Guglielmo, condito con olio molisano e ac-
compagnato anche da un vino della nostra terra. Si deve allo
chef Nicola Vizzarri la presenza della nazionale nel Molise,
per la terza e ultima prova (le altre due si sono svolte a Ta-
ranto e Abano terme), prima del grande appuntamento lus-
semburghese. La direzione del Don Guglielmo è rimasta lu-
singata dal successo della manifestazione, particolarmente
apprezzata dagli ospiti in sala.                                     (ge.ve.)

Il manager Tacchella mentre illustra le portate La Nazionale Italiana Cuochi

Unicef e Unimol, fronte comune
per educare alla solidarietà

Mercoledì 17 novembre il secondo appuntamento del corso

di Giuseppe Di Palo
“I diritti dei minori nei contesti di disagio e nella migrazio-

ne: povertà, conflitti, discriminazioni”. E’ questo il titolo del
ciclo di seminari, che si protrarrà fino al 15 dicembre, orga-
nizzato dall’Unicef Molise in collaborazione con l’Unimol
ed altri atenei italiani in occasione del “IV Corso Universita-
rio Multidisciplinare Unicef di Educazione allo Sviluppo”.
Alla base un duplice obiettivo: sensibilizzare tutte le compo-

nenti universitarie ad una maggiore centralità e trasversalità
nelle tematiche dello sviluppo sostenibile, e rispondere alle
esigenze formative ed informative dei giovani attraverso un
apporto multidisciplinare. Al primo incontro, introdotto e mo-
derato dalla presidente Unicef Molise, Antonella Iammatino,
sono intervenuti Tiziana Nicolai (Unicef Torino), Salvatore Ta-
rallo (Unicef Lecco) e Carlo Murgia (Unicef Nuoro), raccon-
tando della propria esperienza in Bangladesh durante la quale
hanno cercato di garantire istruzione, cure mediche ed un’ade-
guata alimentazione ai bambini della zona. Il prossimo conve-

gno si terrà il 17. Al corso (che prevede l’assegnazione di
Crediti Formativi e di un attestato di frequenza) sono am-
messi gli universitari di ogni Ateneo e Facoltà, i neo laureati,
gli studenti all’ultimo anno delle scuole Superiori, gli opera-
tori sociali, i docenti e chiunque venga ritenuto idoneo alla
partecipazione. Insieme alla frequentazione del corso gli iscrit-
ti potranno, inoltre, partecipare al progetto umanitario “Emer-
genza Pakistan”. Un’iniziativa, dunque, volta a valorizzare
ed a sottolineare la bontà d’animo di ciascuno, caratteristica
– questa – che distingue la vera essenza dell’essere umano.

La presentazione del ciclo
di seminari dell’Unicef

Il convitto

Il rettore del Mario Pagano
Aldo Barletta
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di Paolo Giordano
Tutti conoscono la storia da

cui trae origine la definizio-
ne “Estate di San Martino”.
L’ufficiale dell’esercito ro-
mano di nome Martino, così
chiamato dal padre per devo-
zione verso Marte, dio della
guerra, cavalcava lungo la
strada in una fredda giornata
autunnale. Incontrò un men-
dicante, che avanzava barcol-
lando sotto la pioggia sfer-
zante. Il soldato avrebbe vo-
luto dargli del dena-
ro, ma non ne aveva.
Allora tagliò il pe-
sante mantello d’or-
dinanza e ne diede
una metà al povero.
“Dio te ne renda
merito” esclamò il
vecchio prima di
scomparire nel nul-
la. Improvvisamente
il tempo migliorò,
tanto da costringere
il cavaliere a spo-
gliarsi anche della
rimante parte del suo
indumento. Regolar-
mente, ogni anno, in
concomitanza della

“M’hanno fatte ulme!” Con questa esclama-
zione il perdente della “passatella” constata la
sua sconfitta. Lo scopo di questo gioco di oste-
ria, basato sulla mescita del nettare di Bacco,
è quello di fare in modo che tutti i giocatori
bevano tranne uno: la vittima designata.

Le origini del passatempo sono antiche, già
nella Roma dei Cesari è citato sia da Catone
che da Orazio. Nella Roma dei Papi fu cruc-
cio delle autorità giudiziarie a causa delle vio-
lente e mortali risse.

Il divertimento romanesco è ben diverso da
quello praticato nelle cantine campobassane,
ma uguale è la definizione del perdente fatto
“ormo”, vale a dire “ulme”, cioè pianta di

di don Mario Colavita
Di S.Martino si ricorda il

detto che nel giorno della
sua festa ogni mosto diven-
ta vino. Ma, al di là della fi-
lastrocca la figura di questo
santo medioevale evoca
come al tempo di Martino
era forte la preoccupazione
dei cristiani di testimoniare
la fede in quel Gesù mite e
umile di cuore che si dona
senza misura ai poveri, ar-
ricchendoli.

La storia di Martino inizia
nella Pannonia regione del-
l’impero romano tra l’Un-
gheria e l’Austria, nell’an-
no 317 d.C.. Il padre solda-
to della guardia imperiale
educò Martino (da Marte il
dio della guerra) agli usi e
costumi della religione pa-
gana vivendo a Pavia. Nel-
la città emiliana rimase pro-
babilmente colpito dallo sti-
le di vita dei cristiani al pun-
to che a soli dodici anni,
contro il parere del padre,
chiese di diventare catecu-
meno, cioè di iniziare la pre-
parazione a ricevere il bat-

San Martino è cavaliere
ma l’ambiente va protetto

Il Santo tiene fede alla leggenda e ogni anno ci regala l’estate autunnale
La responsabilità sui cataclismi di questi giorni è tutta opera degli uomini

data in cui il
Santo di
Tours fu se-
polto, il rigi-
do clima no-
v e m b r i n o
concede una
pausa di al-
cuni giorni.
Ma chi era
l’uomo a cui

la Natura da allora tributa
questo onore, testimoniando
quanto la carità verso i biso-
gnosi sia gradita a Dio? Egli
è uno dei primi santi non mar-
tiri proclamati dalla chiesa.
Fu protettore delle plebi ru-
rali, difendendole dai sopru-
si del fisco romano.  Tradi-
zionalmente i giorni del-
l’Estate di San Martino sono
determinanti per l’arte della
vinificazione, come ricorda il
proverbio “San Martino, ogni

mosto diventa vino”. Nella
Letteratura Italiana è presen-
te una bellissima poesia inti-
tolata “San Martino”, la cui
famosa prima strofa, “la neb-
bia agli irti colli…, non sem-
pre è subito associata al tito-
lo. Il Carducci nel suo capo-
lavoro enuncia: “Ma per le
vie del borgo/Dal ribollir de’
tini/Va l’aspro odor de i vini/

tesimo. A soli 15 anni fu
obbligato al giuramento mi-
litare dal padre, si preparò
alla carriera delle armi e in
breve fu promosso al grado
di circitor. Il compito del
circitor era la ronda di notte
e l’ispezione dei posti di
guardia. Durante una di que-
ste ronde, Martino incontrò,
nel cuore dell’inverno, un
povero seminudo e, non
avendo più denari, prese la
spada, tagliò in due il pro-
prio mantello e ne donò la
metà al povero. La notte se-
guente egli vide in sogno
Cristo, avvolto in quel man-
tello che gli sorrideva rico-
noscente. Questo atto di ca-
rità probabilmente avvenne
nel 338 mentre Martino era
di guarnigione ad Amiens.
Dopo il battesimo, Martino
rimase nell’esercito per cir-
ca vent’anni durante i quali
condusse una vita da vero
cristiano, dando compren-
sione a tutti. Infine a qua-
rant’anni decise di mettere
in esecuzione il progetto
della sua giovinezza: lascia-

re le armi e farsi monaco.
Libero dai vincoli militari
Martino si recò a Poitiers,
presso Ilario, suo amico ve-
scovo. Una notte però Mar-
tino sognò che doveva con-
vertire i sui vecchi genitori;
partì allora per la Pannonia
e convertì sua madre, ma
non ebbe successo presso il
padre, pagano ostinato. Si
recò a Milano e poi in Ligu-
ria, nell’isola di Gallinara,
infine tornò a Poitiers, dove
Ilario lo accolse nuovamen-
te con grande gioia, ed in
questo periodo fu ordinato
diacono e poi prete. Ilario
possedeva a poche miglia da
Poitiers, una villa e permise
a Martino di ritirarvisi: lag-
giù egli divenne monaco,
ben presto circondato da di-
scepoli, evangelizzando co-

loro che abitavano nei din-
torni. Sorse così il monaste-
ro di Ligugè, il più antico
conosciuto d’Europa.  Mar-
tino visse a Ligugè circa die-
ci anni, fino a quando i cri-
stiani di Tours furono chia-
mati a scegliere un nuovo
vescovo. Essi desideravano
che Martino governasse la
loro Chiesa e, per vincere la
sua resistenza, ricorsero ad
uno stratagemma. Un certo
“Rusticus” con il pretesto
dalla malattia della moglie,
andò da Martino, supplican-
dolo di guarirla, e poiché il
santo non poteva resistere
ad un appello di carità si
mise in cammino. Sulla stra-
da un gruppo di cristiani gli
tese un’imboscata, lo cattu-
rò e lo condusse sotto scor-
ta in città. Qui giunto, la po-

polazione lo acclamò vesco-
vo, per le sue doti umane e
spirituali, il suo episcopato
durò 26 anni. Martino fu un
vescovo attivo, energico
propagatore della fede, mis-
sionario tra i pagani, protet-
tore degli oppressi.

Non si contano le leggen-
de nate e diffuse sulla figu-
ra del santo vescovo di
Tours: guarigioni, risurre-
zioni, esorcismi, conversio-
ni, compongono quello che
gli studiosi chiamano le
Martiniadi, compilazioni di
racconti sul santo in onore
del quale vennero composti
canti e canzoni in volgare.
Il culto di S.Martino si dif-
fuse rapidamente in tutta la
Gallia e in parte dell’Italia
tant’è che S.Benedetto aba-
te consacrò l’antico tempio
di Apollo sulla vetta di Cas-
sino e volle morire nell’ora-
torio che porta ancora il
nome del santo evangelizza-
tore Martino di Tours.

A Roma fu il primo santo
non martire a essere vene-
rato grazie a papa Simma-

olmo.
Probabilmente nel gergo del-

la Città Eterna la persona umi-
liata, divenuta zimbello del
gruppo, è associata a tale albe-
ro perché il suo legno è “asciut-
to” e non produce frutti comme-
stibili. Oppure è una metafora
per intendere che la si invia a
reggere un tronco notoriamente

saldo e robusto, mentre gli amici bevono an-
che la sua parte.

Differente il significato della locuzione in
terra molisana. L’olmo viene usato come
sostegno per le viti grazie alla sua resistenza
e per la sua flessibilità. Sembra che in pas-
sato si usassero delle verghe annodate di
questo legno per reggere i tralci al fine di
facilitare la raccolta dei grappoli. Ovviamen-
te chi arriva per ultimo a vendemmiare non
trova più uva. Resta quindi lì, sconsolato,
proprietario assoluto del nulla, a contempla-
re i legacci ed i supporti di olmo… pratica-
mente fatto “ulme”

 P.G.

La passatella, quando nelle osterie
chi perdeva

era fatto
ulmo

Il guerriero di Tours
evangelizzatore

e testimone di carità

L’anime a rallegrar”. Il san-
to Vescovo è fedele alla tra-
dizione e non viene mai meno
al suo impegno annuale con
l’uomo. Questi –invece– è
tutt’altro che rispettoso della
Natura, accusandola dei ca-

co (498-514) che gli dedi-
cò una basilica sull’Esqui-
lino; più di cinquecento tra
paesi e contrade in Francia
e duecento in Italia portano
il suo nome. Feste, danze,
fiere, nascono nel medioe-
vo per onorare il santo del-
la condivisione e della ca-
rità così una credenza dice
che S.Martino fosse il pa-
trono dei cornuti perché
l’11 novembre si svolgeva
la più importante fiera di
animali cornuti: fu facile
l’analogia fra le corna de-
gli animali in vendita e
quelle simboliche dei tradi-
ti.

Papa Benedetto XVI nel-
la sua prima enciclica su
Dio amore non ha esitato a
presentare uomini e donne
che nel passato hanno ama-
to e saputo accogliere e do-
nare Dio amore: “Martino
di Tours († 397), prima sol-
dato poi monaco e vescovo:
quasi come un’icona, egli
mostra il valore insostitui-
bile della testimonianza in-
dividuale della carità” .

taclismi che sconvolgono il
globo terrestre. Mentre le
maggiori responsabilità sono
da attribuire al disboscamen-
to, alla cementificazione sel-
vaggia ed al costruire in siti
esposti a rischi idrogeologi-

ci. Madre Terra amorevol-
mente, proprio perché mam-
ma, perdona e “passa oltre”,
appropinquandosi al suo ap-
puntamento dell’undici no-
vembre con Martino da Sa-
baria.
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VINCHIATURO.  Tra i tanti disagi causati dalle incessan-
ti piogge di questi giorni anche il nucleo industriale di Vin-
chiaturo ha risentito delle forti folate di vento nonché alla-
gamenti. In particolare l’I.P.S.A.R , l’istituto professionale
per i servizi alberghieri e ristorazione,dislocato nei pressi
dell’hotel residence Le Cupolette ,dove ieri mattina al suono
della campanella studenti , insegnanti e tutto il personale
hanno trovato un fiume d’acqua che scendeva per le scale di
una delle ali dell’istituto. Ovviamente i ragazzi non hanno
avuto accesso alle aule e per cui non ci sono state lezioni.
Sembrava quasi una cascata, tanta l’acqua che scendeva giù
dalle scale dopo essersi  infiltrata sotto la porta che dàsull’an-
fiteatro della scuola dove una grata è stata ostruita dalle fo-
glie per cui non ha più assorbito acqua. Subito il personale
della scuola si è messo all’opera con tanto di ramazze e tira
acqua, sperando magari di riportare il tutto alla normalità
per la seconda ora, ma l’acqua era davvero tanta. Ovvia-
mente sono stati allertati anche i Vigili del Fuoco.

di Giuseppe Di Palo
CERCEMAGGIORE.

Grazie alla felice intuizione
del nuovo Parroco, Don Pep-
pino Di Iorio, domenica mat-

GUARDIAREGIA.“Ancora
una volta voglio portare a
conoscenza dei cittadini lo
strapotere e l’indifferenza
che il sindaco e la maggio-
ranza tutta hanno nell’af-
frontare e programmare il
territorio comunale”.

Con queste parole esordi-
sce il consigliere dell’ oppo-
sizione guardiola Pinuccio
Giannantonio de “ Il Cam-
panile” riferendosi in parti-
colare alla delibera del con-
siglio comunale di ottobre
n.23/2010.

“Con tale delibera- spiega
Giannantonio- si chiedeva al
consiglio di approvare lo
schema di convenzione da
sottoscrivere con il comune
di Campochiaro e il Wwf per
la gestione dell’oasi natura-
le di Guardiaregia e Campo-

Il portavoce de ‘Il Campanile’ lamenta poca attenzione verso le richieste inoltrate al consiglio comunale

‘La nuova oasi non tutela i guardioli’
Gli emendamenti presentati  dall’opposizione sono stati dichiarati marginali e non essenziali

E’ Don Peppino Di Iorio
Cercemaggiore incontra

il nuovo parroco

Alberghiero  allagato a Vinchiaturo
Dopo l’otturazione di una grata esterna l’acqua si è infiltrata sotto la porta della scuola

tina nel Santuario della Ma-
donna della Libera è stato
inaugurato il nuovo anno
catechistico. “Finalmente
una buona notizia – ha detto

Padre Gaetano Cangiano,
Rettore del Santuario – un
momento in cui la Parroc-
chia si è dimostrata una Fa-
miglia di famiglie”.

Il Santuario era etteral-
mente gremito da coppie
giovani che hanno portato a
Messa i propri figli per dare
inizio al cammino di forma-
zione cristiana, per il quale
si adotteranno le indicazio-
ni proposte dal Vescovo dio-
cesano, Mons. Giancarlo
Bregantini.La massiccia par-
tecipazione di centinaia di
famiglie esprime, innanzitut-

to, il profondo desiderio dei
genitori di assicurare ai pro-
pri bambini una solida e con-
sapevole formazione cristia-
na; in secondo luogo, per ve-
rificare il grado e la qualità
della propria fede e, infine,
per esprimere una autentica
e filiale devozione alla Ma-
donna, prima “educatrice” di
Cristo. Responsabili della
catechesi – per quest’anno –
saranno il Parroco Di Iorio,
i Frati domenicani e le Suo-
re della Mater Orphanorum,
coadiuvati da quanti hanno
offerto la propria disponibi-

lità. Un fragoroso e prolun-
gato applauso di tutta l’as-
semblea, a conclusione del-
la celebrazione, è stato segno
significativo di una Comu-

nità che desidera ardente-
mente riprendere il cammi-
no sulle basi solide dei valo-
ri autentici proposti da Cri-
sto nel suo Vangelo.

chiaro.
Delibera sottoposta dalla

maggioranza al consiglio
comunale solo il giorno pre-
cedente alla sottoscrizione
della convenzione della ge-
stione, quindi solo atto for-

male da parte del consiglio;
in quella sede il gruppo di
minoranza “il  Campanile”
nella discussione dell’argo-
mento fece notare che tra
vecchia convenzione e quel-
la nuova c’erano delle di-

scordanze e pertanto propo-
nemmo degli emendamenti,
già riportati nella vecchia, e
che facemmo allegare alla
delibera e in particolare.”

Emergevano pertanto dal-
la minoranza le seguenti
richieste:le visite guidate
(centro visita e percorsi) per
i cittadini e la popolazione
scolastica dovevano essere
gratuite, mentre la realizza-
zione e la manutenzione del-
le strutture esistenti (centro
visite e percorsi) a carico del
Wwf.

“Ed ancora- spiega il por-
tavoce de “ Il Campanile”-
per la gestione e la program-
mazione sul territorio sarà
costituito un comitato com-
posto dai: Comuni di Cam-
pochiaro, Guardiaregia e
Wwf; il referenti delle am-

ministrazioni doveva essere
un consigliere comunale  e
tale comitato si impegnava
a presentare alle amministra-
zioni il programma delle ini-
ziative da svolgere durante
l’anno con i relativi bilanci
di previsione e consuntivo.
Altra richiesta era relativa ad
eventuali incarichi di lavo-
ro, sotto qualsiasi forma, per
il conseguimento degli
obiettivi dell’oasi vanno ef-
fettuati tra i residenti dei due
comuni e solo in caso di in-
disponibilità di questi si po-
teva prescindere dall’artico-
lo di riferimento”. Così dopo
aver ripercorso le numerose
richieste avanzate Giannan-
tonio racconta che la mag-
gioranza non prese in consi-
derazione tali emendamenti
e approvò la convenzione

A causa della pioggia incessante un’ala è stata completamente sommersa. Allertati i Vigili del fuoco

Le immagini della scuola invasa dall’acqua

Padre
Gaetano

Chiangiano

così come era stata predispo-
sta, dichiarando prima della
votazione che  gli emenda-
menti presentati erano mar-
ginali e quindi non essenzia-
li. “Ecco come vengono tu-
telati i cittadini di Guardia-
regia- conclude il consiglie-
re- tutto ciò dimostra che an-
cora una volta i cittadini di
Guardiaregia e non solo, non
vengono informati e delle
decisioni prese a tavolino
non vengono resi partecipi,
o meglio, danneggiati su tutti
i fronti.Questa superficiali-
tà nell’affrontare in consiglio
comunale i problemi e la
programmazione sul territo-
rio dimostra che non c’è in-
teresse di sviluppo e quindi
tutto quello che viene detto
e fatto è solo campagna elet-
torale”.

L’Oasi di Guardiaregia
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Toro. Un aiuto alle famiglie che stentano ad  arrivare a fine mese

Scade a novembre il termine
per il rimborso spese dei libri

Si sa che ogni riforma comporta vantaggi e svantaggi
Nuovo piano traffico: l’opinione

dell’ex amministratore Ciccaglione

CAMPODIPIETRA

E’ in arrivo
la tiepida estate
di San Martino

In questo periodo di crisi
il rimborso delle spese per
i libri scolastici rappresen-
ta un piccolo ma valido
contributo per le famiglie
che fanno sempre più fati-
ca ad arrivare a fine mese.

Il Comune di Toro con un
avviso ha reso noto che sca-
de il 30 novembre il termi-
ne ultimo per presentare all’

Ente le rendicontazioni
contabili attestanti lespese
effettivamente sostenute e
docu mentate per la forni-
tura gratuita o semigratuita
dei libri di testo nella scuo-
la dell’obbligo e nella se-
condaria superiore per l’an-
no scolastico 2010/2011 da
parte dei genitori degli
alunni residenti o degli

alunni medesimi se mag-
giorenni.

Destinatari della fornitu-
ra gratuita o semigratuita
dei libri di testo sono gli
alunni residenti nel Comu-
ne di Toro, che frequenta-
no le scuole secondarie di
I° e di II° grado e che ap-
partengono a famiglie il cui
ISEE è pari o inferiore ad

euro 10.632,94.
L’apposito modello “C”,

predisposto dalla Regione
Molise,  potrà essere ritira-
to presso l’ ufficio segrete-
ria del Comune dal lunedì
a sabato (dalle ore 8,30 alle
ore 13,00), – o scaricabile
dal sito del Comune
www.comune.toro.cb.it/
pdf/libri_testo/alleg_c.pdf.

Una festa con i colori e i sapori autunnali quella di San
Martino. Che si festeggia in molti comuni molisani, tra i
quali spicca Campodipietra, che lo ha scelto come patrono.

Tradizionalmente in questi giorni vengono aperte le botti
per il primo assaggio del vino novello, che di solito viene
abbinato alle prime castagne. Da qui il motto “a San Marti-
no ogni mosto diventa vino!”.

L’ estate di San Martino o festa di San Martino è il nome
con il quale viene indicato un preciso periodo autunnale
durante il quale a seguito delle prime gelate, si verificano
solitamente condizioni climatiche di tempo bello e relativo
tepore.

All’interno dell’emisfero australe il fenomeno si può os-
servare solitamente in tardo aprile o inizio maggio.

Mentre nell’emisfero boreale questo periodo coincide nei
giorni che vanno dall’ 8 all0 11 novembre. In alcuni paesi

anglosassoni viene anche
chiamata Indian summer.

San Martino viene fe-
steggiato il giorno 11 no-
vembre.

Nel corso dell’estate di
San Martino che dura ge-
neralmente 3 o 4 giorni
venivano rinnovati i con-
tratti agricoli annuali; da
questo deriva il detto fare
San Martino, ovvero tra-
slocare.

Questa tradizione vie-
ne celebrata anche in una
nota poesia di Giosuè
Carducci intitolata ap-
punto “San Martino”.

Sul nuovo piano traffico ha
voluto dire la sua un ex-am-
ministratore, Geppino Cic-
caglione, anche  profondo
conoscitore della cittadina
del Fortore.

Secondo quanto da lui ri-
ferito da anni si avvertiva la
necessità di regolamentare il
traffico cittadino. “Della ste-
sura di un nuovo piano ne
parlava, già dal 1994,  l’al-
lora amministrazione guida-
ta da Michele Fanelli, padre
dell’attuale sindaco. Poi per
i noti fatti, non se ne fece
nulla. Nel 1994 fu istituito
il senso unico su salita Ai-
rella: molti, o nessuno, ricor-
da le proteste che ci piovve-
ro addosso, le più svariate.

Oggi nessuno lo contesta;
pare che sia lì da tempi im-
memorabili.  Al momento il
piano sembra funzionare;
aspettiamo qualche settima-
na per un giudizio più pun-
tuale.

Ogni riforma, ogni varia-
zione dello status quo, pro-
voca consensi e avversioni,
comporta vantaggi e svan-
taggi. Tutti vorrebbero cam-
biare: però non nel mio giar-

dino (la cosiddetta sin-
drome di Nimby). Io ri-
peto  - precisa Geppino
Ciccaglione - spesso
che questo paese, come
tutti gli altri, fu costrui-
to quando si circolava
con gli animali da tiro,
al massimo “chi
sp’rtun”; oggi a Riccia
circolano migliaia di
veicoli e centinaia di pe-
doni. Una convivenza
civile deve essere  rego-
lamentata da norme
precise e non lasciata al-
l’arbitrio di un singolo.
Scendendo da largo Ai-
rella alla chiesa del Ro-
sario ci si impiega qualche
minuto, mentre prima, anche
a causa di parcheggi selvag-
gi, serviva molto più tempo”.

Ottimista la veduta dell’ex-
amministratore secondo il
quale tutto è migliorabile.
“Ma se la miglioria serve a
una sola persona allora non
è possibile. L’amministrazio-
ne deve garantire un po’ di
spazio a tutti.

E’ sbagliato politicamente
e civilmente la difesa di in-
teressi individuali a scapito

di un progetto comune.
Alcuni accorgimenti erano

già stati adottati nel corso
degli anni: il senso unico a
Salita Airella, il senso unico
a Via G. Pepe, il traffico pe-
sante spostato su Largo Ai-
rella e Via Sabatella, il sen-
so unico a Via Costanza di
Chiaromonte, migliorando
sensibilmente il traffico cit-
tadino.

Sulla scorta di questa nuo-
va esperienza in futuro si po-
tranno trovare nuove inizia-

tive in questo senso”.
Giudicate, invece,  com-

pletamente sbagliate le ini-
ziative del gruppo Pdl, mi-
noranza al comune, che Cic-
caglione si sente di ammo-
nire: “Mai abbandonare i la-
vori del consiglio.

L’Aventino non paga.
Bisogna – continua il po-

litico - avere rispetto del
voto popolare sia quando si
vince che quando si perde.

Il Pdl a Riccia, come in
molti altri comuni, ha avu-
to, assegnato dal popolo so-
vrano, il ruolo di minoran-
za. Avrebbe dovuto entrare
in commissione traffico e in
quella sede proporre solu-
zioni alternative.

Oggi la raccolta delle fir-
me è strumentale, serve a
cavalcare la contestazione. Il
Pdl farebbe bene a presen-
tare in consiglio comunale
un nuovo piano traffico al-
ternativo a quello approva-
to recentemente e in atto.

Se ciò dovesse avvenire,
personalmente non ci credo,
farei una raccolta firme tra
tutti quelli che sicuramente
direbbero che è fatto male”.

Proseguono gli incontri dell’Associazio-
ne dei Genitori di S.Elia a Pianisi per l’or-
ganizzazione della visita ad un centro di re-
cupero, che ospita giovani che soffrono par-
ticolari disagi. Come previsto nel progetto,
promosso dall’associazione ed approvato
dal Ministero delle Politiche Sociali,  que-
sta esperienza costirtuisce un tassello im-
portante per consentire ai ragazzi di appro-
fondire le problematiche legate all’uso e
consumo dell’alcol, che oggi rappresenta-
no un grave malessere della nostra società.
L’Associazione sta predisponendo un inte-
ressante itinerario che possa interessare non
solo i ragazzi ma anche le famiglie.

L’Associazione dei Genitori di S. Elia
organizza la visita ai centri di recupero

Molti comuni
molisani

festeggiano
il santo

tra sapori
e colori

autunnali
con fiere

e manifestazioni
di vario genere

Toro

Campodipietra

Geppino Ciccaglione
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di Vittorio Scarano
Alle perplessità sollevate

dall’ex amministratore Fau-
sto Alfieri sulla strada di Co-
dacchi, risponde l’assessore
comunale Claudio Stinziani.
Alfieri si chiedeva per quale
motivo i lavori fossero fer-
mi, da troppe settimane i
motori delle ruspe sono
spenti e non si procede con
la messa in sicurezza del trat-
to che porta alla popolosa
contrada.

“Voglio informare che a
noi come amministrazione
non è arrivata nessuna co-
municazione di sospensione
dei lavori da parte della dit-
ta in questione – riferisce
l’assessore Stinziani – quin-
di il cantiere è a tutti gli ef-
fetti aperto. Devo immedia-
tamente aggiungere, però,
che la stessa ditta ha chiesto
lo stato di avanzamento dei
lavori, e in termini pratici

significa che avanza la ri-
chiesta di un anticipo di par-
te dello stanziamento totale
che, ricordiamolo, si aggira
intorno ad 1 milione e 600
mila euro. Fondi che la re-
gione Molise ha impegnato,

ma che ancora non vengono
accreditati presso la tesore-
ria del Comune di Trivento.
Di conseguenza – conclude
l’assessore Stinziani – per
effetto di questo mancato
trasferimento noi come am-

“ A noi non è arrivata nessuna
comunicazione di sospensione

dei lavori”

Novità dal sito triventinamente. “Ho cercato, provocato e
poi preso un po’ di niente sono qui.” Sono i versi di una
bella quanto struggente canzone di Mina che suonano qua-
si metafora per Triventinamente. Non abbiamo difficoltà a
riconoscere i nostri limiti che vanno ben oltre il periodare
“bolso” o l’approccio da “liceale”, ma crediamo almeno ci
si riconosca la sincera passione civile ed il desiderio di dia-
logare con tutti. Provando a tracciare un primo bilancio di
questa esperienza, possiamo affermare che in questi mesi,
al netto del condizionamento delle nostre insufficienze, sia
comunque emersa la situazione di difficoltà in cui vive la
nostra comunità. Un disagio che ci vede ripiegati su noi
stessi e che ci rende incapaci di metterci in gioco. Così le
domande, forse ingenue e mal poste, sono rimaste senza
risposta. Gli appelli all’impegno, anche in termini di anali-
si e di proposta, con qualche lodevole eccezione, sono ca-
duti nel vuoto. Le provocazioni, a volte anche irriverenti,
non hanno scalfito minimamente il nostro inveterato torpo-
re. La speranza che ancora caparbiamente coltiviamo è che
questo spazio web sia un luogo plurale e collettivo di in-
contro e di confronto, di analisi e di proposta e non sempli-
cemente uno blog personale. Questa evenienza vogliamo
considerarla una
opzione residuale.
Per questo propo-
niamo nei prossimi
giorni di novembre
di riflettere non solo
sui limiti e sugli er-
rori compiuti, ma
anche e soprattutto
ci attendiamo rifles-
sioni e suggerimenti
sia di metodo che di
sostanza. Con l’au-
spicio che ognuno
senta questo impe-
gno come un dove-
re e che il dovere
dica Speranza.

L’assessore Claudio Stinziani risponde alle domande di Fausto Alfieri in merito ai lavori della strada

Codacchi, i soldi ancora non ci sono
‘La Regione ha impegnato i fondi ma ancora non vengono accreditati’

  Gli appelli sono caduti nel vuoto
Novità dal sito

Triventinamente

MONTEFALCONE NEL
SANNIO. Aggiornamento
dell’albo unico comunale
degli scrutatori dei seggi
elettorali. Il sindaco, visto
l’art.3 delle legge 8 marzo
1989, n.95, sostituito da ul-
timo dall’art.9, comma 3,
della legge 30 aprile 1999,
n.120, che prevede l’affis-
sione di apposito manifesto
per invitare chi lo desidera,
a fare domanda di inseri-
mento nell’albo unico comu-
nale degli scrutatori di seg-
gio elettorale; vista la circo-
lare del Ministero dell’Inter-
no n.166/99 del 13 settem-
bre 1999, avente per ogget-
to: “Albo delle persone ido-
nee all’ufficio di scrutatore
di seggio elettorale, art.9
della legge 30 aprile 1999,
n.120”.

Visto che nel detto albo,

possono essere inseriti, a
domanda, tutti gli elettori in
possesso dei requisiti previ-
sti dalla richiamata legge
n.95/1989; rende noto tutti

TORELLA DEL SANNIO.
Fiocco azzurro in casa Ciamar-
ra.

L’8 novembre scorso, presso
il “ Veneziale” d’Isernia è nato
Matteo .

Tanti auguri al papà Dome-
nico e alla mamma Loredana da
parte dei familiari, parenti ed
amici.

Auguri anche dalla redazio-
ne de “ Il Quotidiano del Moli-
se”.

Fiocco azzurro in casa Ciamarra
È nato Matteo

gli elettori ed elettrici del
Comune che desiderano es-
sere inseriti nell’albo unico
comunale delle persone ido-
nee all’ufficio di Scrutatore
di seggio elettorale dovran-
no presentare domanda al
sottoscritto entro il 30 no-
vembre 2010.

L’iscrizione nel predetto
albo è subordinata al posses-
so, almeno, del titolo di stu-
dio della scuola dell’obbli-
go. Ai sensi di quanto dispo-
sto dagli articoli 38 del DPR
30 marzo 1957, n.361 e 23
del DPR 16 maggio 1960,
n.570 e successive modifica-
zioni, sono esclusi dalle fun-
zioni di scrutatore di ufficio

elettorale di sezione: I dipen-
denti del Ministero dell’In-
terno, delle poste e teleco-
municazioni e dei trasporti;
Gli appartenenti a Forze ar-
mate in servizio; I medici
provinciali, gli ufficiali sani-
tari ed i medici condotti; I
segretari comunali ed i di-
pendenti dei comuni addetti
o comandati a prestare ser-
vizio presso gli uffici eletto-
rali comunali; I candidati
alle elezioni per le quali si
svolge la votazione.

La domanda dovrà essere
redatta sugli appositi  moduli
disponibili gratuitamente
presso l’ufficio elettorale co-
munale.

Montefalcone. L’amministrazione
comunale aggiorna l’albo

degli scrutatori

ministrazione non possiamo
fare fronte alla richiesta
avanzata dalla ditta, nono-
stante abbiamo ottemperato
a tutto ciò che rientrava nel-
la sfera di nostra competen-
za”.

Claudio Stnziani

Montefalcone

Trivento

La strada Codacchi
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Il minitero per lo Sviluppo economico ha dato il via libera alla vendita. Ferré passa nelle mani di Prodos

Albisetti-Ittierre, affare fatto
Il gruppo comasco ha acquistato l’azienda di Pettoranello per 20 milioni di euro

De Toma dice no a Fli
Resto fedele al Pdl

La neo coordinatrice pro-
vinciale di Sinistra Ecolo-
gia e Libertà, Sara Ferri, ha
convocato un incontro con
tutti i partiti del centrosini-
stra con l’intento di riunire
le forze ed elaborare pro-
grammi in vista delle pros-
sime sfide elettorali.

L’incontro si svolgerà la
prossima settimana con
l’ìintento di coivolgere an-
che comitati civici e associazioni.

Iniziativa di Sinistra ecologia e libertà
Sara Ferri tenta di riunire
il centrosinista a Isernia

Nella serata di ieri è stata
ufficialmente siglato da par-
te del ministero dello Svilup-
po economico il testo di ces-
sione dei marchi Gianfranco
Ferré e Ittierre rispettivamen-
te al fondo di private equity
Prodos Capital Management
e al gruppo italiano Albiset-
ti.

Dunque, i tre commissari
straordinari Stanislao Chi-
menti, Roberto Spada e An-
drea Ciccoli, dopo un anno e
mezzo di intenso lavoro (ave-
vano preso in mano le redini
del gruppo nel 2009 dopo la
messa in stato di amministra-
zione controllata) sono riu-
sciti ad accompagnare le due
aziende alla cessione. Per
l’acquisto di Ittierre il grup-
po Albisetti si è impegnato a
versare 20 milioni di euro,
mentre Ferré se l’è aggiudi-
cata il gruppo Prodos per 12
milioni di euro. Nelle ultime

settimana c’era stato un ral-
lentamento della decisione
dovuto a lungaggini del Mi-
nistero, inondato di pratiche
relative a società in ammini-
strazione straordinaria. Poi
negli ultimi giorno si è avuta
un’accelerazione. In ogni
caso, i nuovi assetti societari
prevedono per la maison di
via Pontaccio la proprietà del
fondo americano Prodos in-

sieme al gruppo Samsung,
mentre l’azienda molisana
sarà posseduta interamente
dal gruppo Albisetti di
Como. La sussidiaria di It
Holding - nel cui portfolio fi-
gurano le licenze Just Caval-
li, C’N’C, Galliano, GF Fer-
ré ed Ermanno Ermanno
Scervino, confluisce, dun-
que, nella società con quar-
tier generale a Vertemate in

provincia di Como, partner di
numerose griffe negli ambiti
dell’intimo e degli accesso-
ri, che è dunque riuscita a
surclassare la cordata com-
posta tra gli altri da Ing, Gol-
dman Sachs e Pioneer insie-
me al fondo Antares di Ste-
fano Romiti e al gruppo Bor-
letti. Dopo l’era Perna e la
fase commissariale per le due
principali aziende della ga-
lassia Ittierre si apre una nuo-
va fase. Un fase in cui, come
promesso dai nuovi proprie-
tari in fase di offerta, si mi-
rerà al rilancio della produ-
zione e della commercializ-
zazione dei marchi prodotti
dalle due maison, garanten-
do i livelli occupazionali. E,
proprio, sotto questo punto di
vista, c’è molta attesa tra i
lavoratori delle due aziende
e i sindacati per capire esat-
tamente quale sarà il nuovo
piano industriale.

“Non ho alcuna intenzione di cambiare partito. Sto bene
nel Popolo della Libertà e confermo la mia adesione al
partito di Berlusconi”. Il consigliere comunale Mauro De
Toma smentisce categoricamente di aver avuto contatti
nelle ultime ore con Futuro e Libertà per l’Italia. Un’indi-
screzione cominciata a circolare vorticosamente nella gior-
nata di ieri e che il diretto interessato ha tenuto subito a
“stoppare”.

Il commento dei commissari
Chimenti e Spada:

 miracolo reso possibile
grazie a dipendenti e istituzioni
Grande soddisfazione è stata espressa dai commissari

governativi per la cessione di Ittierre e Ferré. Per il com-
missario Stanislao Chimenti si è trattato di un vero e pro-
prio miracolo “reso possibile – ha commentato il com-
missario - grazie allo straordinario lavoro fatto da tutti i
dipendenti, e da tutti colo che anche nei momenti più bui
hanno sempre creduto in questo anno e mezzo nel lavoro
e nel salvataggio delle aziende del gruppo.

Ringrazio loro – ha concluso Chimenti - e tutte le istitu-
zioni che ci sono state sempre vicine e, in particolare, la
Regione e il presidente Michele Iorio che ci ha sempre
sostenuto”.

Una soddisfazione doppia quella di Chimenti in quanto
ha preso un gruppo di aziende  sull’orlo del baratro e le ha
trasformate, grazie anche all’aiuto di Spada che ha fatto
da collegamento con il mondo finanziario milanese, in
una serie di imprese di nuovo competitive e appetibili per
eventuali acquirenti.

Antonello Caporale critica la scelta di costruire la megastruttura
Repubblica demolisce l’auditorium:
 spesa inutile, meglio darli a Pompei

“Ci sono soldi o mancano?
E' questione di punti di vista.
Viene prima Pompei o il nuo-
vo auditorium di Isernia?
Questione di punti di vista”.
Questo l’interrogativo che si

pone Antonello Caporale su
“Repubblica.it”. Il giornalista
critica, infatti, la scelta di co-
struire l’auditorium di Isernia
“Gli aquilani – spiega Capo-
rale - dicono  che lo Stato li

ha abbandonati. Il premier
invece comunica che ci sono
14 miliardi e mezzo di euro a
disposizione e diecimila can-
tieri aperti. Dov'è il vero e
dove il falso? A Pompei la
domus dei gladiatori viene
giù, mentre a Isernia sale ver-
so il cielo un fantasmagorico
teatrone da settecento posti,
con un palco di trecento me-
tri quadrati. Isernia conta
21mila abitanti e un teatro,
seppur modesto, lo aveva.
Cucito per le sue esigenze,
certo. E però: viva l'Italia! Il
centocinquantesimo anniver-
sario dell'unità è consacrato
dalla Repubblica con l'edifi-

cazione di questo gioiello ar-
chitettonico. La cultura ha bi-
sogno di spazi, ed è noto che
la campagna le fa bene. Per-
ciò il governo Prodi incluse
nel 2007 proprio quest'opera
ritenendola imprescindibile,
inamovibile, irrinunciabile.
Spesa prevista 5 milioni di
euro, poi rimodulata a 20 mi-
lioni, poi a 40. Con la scoper-
ta della cricca, l'opera di tes-
situra di amici e soci lungo il
canale privilegiato degli ap-
palti di Stato, si è notato che
anche a Isernia i nomi in cir-
colazione (alcuni denunciati
a piede libero, altri già in
manette) erano gli stessi.

Medesime triangolazioni,
uguali disponibilità. Con 40
milioni di euro – sottolinea
Caporale - si sarebbe potuta
salvare la domus dei Gladia-
tori? Certo che sì. Ma era
troppo semplice e nell'Italia
sottosopra, nel capovolgi-
mento delle gerarchie e dei
bisogni, la cultura ha cercato
altri spazi e nuove prospetti-
ve. Come detto: è sempre
questione di punti di vista.
Adesso Isernia. Che ha tritu-

rato un po' di milioni di euro
fino a quando qualcuno si è
chiesto: a cosa serve? I tagli
dei fondi successivi restitui-
scono alla bellezza del ce-
mento grezzo quest'opera fa-
raonica e inutile, testimonian-
za viva di ciò che non andreb-
be mai fatto. Andrebbe, con-
dizionale. Perché con le pa-
role si gioca, e il falso può
divenire vero. Un investi-
mento inutile spacciarlo per
strategico per esempio”.

Roberto Spada Stanislao Chimenti

Sara
Ferri

L’auditorium
di Isernia
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Prende il via domani pres-
so l’Istituto commerciale
Enrico Fermi di Isernia il
corso di educazione finan-
ziaria organizzato dell’Ana-
sf, Associazione nazionale
Promotori finanziari. Una
novità assoluta per Isernia,
dal titolo significativo:
“Economic@mente- Metti
in conto il tuo futuro”.  A te-
nere le lezioni, riservate na-
turalmente agli alunni della
scuola,  sarà Pasquale Cor-
rado, consigliere regionale
dell’associazione. “Sono an-
sioso di cominciare questo
ciclo di lezioni con i ragazzi
– spiega Corrado – non solo
perché credo che i giovani
vadano sensibilizzati sulle
tematiche del risparmio (e
degli investimenti): un gior-
no si troveranno di fronte
alla necessità di pianificare
il loro futuro economico e
occorre che siano pronti e

che conoscano tutto quello
che c’è da sapere per affron-
tare la vita nella sicurezza e
nella consapevolezza che
una pianificazione finanzia-
re è necessaria per vivere
bene. Come farlo, lo dirò
proprio durante questo cor-
so innovativo che mi onoro
di tenere per conto dell’Ana-
sf. Partendo dal concetto di
ciclo di vita e dall’analisi de-

gli eventi che segnano le fasi
di transizione della famiglia,
verrà trattato il tema del va-
lore della pianificazione fi-
nanziaria per raggiungere i
propri obiettivi in maniera
efficace ed efficiente.

Ai ragazzi – continua il
consigliere - verranno spie-
gati gli strumenti del merca-
to che consentono di soddi-
sfare le esigenze della vita.

L’innovatività del progetto
consiste proprio nel partire
dalle reali esigenze dei ra-
gazzi per sviluppare attitudi-
ni che consentano di perse-
guire obiettivi definiti sulla
base delle proprie priorità.

Quello che vorrei vera-
mente però, è che alla fine
di questo corso i giovani si
innamorassero un po’ di que-
sti argomenti e magari co-
minciassero a pensare alla fi-
gura del consulente finanzia-
rio come ad un possibile
sbocco professionale.

Se pensiamo che negli Usa
o in nord Europa oltre il 90%
delle famiglie si serve di un
consulente per le proprie ne-
cessità, al pari del medico o
del commercialista e che qui
in Italia solo il 10% ne ri-
chiede i servizi, allora è evi-
dente che c’è ancora tanto
lavoro da fare e per farlo ser-
vono risorse”.

Pasquale Corrado: daremo ai ragazzi gli strumenti necessari per pianificare il loro futuro in maniera efficiente

Studenti imparano a ‘fare’ economia
Al via domani il corso di educazione finanziaria organizzato dall’Anasf

Carmosino: iniziativa eccellente
Nuove frontiere

per la formazione

Al progetto hanno aderito con successo molte scuole italiane

I diritti dei risparmiatori
L’associazione ha stilato una “Carta” a tutela dei cittadini

“Ho accolto con molto entusiasmo il progetto proposto
da Pasquale Corrado – spiega Giancarlo Carmosino, presi-
de dell’Itef – credo che sia importantissimo infondere agli
studenti una cultura del risparmio e sono contento che in
questa iniziativa siano coinvolti anche i docenti del nostro
istituto. Del resto un programma così all’avanguardia rien-
tra appieno nel programma della riforma scolastica. Le li-
nee guida impongono un ampliamento dei percorsi forma-
tivi e già da tempo noi guardiamo ad un modello scolastico
che possa offrire ai ragazzi non delle semplici nozioni, ma
dei veri e propri strumenti per la crescita umana e profes-
sionale. E poi, diciamoci la verità, questo corso per l’istitu-
to commerciale è proprio una ciliegina sulla torta perchè
va ad intergrarsi perfettamente con un percorso di studi che
riguarda essenzialmente discipline  economiche”.

Il progetto è rivolto agli
studenti del terzo, quarto e

quinto anno delle scuole se-
condarie di secondo grado. Il

programma di educazione fi-
nanziaria si articola in sei
moduli di due ore ciascuno e
la proposizione dei contenu-
ti è interattiva e coniugata
con gli interessi e le motiva-
zioni degli studenti, ad inte-
grazione delle materie curri-
culari. Saranno largamente
utilizzati simulazioni, eserci-
tazioni e test di verifica.  La
proposta che Anasf ha elabo-
rato insieme con la società di
consulenza Progetica tratta i
seguenti temi: il ciclo di vita
e gli eventi che scandiscono
le principali fasi di transizio-
ne;  la pianificazione finan-
ziaria come modalità effi-

ciente ed efficace per rag-
giungere i propri obiettivi; gli
strumenti del mercato che
consentono di soddisfare le
proprie esigenze; gli opera-
tori e gli intermediari che for-
niscono un supporto qualifi-
cato.

Il programma di
Economic@mente - Metti in
conto il tuo futuro è stato ri-
conosciuto idoneo all’attri-
buzione di crediti formativi
da parte di alcuni Istituti che
hanno già avviato le lezioni,
nell’ambito dell’attività com-
plementare ed integrativa
della didattica scolastica. I
formatori sono promotori fi-

nanziari iscritti ad Anasf che
hanno seguito un corso di
formazione specifico e ai
quali l’Associazione ha rila-
sciato un attestato di idonei-
tà a svolgere l’incarico di for-
matore nell’ambito del pro-
getto. Sono già quindici gli
istituti scolastici che hanno
aderito all’iniziativa, colloca-
te per lo più nel nord della
nazione. Ecco perchè quello
di Isernia è un evento asso-
lutamente innovativo.

Per far capire l’impegno di
Anasf sulle tematiche del ri-
sparmio, l’associazione ha
stilato una Carta dei Diritti
dei risparmiatori che ricono-

sce ad ogni libero cittadino
il diritto: a un mercato del ri-
sparmio ben regolato; alla
correttezza e professionalità
degli operatori; all’informa-
zione chiara completa e tra-
sparente;  al prodotto e al ser-
vizio d’investmento adegua-
to; alla consapevolezza e al-
l’assistenza. Ma la cosa più
importante è che l’Anasf pro-
muove costantemente “l’al-
fabetizzazione finanziaria”
rivolta ai risparmiatori, affin-
chè cresca fra essi il grado di
consapevolezza dei propri
diritti nonché il livello di cul-
tura necessario per il loro ef-
fettivo e autonomo esercizio.

Pasquale Corrado Consigliere regionale Anasf

Giancarlo Carmosino Preside Itef
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Il rom è stato però condannato per estorsione alla fidanzata dell’amico

Violenza sessuale di gruppo
Assolto anche il minorenne
Violenza sessuale di grup-

po a Isernia: assolto anche il
minorenne rom. Ma anche
per lui è scattata la condan-
na per estorsione. La pena
inflitta al ragazzo, oggi mag-
giorenne, è di 3 anni e sei
mesi. La decisione è stata
presa ieri dal collegio giudi-
cante del Tribunale dei mi-
nori di Campobasso. Al ra-
gazzo, a differenza dei suoi

amici, non era stato contesta-
to il capo d’imputazione del
sequestro di persona.  Non è
escluso che il suo legale di
fiducia faccia ricorso per ot-
tenere uno sconto di pena.

La vicenda risale al marzo
del 2007. Tre giovani rom e
il minorenne furono arresta-
ti in seguito a un’operazio-
ne condotta dai carabinieri.
Ad accusarli una ragazza,

anch’essa minorenne. Agli
investigatori raccontò di es-
sere stata violentata, a turno,
nel parcheggio coperto del
centro commerciale di via
Umbria.

Inoltre in più di un’occa-
sione – stando sempre all’ac-
cusa – alla ragazza avevano
estorto delle somme di de-
naro. Del gruppo faceva par-
te anche l’ex fidanzato. La

storia fece molto clamore in
città. Tre ragazzi si fecero di-
versi mesi di carcere, il mi-
nore fu affidato a una comu-
nità. Gli avvocati scelsero il
rito abbreviato per i tre mag-
giorenni.

Ebbene: il giudice per le
udienze preliminari del tri-
bunale di Isernia li assolse
dall’accusa più grave, quel-
la dello stupro di gruppo. Ma

li condannò  per l’estorsio-
ne e il sequestro di persona,
con pene che oscillano tra i
5 anni e 4 mesi e i 4 anni e 8

mesi. Ieri il quadro è stato
completato con la pronuncia
dei giudici sul minorenne
coinvolto nel procedimento.

Il procuratore di calcio, sotto processo a Isernia per reati analoghi, è stato colto in flagranza. Convalidato il fermo

Pagava i ragazzini per fare sesso
 Dopo l’arresto di Pasquini in Moldavia si segue la pista della prostituzione minorile

I ragazzi furono arrestati dai carabinieri (foto archivio)

Pasquini avrebbe pagato
per avere incontri ravvicinati
con uno o più minorenni. Su
questa ipotesi starebbero la-
vorando gli investigatori del-
la polizia moldava all’indo-
mani dell’arresto del procu-
ratore di calcio toscano. Vo-
gliono capire se in qualche
modo l’uomo sia entrato in
contatto con un giro di pro-
stituzione minorile. Ma que-
ste, come detto, sono solo
ipotesi.  Le notizie prove-
nienti dalla capitale Chisinau
sono frammentarie. Per ora
si sa che il procuratore di cal-
cio toscano è stato colto in
flagranza di reato. Forse è
stato sorpreso in un locale
pubblico. Certo è che deve
rispondere di reati sessuali
che coinvolgono minori. In
sostanza sono le stesse accu-
se di cui deve rispondere da-
vanti ai giudici del tribunale
di Isernia, dove è sotto pro-
cesso per la vicenda che ruo-
ta intorno alla centro per mi-
nori “Valentino Mazzola” di
Miranda. Come detto, dalla

Moldavia arrivano poche
notizie. Anche l’avvocato
isernino Franco Mastronar-
di è in attesa delle carte per
capire cosa sia realmente ac-
caduto. Solo così potrà met-
tersi al lavoro per cercare di
far uscire al più presto il suo
assistito dal carcere di Chi-
sinau.

Nel frattempo
l’ambasciata ita-
liana in Molda-
via ha avuto con-
tatti con la Pro-
cura di Isernia.

Ma nessuno apre bocca. Ci
si limita a dire che l’amba-
sciata sta dando tutta l’assi-
stenza necessaria a Pasqui-
ni. Ha messo a sua disposi-
zione anche un avvocato,
Eduard Digore. Negli am-
bienti del palazzo di giusti-
zia isernino si è inoltre ap-
preso della convalida del-

l’arresto da parte dell’auto-
rità giudiziaria moldava. Le
indagini in Moldavia di so-
lito procedono spedite. Si
chiudono al massimo entro
un mese. Subito dopo si va a
processo. Pasquini rischia
fino a 12 anni di reclusione.
Ma i suoi legali faranno di
tutto per smontare il castel-
lo accusatorio. Non è esclu-
so che il procuratore - da
qualche mese in Moldavia in
cerca di talenti da inserire in
qualche squadra di calcio ita-
liana - sia stato incastrato.
Qualcuno che forse conosce-
va le sue vicende giudizia-
rie italiane potrebbe avergli
fatto lo sgambetto. Anche
quando nel 2007 fu arresta-
to a Isernia dalla Squadra
mobile, il 44enne toscano si
disse innocente. E parlò di
un complotto maturato pro-
prio negli ambienti calcisti-
ci. Dei presunti abusi com-
messi ai danni di alcuni mi-
nori della comunità di Mi-
randa se ne riparlerà duran-
te l’udienza fissata per il pri-

mo di dicembre. Dovrebbe-
ro essere ascoltati ancora tre
testi dell’accusa e cinque
della difesa. Ma a questo
punto non è affatto escluso
che l’avvocato Mastronardi
chieda un rinvio. Tutto di-
penderà dal modo in cui si
evolverà la situazione in
Moldavia. Per ora la priori-
tà è questa. Bisogna prima

chiarire la posizione di Pa-
squini davanti all’autorità
giudiziaria del piccolo stato
dell’Est europeo. Il proces-
so in corso al tribunale pen-
tro per ora passa in secondo
piano. Per ora. Perché c’è
comunque da rispondere alle
accuse di violenza sessuale
su minori e di detenzione di
materiale pedopornografico.

Rubano furgone a Isernia
Ladri beccati ad Anagni

Il due novembre scorso avevano rubato un furgoncino
in provincia di Isernia. I ladri lo stavano utilizzando per
compiere furti in provincia di Frosinone. Ma i carabinieri
di Anagni li hanno individuati e costretti alla fuga. Nel
mezzo abbandonato per strada i militari hanno rinvenuto
oggetti da scasso. Nelle prossime ore il furgoncino sarà
riconsegnato al legittimo propiretario. I carabinieri della
compagnia laziale avevano avviato la caccia all’uomo dopo
alcuni furti compiuti nella zona di Ferentino. Avevano
prima fatto “visita” a un bar (rubati gratta e vinci, sigaret-
te e soldi nelle slot machine), poi avevano svaligiato due
abitazioni. Quando i proprietari hanno dato l’allarme, i
militari hanno battuto tutta la zona. ma sono riusciti a re-
cuperare solo il furgoncino. I ladri, vista la malaparata,
hanno mollato tutto e sono scappati nei campi.

Andrea
Pasquini, già
sotto processo

a Isernia
per abusi
sessuali

su minori
è stato arrestato

in Moldavia
con accuse

simili

Vigili del fuoco impegnati
durante la scorsa notte e nel-
la prima mattinata di ieri a
fronteggiare i disagi provo-
cati dalle piogge e, soprattut-
to, dal forte vento. In parti-
colare, alcuni rami di pini e
cipressi sono finiti a terra
nella villa comunale e su al-
cune strade della provincia.
I pompieri sono  intervenuti
per tagliare i tronchi e libe-
rare il passaggio. A Isernia
sono stati segnalati in alcuni
quartieri danni ai tetti delle
abitazioni per tegole divelte
e pericolanti. Il forte vento ha
anche causato la rottura di
alcuni vetri in alcuni palazzi
del centro storico. Per lo stes-
so motivi i secchi della spaz-
zatura si sono ribaltati facen-

do fuoriuscire l’immondizia
che ha invaso la sede strada-
le. In questo caso si è reso
necessario l’intervento dei
Vigili Urbani. A Carovilli e
Venafro, infine, alcune zone

sono risultate allagate. A Ca-
rovilli, in particolare, i Viigli
hanno recuperato un’auto in
un sottopassaggio, dove s’era
accumulato un metro e mez-
zo d’acqua.

Maltempo, danni in città
e nei centri altomolisani

Bancarotta fraudolenta
Imprenditore alla sbarra

Si è tenuta ieri, presso il tri-
bunale di Isernia, un’udien-
za del processo a carico di un
imprenditore campano accu-
sato di bancarotta fraudolen-
ta. Si parla di un crack di
poco superiore al milione di
euro.

L’uomo, a quanto sembra,
gestiva una società, con sede
nell’Isernino, dichiarata fal-
lita dal tribunale di Isernia.
Sembra che tale società ge-
stisse in qualche modo il
marchio Romeo Gigli.
L’azienda gestita dall’im-
prenditore campano, difeso
dall’avvocato Marciano Mo-
scardino, aveva rapporti di
lavoro con la It Holding. Ma
questa vicenda giudiziaria –
è bene precisare – non ha

nulla a che fare con il grup-
po di Pettoranello. Ieri mat-
tina, nell’aula Aldo Moro del
palazzo di giustizia isernino,
sono stati ascoltati alcuni te-

stimoni, al fine di ricostruire
tutti i vari passaggi che han-
no portato al fallimento. La
sentenza, salvo rinvii, è pre-
vista per l’inizio del 2011.

Vigili del fuoco in azione (foto archivio)
Il tribunale di Isernia
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La Procura di Ferrara ha aperto un’inchiesta su nove persone per opere non conformi al capitolato

Ingegnere indagato per tentata truffa
La sua ditta aveva partecipato ai lavori dell’ospedale di Cona, in costruzione da 20 anni

C’è anche un ingegnere al-
tomolisano tra i nove inda-
gati per l’ospedale Sant’An-
na, in fase di realizzazione a
Cona, frazione di Ferrara.

La Procura ferrarese ha
aperto un’indagine sulla
struttura ospedaliera, che è in
costruzione da circa 20 anni
e che - si legge in un articolo
di Nicola Bianchi uscito ieri
sul Resto del Carlino - è co-
stato 287 milioni di euro. Le
ipotesi di reato, scrive l’au-
tore dell’articolo, è quella di
“tentata truffa” per  “«gravi»
errori in fase di costruzione,
«fallaci» lavorazioni, «ingiu-
sti profitti»,  interventi cor-
rettivi, danni all’Azienda
Sant’Anna”. Sotto indagine
sono finiti “il presidente del-
la ditta aggiudicataria del-
l’appalto per la costruzione
dell’ospedale, il presidente
del Consorzio Cona che ha
ottenuto l’affidamento dei la-
vori, il capo commessa dei
lavori, il direttore di cantiere
per Consorzio Cona, il vice-
direttore e  presidente del
Consorzio Montebello”, i le-
gali rappresentanti di una di
due ditte che hanno parteci-
pato ai lavori, il dipendente
di un’altra ditta realizzatrice
e infine l’ingegnere altomo-
lisano dirigente di un’altra
ditta che ha preso parte ai la-
vori di costruzione dell’ospe-
dale. Risultano indagati, “In
concorso tra loro - si legge
nell’articolo del Resto del
Carlino - in qualità di conces-
sionari, fornitori e subappal-
tatori, secondo la procura
avrebbero indotto in errore
l’Azienda Sant’Anna attra-
verso «artifici» consistiti nel-
l’aver realizzato parti di
un’opera pubblica, l’ospeda-
le appunto, in maniera «non
conforme al capitolato. ”Ov-
vero, commettendo «gravi
errori» in fase di costruzione
(impermeabilizzazione dia-

Il professionista
altomolisano
è dirigente

di una
delle aziende

che hanno
preso parte

alla costruzione
della struttura

frammi, appoggio travi pre-
fabbricate, collegamento so-
lai e vani scala, puntelli ba-

gni). Facendo ciò avrebbero
procurato a proprio vantag-
gio «un ingiusto profitto»,

grazie alla liquidazione del
quantum per la realizzazio-
ne di queste «fallaci lavora-
zioni». E, a sua volta, costret-
to l’Azienda a una serie di
«interventi correttivi», di ri-
pristino e adeguamento, che
di fatto avrebbero comporta-
to un ritardo nell’esecuzione
dei lavori e maggiori spese e
costi ancora oggi da quanti-
ficare”.

Cantalupo nel Sannio
Raccoglie tartufi
Multa di 500 euro

CANTALUPO NEL SAN-
NIO.  Non aveva il tesseri-
no da cavatore di tartufi, ma
questo non ha fermato un
uomo residente in un paese
della provincia di Isernia.
Armato di cesto e vanghello
si è diretto nei boschi del co-
mune di Cantalupo per fare
incetta di tartufi.

Ne aveva già raccolti alcu-
ni quando si è imbattuto in
due agenti della Polizia mu-
nicipale. Gli agenti lo han-
no sopreso chino tra gli al-
beri e gli hanno chiesto i do-
cumenti e il tesserino provin-
ciale che autorizza la raccol-

ta di tartufi.Quando hanno
scoperto che l’uomo non
possedeva il tesserino e rac-
coglieva tartufi abusivamen-
te, gli hanno sequestrato tut-
to e gli hanno fatto una mul-
ta salata di 500 euro.

“Rinnovare” presenta un’interrogazione. Cacciavillani e “Il Cittadino c’è” difendono il personale

Ospedale, bufera sui medici trasferiti
Rabbia e incredulità per le voci che vorrebbero attribuire ai sanitari la fine del Caracciolo

Di Adele Moauro
Rabbia, sconforto, incre-

dulità. Sono le reazioni su-
scitate dalle dichiarazioni re-
lative alla presunta colpevo-
lezza di alcuni medici riguar-
do la chiusura del Caraccio-
lo. Dichiarazioni fatte duran-
te l’incontro tenutosi lo scor-
so sabato tra i sindaci del-
l’Altomolise e il Presidente
Iorio, in presenza dell’As-
sessore Marinelli, di Angelo
Percopo e di alcuni medici
del nosocomio. Il primo a
mettere nero su bianco il
proprio dissenso è stato l’av-
vocato Lorenzo Marcovec-
chio, capogruppo della lista

Rinnovare, che ha indirizza-
to una lettera al sindaco De
Vita, chiedendo una risposta
scritta, dove si legge così:
“Poiché questa dichiarazio-
ne smentisce, nei fatti, le pre-
cedenti attribuzioni di re-
sponsabilità fatte all’Ente
Regione Molise ed al Gover-
no Centrale, si domanda se
era necessario la stipula del
documento dei Sindaci (por-
tato anche a conoscenza del
Consiglio Comunale) e se,
invece di fare varie propo-
ste, non bastava chiedere di
rimpiazzare i medici che
chiedevano il trasferimento.
Si chiede, inoltre, di cono-

scere se, effettivamente, al
Sindaco di Agnone risulti
con certezza che il motivo
della chiusura del Caraccio-

lo sia da attribuire alle scel-
te fatte dai medici ivi ope-
ranti.” Anche il Comitato
Civico di Agnone ha espres-
so la propria vicinanza ai
medici posti sotto accusa:
“Cogliamo l’occasione per
esprimere tutta la nostra so-
lidarietà al personale medi-
co, in particolare al dottor
Falasca e al dottor Marinel-
li, usato come capro espia-
torio per la chiusura del no-
socomio: noi sappiamo che
non è vero che l’ospedale si
chiude perché loro sono an-
dati via”. Molto più aggres-
sivo il consigliere di Nuovo
Sogno Agnonese, Maurizio
Cacciavillani: “Finalmente i
medici iniziano a fare chia-
rezza sulla grave situazione
che l’ospedale di Agnone sta
vivendo. Dopo le dichiara-
zione del dottor Marinelli,

segretario regionale del-
l’Anaao – Assomed,  è il
dottor Falasca a prendere
posizione contro la macchi-
na del fango che vorrebbe far
ricadere sugli operatori la re-
sponsabilità della chiusura di
alcuni reparti dell’ospedale.
In una lettera aperta il dot-
tor Luigi Falasca precisa che
la chiusura  del punto nasci-
ta di Agnone è stata sancita
con Decreto n. 19 del
10.05.2010, firmato dal Pre-
sidente Iorio in qualità di
commissario della Sanità
molisana. Circostanza que-
sta che ha provocato di con-
seguenza il suo trasferimen-
to all’ospedale di Isernia.  In-
somma c’è un tentativo me-
schino di addossare ad altri
evidenti responsabilità poli-
tiche ”. E non esita a punta-
re il dito anche contro la cit-
tadinanza agnonese, colpe-
vole, a suo avviso, di un si-
lenzio complice: “Che dire
poi di quella parte di popo-
lazione agnonese senza spi-
na dorsale, che si presta a
questi giochi sporchi veico-
lando infamie e menzogne
confezionate ad hoc. Proba-
bilmente l’ospedale non lo
meritiamo visto che troppi
cittadini non hanno fatto nul-
la di veramente decisivo per
difenderlo, nascondendosi
dietro i soliti mugugni”.

Vastogirardi sostiene gli anziani
attivando il Progetto Giano

Maggiore attenzione agli
anziani, che possono costitu-
ire un’importante risorsa per
la nostra società. E’ l’obietti-
vo del “Progetto Giano. Gli
anziani protagonisti”, a cura
dell’associazione “l.a.l.a”,
che si occupa di incontri, di-
battiti, cultura, animazione,
fitness e tempo libero per la
terza età. Il progetto è nato per
promuovere e documentare le
esperienze degli anziani che

vivono la loro età serenamen-
te e nel miglior modo possi-
bile. La Proloco di Vastogirar-
di ha deciso di aderire, orga-
nizzando un convegno/pre-
sentazione, tenutosi nella sala
polifunzionale ‘La Congre-
ga’, all’interno della chiesa
sconsacrata di san Rocco. Pre-
senti i soci della ProLoco del
posto, compreso il presidente
Antonino Paduano, preziosi
gli interventi della dott.ssa

Daniela Giglioli, docente di
sociologia all’Università de-
gli Studi del Molise e del ge-
riatra dott. Cosimo Dentizzi,
presidente dell’associazione
“l.a.l.a.” Al centro del dibat-
tito, la necessità di rivalutare
l’anzianità, che nella regione
Molise, e in particolare nel-
l’Altomolise, ha un tasso di
percentuale sempre crescen-
te, e le modalità di valorizza-
zione. Così il presidente Pa-

duano: “Gli anziani rappre-
sentano una risorsa da cui tutti
dovremmo attingere, sono i
depositari della memoria e
della tradizione, nonché un
esempio di lavoro, sacrificio,
impegno e abnegazione. Non
bisogna mai tenerli ai margi-
ni del tessuto sociale, anzi,
bisogna rivalutare la loro fi-
gura. Ciò è importante per
poterne meglio valorizzare le
potenzialità e perché essi co-
stituiscono ancora una risor-
sa importante per la nostra
società, sia come figura lavo-
rativa che come figura fami-
gliare”.

A.M.

L’ospedale di Cona
(foto Il Resto del Carlino)

L’ospedale Caracciolo
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di Marco Fusco
Si rincorrono le voci ma

oramai le immagini del-
l’azienda che porta il mar-
chio della Geomeccanica in
Brasile sono state viste da
tutti.

I Dubbi avanzati tempo fa
dalla Fiom Cgil prima e dal-
la Finmolise poi, si stanno ri-
levando fondati.  A contribu-
ire al clima di incertezza la
ridda di voci secondo cui al-
cuni operai della Geomecca-
nica in cassa integrazione,
starebbero lavorando in Bra-
sile per un’altra non ben
identificata  azienda del-
lo stesso settore. I rappresen-
tanti locali della Cgil si sono
detti molto preoccupati di
questa vicenda dai risvolti
inquietanti. Riprova di tutto
questo, l’uscita sul mercato
di settore, di nuovi macchi-
nari recanti il marchio Cmv
Geomeccanica. Com’è pos-
sibile se l’azienda venafra-
na  è ferma da circa un anno?
Insomma, una serie di dubbi
che assillano sinda-
cati e lavoratori.
Nei giorni scorsi è
scesa in campo an-
che la Finmolise
con il presidente
Teresio Di Pietro.
Secondo indiscre-
zioni alcuni  mem-
bri del consiglio di
amministrazione
della Finmolise
avrebbero avanzato
la richiesta di tra-
smettere tutti gli atti
alla procura della

Sta per avvicinarsi il santo
Natale ma l’area della Catte-
drale rimane ancora in stato
di abbandono e degrado.  Tut-
te le stradine che portano al
tempio sacro per eccellenza
della città, versano in un con-
dizione deplorevole. Rifiuti di
ogni genere, erbacce, marcia-
piedi in precario stato, buche
profonde e molto pericolose
anche per i pedoni. Protesta-
no i residenti che puntano il
dito contro l’Amministrazio-
ne comunale.  “Ci prendono
in giro- ci dichiara una signo-
ra che abita all’inizio di via
Pretorio, la stradina che sboc-
ca su via Licinio-. Pensate che
l’estate scorsa persino il sin-
daco in persona ha fatto un so-
pralluogo da queste parti, pro-
mettendo a noi che ci abitia-
mo in queste stradine, mari e
monti.  Da allora non è suc-
cesso nulla. Siamo veramen-
te sfiduciati e non sappiamo
più a quale santo rivolgerci.”
Gli operatori ecologici, da
quelle parti, passano rarissi-

C’è preoccupazione
a Venafro per le piog-
ge degli ultimi giorni.
In città, rinviati i lavo-
ri lungo corso Campa-
no. In tutta l’area del
venafrano nessuno ab-
bassa la guardia, so-
prattutto gli uomini
della Protezione Civi-
le pronti ad interveni-
re per ogni evenienza.
Carabinieri, Polizia,
Corpo Forestale,

Guardia di Finanza, tutte le forze dell’ordine hanno rice-
vuto precisi ordini per fronteggiare eventuali emergenze.
Gli uffici preposti sul territorio stanno monitorando co-
stantemente

con particolare attenzione i centri abitati della zona ve-
nafrana e della valle del Volturno,  nei pressi di canali e
corsi d’acqua a rischio esondazione. Il controllo viene ga-
rantito 24 ore su 24, un lavoro delicato assicurato dagli
uomini della forestale di Venafro che costantemente ten-
gono sotto osservazione i livelli dei fiumi San Bartolo-
meo e Volturno. Il punto più critico secondo gli addetti ai
lavori, è quello all’altezza del Ponte del Re al confine tra
Molise e Campania. Altro tratto critico in località Solfata-
ra do Sesto Campano, nel punto in cui il San Bartolomeo
confluisce nel Volturno. L’allerta, dicono gli esperti, con-
tinuerà per almeno altre 24 ore. I cittadini residenti nei
pressi del Lungorava sono preoccupati anche per via del-
la mancata pulizia dei canali di scolo che rende difficile il
deflusso dell’acqua piovana. Stesso scenario nei pressi del
torrente San Bartolomeo, con i cittadini che la scorsa not-
te hanno dormito veramente poco per via delle incessanti
precipitazioni. Ma per il momento è tutto sotto controllo.
Nessun rischio, anche se l’estate scorsa i vertici del Con-
sorzio di Bonifica della Piana di Venafro, lanciarono un
accorato appello alla regione perché assicurasse i fondi
necessari per la manutenzione straordinaria dei corsi d’ac-
qua che attraversano la città. Un appello, a quanto pare,
caduto nel vuoto.

           M.F.

Degrado, rifiuti di ogni ge-
nere lungo via Campania, la
strada che porta verso Napo-
li. Con le ultime piogge il qua-
dro è peggiorato. I lati della
strada invasi da erbacce e ogni
genere di rifiuti. Infuriati i cit-
tadini che chiamano pesante-
mente in causa l’Amministra-
zione comunale di Venafro. A
nulla sono serviti i richiami di
tantissimi cittadini sullo sta-
to di massima precarietà che

Repubblica per favorire
un’inchiesta giudiziaria e ar-
rivare ai responsabili di que-
ste manovre da più parti de-
finite destabilizzanti che po-
trebbero avere conseguenze
negative per i lavoratori. In
Brasile sarebbero sbarcati
già una decina di ex lavora-
tori della Geomeccanica con
qualche quadro dirigenziale.
E’ tutto lecito? E’ questa la
domanda che in tanti si pon-
gono in città anche perché si
tratta di contraffazione del
marchio della fabbrica vena-
frana e, quindi, si potrebbe-

L’apertura di una succursale in Brasile allerta la Fiom Cgil e la Fin Molise

Questione geomeccanica
Bufera sulla vecchia proprietà

ro riscontrare reati di profi-
lo penale per chi si è reso
protagonista di questa brut-
ta storia. Su internet esce
chiaramente il nome della
fabbrica e si vedono pure i
reparti interni. Tutto materia-
le che potrebbe essere utile
per avviare un’indagine se-
ria. Intanto l’attenzione di
tutti è rivolta al prossimo 26
novembre. Il tribunale di
Isernia si pronuncerà sul
concordato preventivo avan-
zato dalla vecchia proprietà.
Dopodichè le porte dello sta-
bilimento di Venafro si spa-

lancheranno per un’azienda
spagnola, pronta ad investi-
re sul sito assorbendo gran
parte dei lavoratori attual-
mente in cassa integrazione.
Nell’operazione salvataggio
entra anche la Dapav,
l’azienda molisana leader
nel settore alimentare che fa
capo all’imprenditore vena-
frano D’Appollonio, pronta
a acquistare i capannoni del-
la ex Cmv per una nuova at-
tività che assorbirebbe altri
15 lavoratori della Geomec-
canica.

Le due aziende opterebbe-
ro per il fitto che si aggire-
rebbe intorno ai 40 mila euro
mensili. Ora non  resta che
attendere la sentenza del giu-
dice per cercare di saperne
di più. Intanto la Fiom Cgil
ha ribadito con i suoi vertici
regionali, di non abbassare
la guardia e di sollecitare re-
gione, Finmolise, Prefetto e
assessorati regionali compe-
tenti per un incontro al tavo-
lo tecnico per rilanciare la
Geomeccanica, una volta ri-
solto il problema del concor-
dato preventivo.

Black-out in città
e preoccupazione

per gli argini del fiume

è evidente lungo tutta l’arte-
ria e le aree attigue.  “ C’è
sporcizia dappertutto. Rifiuti,
erbacce, la pista ciclabile non
è utilizzabile per via dell’ab-
bandono in cui versa. Ma è
possibile che dal comune nes-
suno prende provvedimenti?”
Da mesi i residenti chiedono
l’intervento delle Istituzioni,
in primis il comune visto che
il Consorzio di Bonifica del-
la Piana di Venafro si sarebbe

tirato fuori. Manca del tutto
la manutenzione ordinaria.
Tutto il tratto stradale è ostru-
ito da erbacce, rifiuti, con gra-
vi conseguenze per la sicurez-
za dei pedoni oltre che degli
automobilisti.

“Non possiamo più farci
una passeggiata- ci dichiara
uno sportivo di Venafro-. La
pista ciclabile non è transita-
bile, perchè i pericoli sono
evidenti per chi volesse ser-

Un degrado generale ha investito l’area in cui sorge l’antica chiesa
Lo splendore della Cattedrale

tra immondizia e copertoni di auto
mamente. I contenitori del-
l’immondizia sono sempre
sporchi. E da quelle parti la
notte passano i soliti incivili
e ci lasciano anche i coperto-
ni vecchi delle loro auto.
Detriti, erbacce, rifiuti di ogni
genere costituiscono un con-
testo deprecabile che non de-
pone bene per l’immagine
della città e della stessa Am-
ministrazione Cotugno.  “E’
tutto abbandonato- ci dichia-
ra un altro residente di via del
Carmine, la stradina che por-
ta verso la sede del liceo clas-

sico-. Più volte da queste par-
ti vengono  scaricati anche
materiale di risulta.  Con gra-
vi conseguenze anche sotto il
profilo igienico-sanitario-.
C’è odore maleodorante per
via dell’accumulo di immon-
dizia. Ma è una vergogna che
dal Comune nessuno si renda

virsi di questo tratto di stra-
da. Chiediamo agli ammini-
stratori di eliminare questa
incresciosa situazione di de-
grado che depone veramente
male per l’immagine della cit-
tà. Questa zona dovrebbe es-
sere il biglietto da visita di Ve-
nafro, l’ingresso in Molise da
Napoli. Non ci facciamo una
bella figura. “ Insomma
un’emergenza da cancellare al
più presto.                       M.F.

Pista ciclabile off-limits, monta la protesta
Via Campania inaccessibile. Causa rifiuti

conto di questo sconcio in pie-
no centro di Venafro”.

Il degrado dunque salta su-
bito all’occhio. Si spera che
almeno per le festività natali-
zie, il Comune di Venafro in-
tervenga per eliminare lo
sconcio che è visibile a pochi
metri dalla Cattedrale.    M.F.

Un tratto del fiume
San Bartolomeo

La sede della geomeccanica

La Cattedrale di Venafro
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Filignano. L’intervento di recupero dell’area di Colle Taccosa dovrebbe terminare entro il 2011

“Cava, chiarezza sui lavori”
L’opposizione ha presentato un’interrogazione al sindaco sulle operazioni di bonifica

FILIGNANO. La situazio-
ne della cava di calcare di
Colle Taccosa, che ricade nel
comune di Filignano, è og-
getto di una interrogazione
sottoposta al sindaco Romeo
Pacitti da parte dei consiglieri
di minoranza Adriano Izzi,
Lorenzo Coia, Michel Ron-
gione e Alberto Verrecchia.
Già dal  2003, la cava era sta-
ta oggetto di una delibera co-
munale in cui si decideva per
la bonifica, il rimodellamento
e il recupero ambientale del-
la cava di calcare di Colle
Taccosa. Poi, con un nuovo
documento l’amministrazio-
ne poneva un termine per ef-
fettuare questi lavori li affi-
dava ad una nuova impresa,
e chiedeva alla stessa il pa-
gamento dei canoni sia per il
periodo compreso tra il 2004
e il 2007, sia il versamento
dei canoni annuali entro il 31
dicembre di ogni anno. Ades-

so, i consiglieri che hanno fir-
mato l’interrogazione chie-
dono al sindaco di chiarire la
posizione contrattuale della
ditta che sta eseguendo i la-
vori sul sito della cava ricor-
dando che i lavori devono
essere ultimati entro il 31 di-
cembre del 2011, rammen-

tando che il mancato rispetto
del cronoprogramma e delle
regole stabilite nel contratto
di concessione, sono causa di
decadenza automatica dalla
concessione del suolo. Inol-
tre, nella nota presentata dai
consiglieri,  si legge che il
Comune di Filignano possa,

dichiarare la decadenza del-
la concessione qualora i la-
vori siano condotti in totale
difformità dal provvedimen-
to regionale di autorizzazio-
ne senza l’osservanza degli
obblighi e delle prescrizioni
imposte, oppure nel momen-
to in cui, il ripristino ambien-
tale eseguito dalla Ditta non
risulti conforme al relativo
progetto. Le somme versate
a titolo di canone per la con-
cessione dei suoli, devono
essere utilizzate dagli Enti
concedenti, almeno nella mi-
sura del 70%, “per il ripristi-
no ambientale di cave di-
smesse e abbandonate, per
opere di restauro del paesag-
gio naturale o costruito ovve-
ro di restauro architettonico”.
I consiglieri firmatari del do-
cumento chiedono perciò di
sapere   se, ad oggi, la ditta
esecutrice dei lavori abbia
provveduto puntualmente a

versare i canoni previsti per
la concessione del suolo co-
munale e in caso affermativo,
come intenda utilizzare tali
somme. Mentre in caso nega-
tivo se, come e quando inten-
da recuperare i canoni non
versati. È inoltre volontà de-
gli stessi consiglieri, sapere se

il comune abbia disposto le
verifiche sul sito per accerta-
re, lo stato dei lavori di ri-
composizione ambientale e il
cronoprogramma dei lavori
ancora mancanti dato che essi
dovranno concludersi impro-
rogabilmente entro il
31.12.2011.                       FC

di Danilo Santone
È tornato a riunirsi il Con-

siglio Direttivo del Parco Na-
zionale d’Abruzzo Lazio e
Molise.  Sono stati verificati
i risultati delle attività svolte
negli ultimi mesi. Il Consi-
glio ha poi preso atto delle
azioni politiche poste in es-
sere per il superamento delle
misure della prossima Finan-
ziaria, che riducono sensibil-
mente i contributi ai Parchi.
Positivo, poi, l’andamento
della Europarc Conference
2010 che ha rappresentato
per l’Ente un momento di
grande valore sotto il profilo
promozionale. Valutate an-

avanzate dai Comuni del
comprensorio e considerati il
parere favorevole ed i sugge-
rimenti della Comunità del

Filignano. Annuncio della minoranza
“Rinunciamo
alle indennità”

Durante la riunione si è parlato anche dei tagli della finanziaria

Pnalm, approvato il piano
Arriva il via libera dal consiglio direttivo dell’ente Parco

FILIGNANO. Quattro consiglieri della minoranza, Loren-
zo Coia, Adriano Izzi, Michel Rongione e Alberto Verrec-
chia, hanno annunciato di essere intenzionati a voler rinun-
ciare al gettone di presenza per l’intero mandato elettivo. I
consiglieri, hanno deciso, vista la difficile situazione finan-
ziaria in cui versa il comune di Filignano di rinunciare al
compenso che spetterebbe loro per legge. Attualmente infat-
ti, il comune della Valle del Volturno, è in dissesto finanzia-
rio. La decisione dei consiglieri, è dettata anche dalla volon-
tà di dimostrare una sensibilità istituzionale e di esprimere la
loro vicinanza alla popolazione che si vede costretta a sacri-
fici per l’innalzamento dei tributi. I consiglieri che hanno
preso questa decisione hanno dalla loro anche l’esempio di
altri amministratori che hanno già rinunciato al gettone di
presenza. Tra questi vanno ricordati i sindaci di Rionero San-
nitico, Ferdinando Carmosino, il sindaco di Cerro a Voltur-
no, Vincenzo Iannarelli, ma anche il consigliere provinciale
Massimo Volpe che ha rinunciato a parte della sua indennità
devolvendola in favore dei comuni di Filignano e Montaqui-
la.  I consiglieri, presentando questa richiesta al sindaco Pa-
citti, hanno chiesto che venga inserito nei punti da discutere
nel prossimo consiglio comunale.                                   FC

POZZILLI. Anche que-
st’anno l’Istituto Comprensi-
vo Statale “F. Jovine” di Poz-
zilli, prenderà parte alla ter-
za edizione della Festa Na-
zionale degli “Orti in Con-
dotta” che si svolgerà l’11 no-
vembre 2010 a Pozzilli. Il
progetto si prefigge di edu-
care i bambini a un diverso
rapporto con il cibo, al valo-
re della biodiversità e al ri-
spetto dell’ambiente attraver-

so il diretto rapporto con la
terra. . Alla manifestazione
saranno presenti il dirigente
scolastico Piscitelli, la re-
sponsabile del progetto, Fa-
ralli, Il Sindaco di Pozzilli,
Tasso, gli assessori Melone e
Petescia, il Fiduciario di Slow
Food “Alto Molise” Martino.
Alle ore 09.00: I bambini sa-
ranno coinvolti nel gioco del
piacere sul miele con cui ver-
ranno messe a confronto la

produzione di miele di tre di-
verse aziende. Tutti saranno
chiamati ad assaggiare il
miele.Alle ore 1000 sarà il-
lustrato il progetto “Orto in
Condotta”. Alle ore 10,30, a
cura dell’Associazione “Pia-
neta terra”, sarà distribuito ai
bambini il kit “Foresty”, che
comprende il necessario per
dar vita ad un nuovo albero.
Il tutto con materiali riciclati
e bidegradabili. Alle 11,30

avrà luogo il laboratorio “Le
mani in pasta”, a cura del Pa-
nificio Ricci di Montaquila,
in cui i bambini realizzeran-
no una ricetta di biscotti al
miele.

che le iniziative promozionali
e culturali dei mesi scorsi ed
il processo in atto per la Car-
ta Europea per il Turismo So-
stenibile. Tuttavia il provve-
dimento di maggiore rilievo
che è stato adottato dal Con-
siglio Direttivo del Pnalm,
sul quale si sono soffermati
positivamente i vertici del-
l’istituzione, è stato l’appro-
vazione del  Piano del Parco
giunto al suo epilogo dopo un
percorso molto complesso e
partecipato. Con un voto una-
nime e dopo lunga ed attenta
discussione, il Consiglio Di-
rettivo, dopo aver esaminate
anche alcune osservazioni

Parco, ha approvato questo
indispensabile strumento di
gestione. Dunque, un tra-
guardo importante, che però
non è stato facile raggiunge-
re, vista la complessità terri-
toriale e amministrativa del
Parco. Partendo dagli elabo-
rati approvati nel 2006 e svi-
luppando un processo di par-
tecipazione e di coinvolgi-
mento locale – molte riunio-
ni si sono infatti tenute nei tre
versanti del Pnalm – ed aven-
do infine effettuato una revi-
sione degli elaborati tecnici
e normativi, è stato possibile
raggiungere questo impor-
tante risultato. ”.

La lacandina dell’evento

Un cervo del Pnalm

Nella foto Lorenzo Coia

Una veduta di Filignano

A Rionero Sannitico c’è un
altro bimbo pronto a prendersi
il “bonus bebè”: è Giammarco
Di Fiore. È nato a Campobas-
so il 20 ottobre. È arrivato in
anticipo rispetto ai tempi pre-
visti. Forse proprio perché ave-
va fretta di incassare il bonus
di benvenuto. Felici per il lie-
to evento i genitori, Antonella
Iallonardi e Gianni Di Fiore. In
estasi anche i nonni. Ma il più felice di tutti è il fratellino
Elio, di 4 anni. Alle famiglie Di Fiore e Iallonardi giun-
gano gli auguri più affettuosi dagli amici e dalla reda-
zione de Il Quotidiano del Molise.

FIOCCO AZZURRO

È nato Giammarco
Orto in condotta, protagonista

l’istituto Iovine di Pozzilli
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GUARDIALFIERA. E’ stato disposto il divieto tempo-
raneo e precauzionale di pesca.

A seguito della moria di pesci verificatasi nei giorni scorsi
nel lago di Guardialfiera, il presidente della provincia,
Nicola D’Ascanio, ha disposto, a partire da oggi, di pre-
cludere precauzionalmente, in via temporanea, la pesca
sportiva di tutte le specie ittiche. Il tratto interessato va dal
ponte della Sp 73b (seconda diramazione Bifernina) fino
allo sbarramento dell’ invaso. Il divieto, ricordiamo,  è stato
disposto a seguito della consistente moria della specie “Cy-
prinus carpio”, comunemente conosciuta come carpa. In
attesa che vengano approfonditi gli  accertamenti dai ser-
vizi sanitari, nel lago, non si potrà pescare.

Incontro tra il sindaco Di Brino, il Consorzio di bonifica Tri-
gno e Biferno e la Protezione Civile per la situazione di Rio
Vivo – Marinelle. Si è svolta ieri in comune la riunione per
discutere delle possibili problematiche di allagamento che po-
trebbero insorgere nella zona di Rio Vivo – Marinelle in caso
di ripetuti fenomeni piovosi. Alla riunione, indetta dal Sinda-
co Basso Antonio Di Brino, sono intervenuti il presidente del
Consorzio Manes, l’ingegnere addetto ai lavori Blardi, l’inge-
gner Volpe e il dirigente regionale della Protezione Civile, l’ar-
chitetto Giarrusso. Proprio il sindaco ha esordito mettendo
subito le cose in chiaro: “Preferisco spendere alcune migliaia
di euro adesso per la messa a punto di ciò che non va, piuttosto
che risarcire in seguito con milioni di euro tutte le persone che
hanno subito gravi danni. La salute degli individui è natural-
mente la nostra priorità”. La parola è passata all’ingegner Fer-
ruccio Blardi che ha subito provveduto a rassicurare il sindaco
sulla situazione: “Conosco la situazione di Rio Vivo da una
vita avendoci lavorato per tanto tempo. Solo la concomitanza
di forti fenomeni di pioggia ripetuti e di un forte aumento del-
l’altezza della marea possono portare ad un allagamento. L’im-
pianto funziona perfettamente, i generatori elettrici e l’idrovo-
ra di Rio Vivo lavorano a pieno ritmo”. Il commento successi-
vo è stato dell’architetto Giuseppe Giarrusso che dopo aver
elencato alcuni importanti dati tecnici riguardanti il Cigno ed
il Biferno, ha spiegato che la loro portata non deve essere sot-
tovalutata come successo in passato. “La diga è ormai capace
di assorbire una portata simile a quella avvenuta nell’anno 2003.
In ogni caso la Protezione Civile è disponibile sempre e in
tempi brevissimi ad intervenire in queste situazioni di critici-
tà. Grazie alle nostre strumentazioni siamo in grado di preve-
dere gli avvenimenti anche 48 ore prima, dando la possibilità
alla popolazione interessata dal possibile allagamento di esse-
re evacuata in tempo utile”. Il sindaco Di Brino si è detto sol-
levato da queste dichiarazioni. Ha infine affermato di voler
programmare nelle prossime settimane un incontro con gli ad-
detti ai lavori al fine di portare alla messa in sicurezza totale il
Biferno.

Auto rubata a Termoli. Ar-
restato il ladro 52enne. La Po-
lizia Stradale di Termoli, mar-
tedì pomeriggio, ha fermato
un uomo alla guida di un’au-
tomobile, sulla strada statale
16, all’altezza di Petacciato.
Dato che l’uomo non è stato
in grado di giustificare la pro-
prietà dell’auto e la guida del-
la stessa da parte sua, gli agen-
ti hanno attivato immediate in-
dagini più approfondite. Dal-

‘La prevenzione impiantisti-
ca della Legionella’, il tema
del convegno organizzato dal-
l’Arpa Molise con il patroci-
nio di Aicarr (Cultura e tecni-
ca per energia uomo e ambien-
te). Il seminario si è svolto ieri
mattina, nell’auditorium del
Cosib. Non si poteva sceglie-
re luogo migliore, in questi
giorni così movimentati dal-
l’acceso dibattito sul Consor-
zio, per parlare di un batterio
che spesso risulta molto peri-
coloso per la salute umana.
Numerosi gli interventi e le
relazioni presentate da profes-
sionisti ed esperti del settore.
A relazionare per primo è sta-

to infatti Gianfranco Ripabel-
li, dell’Università degli Studi
del Molise. Ripabelli ha illu-
strato caratteristiche, test e
cure della Legionella, il bat-
terio che coinvolge general-
mente gli adulti dopo i 50 anni,
prevalentemente maschi e che
può portare alla morte, soprat-
tutto nelle persone in cui sono
presenti altre patologie. Ri-
flessione importante di Ripa-
belli è stata quella sulla sotto-

stima dei casi di Legionella
nel sud Italia. In seguito, è in-
tervenuta Annamaria Manup-
pella, del Laboratorio di Rife-
rimento regionale per la Le-
gionella in Molise. Manuppel-
la ha illustrato le attività di
controllo del laboratorio re-
gionale che si basa anche su
delle linee guida concordate a
livello europeo e nazionale.
Numerosi sono stati gli studi
ed i controlli messi in atto dal

Laboratorio. In particolare
sono stati esaminati alberghi,
ospedali, case di cura, di ripo-
so e circondariali. Inoltre, dal
2004, sono stati 5 i casi di Le-
gionella in Molise. A seguire,
l’intervento di Marialuisa Ric-
ci sulle indagini di un focolaio
di Legionellosi a Roma. Pre-
senta all’incontro anche l’as-
sessore regionale  alla Pro-
grammazione Gianfranco Vi-
tagliano che ha sottolineato

l’importanza e l’efficacia di
un’ente come l’Arpa Molise,
che è riuscito a dar lustro an-
che fuori regione del territo-
rio molisano grazie alla serie-
tà dei controlli e alla profes-
sionalità degli operatori. Ha
inoltre ribadito la necessità e
l’urgenza di trovare e distribu-
ire finanziamenti adeguati al-
l’Arpa affinché possa conti-
nuare ad operare nel migliore
dei modi. A seguire, l’inter-

vento di Giuseppe Tiberio e di
Verga Ianiro della direzione
generale dell’Arpa. Intervenu-
ti anche Enzo De Benedictis
della Sorgenia e Giovanbatti-
sta Spallone dell’Asrem. Me-
dici, biologi e alunni delle su-
periori, tra il pubblico in sala.

Prevenzione impiantistica della Legionella
L’Arpa Molise sale in cattedra

le ricerche è emerso che il ve-
icolo, una Polo, era stato da
poco rubato a Termoli. Si tro-
vava parcheggiata di fronte
un’officina meccanica, ma la
sua sosta non si è prolungata
per molto dato che il 52enne,
di Napoli, ha colto l’occasio-
ne per salirci sopra e scappa-
re. L’uomo si trova adesso
nella casa circondariale di
Larino. E l’automobile è stata
restituita al proprietario.

Ordinanza della Provincia
Stop alla pesca delle carpe

nel lago del Liscione
Furto d’auto
Preso il ladro

Rassicurazioni per i residenti
A Marinelle nessun
rischio allagamenti

Clima teso in assise dove si è anche discusso della spinosa questione dello smaltimento dei rifiuti esterni

Il comune nel direttivo del Cosib
Nel consiglio di ieri sera la maggioranza allontana l’ipotesi commissariamento

Cosib sotto i riflettori: si ar-
riva al consiglio comunale.

Una seduta di consiglio ab-
bastanza movimentata, quel-
la che si è svolta ieri sera, in-
centrata sul documento pro-
grammatico in merito alla
questione del trattamento di
reflui industriali extra regio-
nali da parte del Consorzio
industriale della Valle del Bi-
ferno e del relativo amplia-
mento del depuratore. In tale
documento si richiama anche
la necessità che il Comune di
Termoli rientri con immedia-
tezza nelle sue funzioni di go-
verno e di responsabilità nel-
le scelte che riguardano la pro-
pria comunità e il proprio ter-
ritorio. Inoltre, Remo di Gian-
domenico dei Popolari liberali
ha presentato un emendamen-
to per il commissariamento
del Cosib, da presentare alla
Regione Molise e la proposta
di assegnare ad Antonio Di
Brino, sindaco di Termoli, il
ruolo di commissario del con-
sorzio. Il tema, che è stato
oggetto nel consiglio comuna-
le, è stato appunto il traffico
di rifiuti liquidi presenti nel
depuratore, la decisione del
presidente del Cosib Antonio

del Torto di ampliarlo e le re-
azioni di silenzio assunte dall’
amministrazione comunale.
Nel consiglio quindi, al voto
il documento programmatico
elaborato dalla maggioranza
in cui si chiede a Del Torto di
sospendere lo smaltimento dei
reflui industriali e il rientro
immediato di Termoli nel di-
rettivo del consorzio, in più
l’emendamento di Di Giando-
menico che chiede il commis-
sariamento dell’ente. Duro e
pungente è stato l’intervento
del consigliere Erminia Gatti
che ha affermato ‘non sotto-
scrivo e non sottoscriverò il
documento, perché non ha al-
cuna valenza giuridica’ rife-
rendosi al documento di so-
spensione dell’arrivo dei reflui

da fuori regione. Anche Filip-
po Monaco nel suo intervento
ha sostenuto ‘ E’ grave che i
cittadini non siano stati infor-
mati, che la popolazione non
sa che cosa accade nel nostro
territorio. Il sindaco ci dirà
quali sono i passi concreti re-
alizzati in questo mese per fa
sì che al nucleo non vengano

più quei materiali’. E’ interve-
nuto sul tema dei traffico di
rifiuti al Cosib anche il consi-
gliere di maggioranza Naza-
rio Malerba, sostenendo ‘Il
nostro ruolo è quello di far cre-
scere la città di Termoli, sal-
vaguardando la tutela dell’am-
biente e la salute dei cittadi-
ni’. Nella sala consiliare del
Comune di Termoli dai ban-
chi del consiglio il verdetto è
stato il seguente: per la vota-
zione dell’ordine del giorno,
sono stati tutti favorevoli,
tranne la consigliera Ermina
Gatti che si è astenuta; men-
tre, per l’emendamento è sta-
ta favorevole tutta l’opposi-
zione. La maggioranza si è
proclamata contraria, tranne
Farina, Roberti, Camaioni e
Ragni che non hanno votato.

La Gatti, anche per la votazio-
ne dell’emendamento si è
astenuta.

Il sindaco di Brino ha soste-
nuto ‘La posizione della mi-
noranza è ripiegata sulla mag-
gioranza. Se avessimo voluto
chiedere il commissariamen-
to, lo avremmo scritto nel do-
cumento’ , inoltre, in risposta

all’emendamento presentato
da Di Giandomenico, nel qua-
le chiedeva al sindaco stesso
di presentarsi come commis-
sario del Cosib, il sindaco ha
affermato ‘Ringrazio, ma non
accetto’, in quanto come pri-
mo cittadino la mia priorità è
occuparmi di amministrare al
meglio la città’.

La maggioranza

L’opposizione
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Tanti auguri al neolaurea-
to Michele. Ti auguriamo un
brillante futuro lavorativo
con la speranza che tutti i
tuoi desideri vengano realiz-
zati.

Elizabeth, Carlo e Tania.

Roberto Pano pronto ad inca-
tenarsi per i suoi diritti.

L’operaio di una delle indu-
strie chimiche di Termoli, che
da anni è in lotta con l’azienda,
la Momentive, chiede di cono-
scere le intenzioni della ditta,
soprattutto in seguito al nuovo
assetto societario e all’insedia-
mento della nuova dirigenza
della stessa. In una nota del co-

municato inviato si legge: “Se la Momentive intende conti-
nuare a non riconoscere i miei sacrosanti diritti, mi vedrò co-
stretto a rivolgermi agli organi di stampa nazionali, alle tra-
smissioni radio e televisive a livello nazionale, al Presidente
della Repubblica Italiana, al Consiglio Superiore della magi-
stratura, alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, e a qualsia-
si altra autorità mi viene in mente. Non per ultimo, non esclu-
do la possibilità di attuare qualche altra forma di protesta estre-
ma, compreso l’incatenarmi ai cancelli della ‘nostra’ inadem-
piente azienda”. Continua quindi la battaglia dell’operaio nei
confronti della ditta, battaglia che dura da anni e che sembra
non avere fine.                                                                   T.T.

di Vittoria Todisco
Non appena Gisella di To-

masso ha avuto in consegna
il  ‘martelletto’ lo scettro del
comando del Rotary seguen-
do il proprio istinto ha deciso
di ‘tinteggiare’ tutto, di con-
ferire un  colore nuovo all’an-
no rotariano,  un colore mai
osato: il rosa, come mai era
accaduto che qualcuno osas-
se nominare una donna al ruo-

Buon
compleanno
a Michele

Fiat: ancora Cassa Integra-
zione per il settore motori 8
e 16 valvole. E’ prevista dal
6 al 12 dicembre. Ad annun-
ciarlo è stata l’azienda du-
rante l’incontro con le Rsu
che si è svolto ieri alle 14,30
all’interno dello stabilimen-
to. Come da procedura, l’av-
viso è stato dato 25 giorni
prima dell’inizio della Cas-
sa Integrazione. Altro an-
nuncio, il blocco per tre gior-
ni di quella prevista per la

Dopo trent’anni passati nella vecchia sede
di via D’Ovidio, la Cgil si è spostata in un nuo-
vo locale in via Asia. L’inaugurazione è avve-
nuta, il taglio del nastro è stato affidato al re-
sponsabile Cgil scuola Sergio Sorella, poi il
giro guidato della nuova sede, divisa per se-
zioni. Subito dopo il tour, Sorella ha conse-
gnato una targa al figlio di Antonio Montefal-
cone, in ricordo di tutto il lavoro e il contribu-
to che quest’uomo, grazie al sindacato, ha dato
ai lavoratori termolesi dagli anni 60 agli anni
80. Proprio per questo anche la sala consiliare
è stata intitolata al suo nome. “L’inaugurazio-
ne della nuova sede - le parole della segretaria
regionale Pastorino - sarà un nuovo inizio che
servirà a segnalare la nostra forte presenza sul
territorio. Anche la nostra regione sta passan-
do una crisi senza precedenti. Solo attraverso
un analisi del contesto sociale si possono cre-

prossima settimana dal 15 al
21 novembre. Gli operai,
quindi, dal 15 al 17 lavoreran-
no. Durante l’incontro è stato

inoltre firmato un accordo tra
l’azienda e la maggior parte
delle Rsu per consentire l’in-
tegrazione dei giorni di ferie

con quelli della Cassa Integra-
zione. Ovvero, alcuni lavora-
tori utilizzeranno giorni di fe-
rie in quelli della Cassa Inte-

grazione. Andrea Di Paolo,
rappresentante dello Slai Co-
bas, non ha firmato l’accordo
ritenendolo a sfavore degli

operai. Ha inoltre chiesto il
ritiro di entrambe le ‘tranche’
di Cassa Integrazione, in
quanto l’azienda ha rilevato
un’ascesa, seppur minima,
della produzione, piuttosto
che un calo atto a giustifica-
re la Cassa Integrazione. Di
Paolo ha fatto inoltre presen-
te come non gli sia stata con-
segnata la copia del verbale
dell’accordo, cosa già acca-
duta precedentemente.

T.T.

Fiat, per il settore motori
nuova settimana di Cig

Il pubblico ministero Rossana Venditti ospite dell’incontro organizzato dal Rotary per domani sera

Licenza di uccidere le donne, il convegno

Momentive, Pano
pronto ad incatenarsi

lo di presidente, in 40 anni di
attività. La presidente del Ro-
tary Club  Gisella di Tomas-
so  dottoressa in Lingue e Let-
terature straniere recuperando
un ruolo inaspettato finanche
nel mitico 1968 - anno in cui
nella cittadina adriatica nasce-
va il sodalizio - e l’Europa e
addirittura parte del mondo
intero veniva scosso da
un’ondata di provocante gio-

vinezza che schiacciando le
ideologie colpiva l’intero si-
stema sociale,  si è messa su-
bito al lavoro per recuperare
il tempo perduto e soprattutto
la memoria di parte della no-
stra storia vigente. “Licenza
di uccidere le donne: dal de-
litto d’onore ad oggi” è il tema
del Convegno che il Rotary ha
organizzato per domani sera
alle 17,30 presso la Sala Con-
siliare del Comune e vede nel
ruolo di relatrice la dottores-
sa Rossana Venditti Sostituto
Procuratore del Tribunale di
Campobasso. A lavorare at-

torno a questo tema la dotto-
ressa Elisabetta di Massa e la
psicologa Brunella Trivison-
no dirigente del Consultorio
dell’Asrem di Termoli. E’ sta-
to un bel cammino il loro, fino
a   ripercorrere, tutti gli ostra-
cismi imposti alle donne, dal-
la completa negazione del
ruolo umano e sociale negan-
done il diritto al voto, al-
l’istruzione, e al patrimonio
familiare; arrivando a condi-
zionarne, attraverso il codice,
finanche   la libertà sessuale.
Il Convegno si avvale dell’ap-
poggio di una società scienti-

fica nazionale la SIGO (So-
cietà Italiana di Ginecologia
ed Ostetricia) di Roma presie-
duta dal dottor Giorgio Vitto-
ri che si è reso estremamente
disponibile nel mettere a di-
sposizione del Rotary mate-
riale divulgativo che è già sta-
to distribuito in alcune scuole
cittadine. L’impegno che Gi-
sella di Tomasso e Elisabetta
di Massa si sono assunte già
nel cantierizzare questo Con-
vegno è quello di sollecitare
la memoria obbligandola a re-
cuperare parte della nostra
storia collettiva, spesso sbri-

gativamente obliterata. Un
parlare alle donne, il loro,  per
il ruolo educativo che esse an-
cora esercitano all’interno
delle famiglie. Sono loro che,
seppure inconsciamente,  tra-
smettono  regole e valori;
sono loro, le donne, che edu-
cano le nuove generazioni sia
i maschi che le femmine e per
riuscire a farlo devono ritro-
vare il tempo, la capacità e il
gusto di raccontare e il dove-
re ma anche il piacere di do-
cumentarsi  recuperando la
memoria perduta.

Cgil, dopo trent’anni la nuova sede
Ieri inaugurazione in grande stile

Pano

are opportunità di lavoro, soprattutto per i gio-
vani”. Dopo l’apertura della Pastorino, è in-
tervenuto, l’assessore alle politiche sociali Co-
comazzi che ha voluto sottolineare lo sforzo e
la fatica che anche il Comune sta vivendo per
l’emergenza del problema lavoro, in partico-
lare per i giovani. La parola è poi passata a
Erminia Mignelli, segretario generale Cgil
Molise. “Termoli deve tornare un luogo di
battaglia sindacale come lo era anni fa con
Antonio Montefalcone e noi come Cgil prov-
vederemo a dare gli strumenti decisivi”. La
conclusione è stata affidata al segretario na-
zionale Cgil Vincenzo Scudiere che dopo aver
parlato del disperato quadro nazionale in cui
versa il nostro Paese, si è soffermato su un
argomento importante: “il sindacato non ab-
bandona e non dimentica i lavoratori come
Montefalcone che tanto hanno dato al Paese”.
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Riceviamo e pubblichia-
mo i punti salienti dell’in-
terrogazione relativa alla
gara per l’affidamento del
servizio di distribuzione del
gas metano a Larino, pre-
sentata, nel corso dell’assi-
se civica tenutasi lunedì 8
novembre, dal consigliere
del Pd Pino Puchetti.

“Sono trascorsi ben sei
anni dalla scadenza della
convenzione con la Bajengas
s.a.s. e il servizio di distribu-
zione del metano non è stato
ancora affidato in base a
quanto previsto dalla norma-
tiva vigente. La gara per l’af-
fidamento del servizio pub-
blico di distribuzione del gas
metano, bandita dal comune
di Larino in data 06.04.2007,
è stata annullata dai giudici
del TAR Molise a seguito di
ricorso da parte di una ditta
partecipante alla gara, la Ital-
cogim. I giudici del TAR, in
primo grado il 15.08.2008 e
in secondo grado il
16.10.2009, hanno accolto la
lamentela della ditta ricorren-
te, consistente nella specifi-
cazione dei criteri di attribu-
zione del punteggio tecnico,
da parte della commissione
esaminatrice della gara, dopo
l’apertura delle offerte.

Questa amministrazione
(Giardino n.d.r.) ha inoltrato
in ritardo il ricorso in Consi-
glio di Stato avverso alla sen-
tenza di annullamento della
procedura di gara.

Il mancato affidamento del
servizio ha arrecato e attual-
mente arreca enorme danno
erariale alle casse del Comu-
ne di Larino quantificabile in
circa 70 mila euro l’anno,
sulla base degli attuali prez-
zi di mercato e tenendo con-
to delle utenze.

Il comune di Larino per
l’esperimento della gara, poi
annullata dal TAR, con deli-
bera di Giunta Comunale n°
213 del 31.07.2006 si è av-
valso della consulenza e del-
la collaborazione della socie-
tà Energas Engineering S.r.l,
il cui riferimento e rappre-
sentante legale è l’ing. Ilario
Brugnettini. Nella stessa de-
libera di giunta, per la succi-
tata consulenza, è stato pre-
visto un compenso pari a €
25.000,00 + iva, eludendo, a
parere del sottoscritto illegit-
timamente, la obbligatorietà
della procedura ad evidenza
pubblica prevista per l’affi-
damento delle consulenze
per importi superiori a euro
20.000,00, scaricando solo

formalmente e non sostan-
zialmente sul nuovo gestore
del servizio il versamento del
compenso. Tra l’altro, nel di-
sciplinare della gara annulla-
ta, all’ Energas Engineering
S.r.l viene riconosciuto un ul-
teriore compenso pari a euro
8.500,00 + iva + cassa di pre-
videnza, per la redazione del
progetto relativo all’amplia-
mento degli impianti; sempre
il disciplinare della gara an-
nullata stabilisce che il cano-
ne annuo a base di gara, da
corrispondersi all’Ente a se-
guito affidamento del servi-
zio, è da calcolarsi in misura
percentuale di un valore, il
VRD, ottenuto tenendo con-
to dei costi riconosciuti di ge-
stione e di quelli riconosciu-
ti del capitale in virtù dei
quantitativi di gas distribui-
to nell’anno termico 2006-
2007 nella condotta di pro-
prietà del comune di Larino.

Tale percentuale è fissata
solo nel 5%, e pertanto l’of-
ferta minima cui prendere in
riferimento per partecipare
alla gara non supera uro
10.500,00.

Visionando su internet do-
cumentazione relativa a gare
similari esperite da enti loca-
li, le percentuali previste
sono di gran lunga superiori
al 5% ed inoltre si conside-
rano anche altri parametri

che aumentano il canone an-
nuo a base di gara. Il calcolo
del corrispettivo annuo da
corrispondersi all’Ente, pre-
visto nel disciplinare della
gara annullata, tiene conto
del numero di utenze civili
nel comune di Larino pari a
circa 2.400 e del quantitati-
vo dei metri cubi di gas ero-
gato pari a circa 4 milioni
annui, ma non della distribu-
zione realizzata nella zona
PIP alle piane di Larino
quantificabile in circa un mi-
lione annui di metri cubi.

Il comune di Larino ha po-
tuto procedere all’espleta-
mento di detta gara solo a
seguito di perizia di stima
degli estendimenti della rete
non ancora ammortizzati e
riconoscimento dell’importo
al gestore uscente (Baiengas
s.a.s.); il gestore uscente, la
Baiengas s.a.s, ha inoltrato
tutta la documentazione ne-
cessaria per la perizia di sti-
ma, propedeutica all’espleta-
mento della gara, solo dopo
quasi due anni dalla prima ri-
chiesta, determinando di fat-
to un mancato introito nelle
casse del comune di Larino
per la concessione di tale ser-
vizio, per il periodo 2004,
2005, 2006, 2007, di circa
euro 250.000,00.

Puchetti dunque chiede al-
l’amministrazione comunale

se “è intenzione della Giunta
Comunale procedere giudi-
zialmente nei confronti del
consulente Energas Engine-
ering S.r.l. al fine di verifi-
care eventuali responsabilità
da parte dello stesso nell’an-
nullamento della gara e nel
caso chiedere il risarcimento
dei danni per il mancato af-
fidamento del servizio dovu-
to a vizi nell’esperimento
della stessa; verificare even-
tuali responsabilità nella pro-
cedura di gara da parte della
struttura comunale compe-
tente; rivedere aspetti tecni-
ci ed economici concernenti
gli atti della gara annullata in
quanto da ritenersi per quan-
to sopra enunciato poco van-
taggiosi per il comune di La-
rino; citare, in tempi brevi in
quanto si è a conoscenza che
è in fase di liquidazione, la

Baiengas s.a.s per il danno
erariale di circa euro
250.000,00 prodotto al co-
mune di Larino con l’atteg-
giamento ostruzionistico nel-
l’inoltro di tutta la documen-
tazione necessaria per la pe-
rizia di stima, propedeutica
all’espletamento della gara;
rivedere il quantum della
transazione relativa alla sti-
ma delle condotte realizzate
dalla Baiengas s.a.s. non an-
cora ammortizzate alla data
del 07.06.2005, ratificata con
delibera di giunta comunale
213 del 31.07.2006; procede-
re immediatamente ad una
nuova indizione di gara per
l’affidamento del servizio al
fine di introitare nelle casse
del comune di Larino le giu-
ste spettanze dalla concessio-
ne della distribuzione del gas
metano”.

Denunciati tre giovani pregiudicati pugliesi beccati dai Carabinieri. In macchina i “ferri del mestiere”

Ladri d’auto, sventato il raid
L’operazione a Rotello, in azione anche i militari del Radiomobile di Larino

Sono trascorsi 6 anni dalla scadenza della convenzione con la Bajengas
Distribuzione del gas metano

Puchetti interroga l’amministrazione

ROTELLO. Sventato la
scorsa notte a Rotello, grazie
all’intervento dei Carabinie-
ri della locale Stazione, in
collaborazione con i colleghi
del Nucleo Operativo e Ra-
diomobile della Compagnia
di Larino, un potenziale raid
di ladri d’auto nel basso Mo-
lise.

Infatti nel quadro dei ser-
vizi di controllo del territo-
rio attuati per monitorare il
fenomeno dei reati contro il
patrimonio, i militari hanno
fermato una Fiat 500 sulla
provinciale 167 in Contrada
Cantalupo con a bordo tre
persone.

Si tratta di tre giovani,
D.B.P., 23enne, D.C.F.,
19enne e M.C.M., 26enne,
tutti di San Severo (FG).

Dopo il controllo tramite
banca dati, i tre sono risultati
pregiudicati. I Carabinieri
hanno quindi deciso di per-

quisire immediatamente dei
giovani e dell’automobile ed
hanno così rinvenuto una
centralina elettronica, speci-
fica per l’accensione di vei-
coli tipo Fiat Grande Punto e
due chiavi tipo passpartout,
idonee a forzare l’apertura
delle portiere. Gli arnesi sono
stati sequestrati dai militari.

I tre sono stati denunciati
per possesso ingiustificato di

chiavi alterate o grimaldelli;
inoltre il D.B.P., che condu-
ceva il veicolo, è stato denun-
ciato anche per guida senza
patente, non avendola mai
conseguita.

Gli stessi sono stati inoltre
segnalati alla Questura di
Campobasso per l’emissione
della misura di prevenzione
del rimpatrio con foglio di
via obbligatorio.

L’iniziativa dell’Hospice per l’Estate di San Martino
Farmaci contro il dolore inutile

Parte la raccolta firme
In occasione dell’Estate di San Martino,

che si celebra oggi, la Federazione Cure Pal-
liative (FCP) attiva una petizione civile per
agevolare la prescrizione immediata e gra-
tuita dei farmaci contro il dolore.

In molte città d’Italia si proporranno luo-
ghi di confronto con i cittadini e di raccolta

firme. A questo scopo, l’Associazione Ho-
spice Madre Teresa di Calcutta Onlus e l’Ho-
spice Madre Teresa di Calcutta di Larino oggi
organizzano  presso l’Auditorium dell’Ospe-
dale “G. Vietri” di Larino, alle ore 18.00 , un
incontro sul tema: “Cos’è l’hospice per me:
esperienze, testimonianze, emozioni, proget-

ti. Gli operatori, i fami-
liari, gli amici e i  volon-
tari si raccontano”. Inol-
tre, durante l’intera gior-
nata,  nell’atrio del-
l’ospedale “G. Vietri” e
del Distretto di Larino,
sarà presente un tavolo
per la raccolta firme e
fondi, con distribuzione
di opuscoli informativi e
di prodotti locali.

Puchetti
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di Fabrizio Occhionero
SANTA CROCE DI MA-

GLIANO. La difesa delle
fasce più deboli della popo-
lazione rappresenta l’obiet-
tivo principale dell’ambito
territoriale di Larino del
Piano sociale di zona. An-
ziani, minori, persone svan-
taggiate. Le attività del nuo-
vo piano sociosanitario
sono state presentate a San-
ta Croce di Magliano dalla
presidente, Emanuela Rea,
insieme al Comitato dei sin-
daci o loro rappresentanti,
all’équipe di professionisti
e a tutti coloro che sono
coinvolti nelle iniziative,
dalle cooperative ai volon-
tari.

Presente l’assessore re-
gionale al Lavoro e alle Po-
litiche sociali, Angiolina
Fusco Perrella, che ha ap-

prezzato le attività previste
dal Piano assicurando il suo
impegno, in funzione delle
risorse disponibili e delle
misure possibili, per tutte le
esigenze che verranno fuori
in futuro.

Diverse le attività inseri-
te nel piano che insieme ai
Comuni sta cercando di

creare “una rete sociale” at-
traverso una sinergia tra tut-
ti gli attori coinvolti per mi-
gliorare i servizi e creare
nuovi spazi di confronto e
discussione in realtà certa-
mente “piccole” nei nume-
ri ma “grandi” nei proble-
mi, da quelli familiari a
quelli legati a particolari si-

tuazioni di assistenza.
Il ventaglio di iniziative

prevede l’assistenza domi-
ciliare, progetti con perso-
ne diversamente abili come
il centro diurno, azioni per
combattere l’esclusione so-
ciale, l’attivazione di bor-
se lavoro con persone
svantaggiate e altro, a se-
conda delle competenze,
ripartite tra l’Ambito e i
tredici comuni e delle risor-
se disponibili.

Entusiasta la presidente,
Emanuela Rea (assessore
alle Politiche sociali del
Comune di Santa Croce di
Magliano). “I consensi del-
l’assessore e dei vari rap-
presentanti dell’ambito - ha
affermato la Rea - costitui-
scono un ulteriore stimolo
per continuare un lavoro
impegnativo e orientato

L’assessore regionale Fusco Perrella ha apprezzato le iniziative previste assicurando il suo impegno

Piano sociale, risposte per i più deboli
Presentate a Santa Croce le attività dell’ambito territoriale di Larino

In Canada il sindaco Marco Gagliardi: un orgoglio per tutti noi. Premiati gli studenti più meritevoli

Da Montreal un abbraccio a Casacalenda
Tante emozioni alla festa per l’86esimo anniversario dell’associazione guidata da Romano Bino

MONTREAL (CANA-
DA). In duecentocinquen-
ta sono accorsi ai festeggia-
menti per l’86simo anniver-
sario dell’associazione ca-
sacalendese di Montréal
( w w w . c a s a c a l e n d a
montreal.com) che il presi-
dente Romano Bino e il suo
direttivo hanno voluto ce-
lebrare sabato 6 novembre.

Ogni anno l’associazione
organizza diversi appunta-
menti per gli iscritti e i sim-
patizzanti e quello del ban-
chetto annuale è sempre il
più importante. Dal 1974 è
anche il momento in cui
l’associazione assegna tre
borse di studio a ragazzi, fi-

gli o nipoti di casacalende-
si, che si sono distinti, per
meriti scolastici, nelle uni-
versita’ canadesi. Le borse di
studio, di 1500 dollari cia-
scuna, sono donate da spon-
sors locali e, per il 2010,
hanno premiato: Robert Vin-
celli (futuro dentista), Tat-
siana Leclair-Giannetti (fu-
tura psicologa) e Marco
Monteferrante (futuro inge-
gnere civile).

Al banchetto viene invita-
to, come ospite d’onore, un
personaggio di origini casa-
calendesi che si è distinto
nell’ambito lavorativo. Que-
st’anno è stata la volta di Jo-
seph Biello, direttore di uno

dei più importanti ed
asclusivi residence
per pensionati di
Montréal “Les jar-
dins d’Italie” e, in
passato, anche consi-
gliere comunale del-
la città di Montréal.

Da cinque anni or-
mai durante la festa
dell’associazione vie-
ne presentato al pub-
blico il calendario di
Casacalenda che va
sempre a ruba e con-
sente di raccogliere
fondi da devolvere in
beneficienza.

Il sindaco di casa-
calenda, Marco Ga-

gliardi, ha partecipato
(a sue spese) ai festeg-
giamenti per dimostra-
re la vicinanza di tutta
la popolazione del pic-
colo centro molisano ai
loro concittadini che,
in momenti meno feli-
ci, hanno dovuto la-

sciare il loro paese in cerca
di fortuna in paesi lontani.

“Per la terza volta - ha affer-
mato entusiasta Gagliardi -

incontro que-
sti miei com-
paesani e
ogni volta è
sempre molto
emozionante.
Il loro affetto
e l’attacca-
mento al pae-
se d’origine è
indissolubile
e prezioso per
le loro lunghe
g i o r n a t e .
Ognuno di
loro ha un mi-
lione di ricor-
di di Casaca-

lenda che ascolti sempre
molto volentieri e la cosa
che colpisce di più è il fat-
to che il loro essere casaca-
lendese viene considerato
come un valore da trasmet-
tere ai figli. La maggior
parte degli emigrati da Ca-
sacalenda, dopo molti sa-
crifici e duro lavoro, si è af-
fermata e inserita nel tessu-
to economico e produttivo
del Quebec occupando po-
sti ambìti e di rilievo. Per
questo - ha concluso Ga-
gliardi - mi sento molto or-
goglioso di rappresentarli e,
sempre con molto piacere,
partecipo alle loro iniziati-
ve.”

Il sindaco, Marco Gagliardi, con i rappresentanti dell’associazione casacalendese

La chiesa
della Madonna

della Difesa
a Montreal

CASACALENDA. L’impe-
gno, la dedizione, i sacrifici
sono stati premiati da una
meritata laurea specialistica in
Psicologia all’Università de-
gli Studi di Chieti. Annama-
ria Melfi ha discusso un’ap-
prezzata tesi in psicologia dei
gruppi dal titolo “Deumaniz-
zazione degli outgroup e reli-
giosità: uno studio empirico”. Infiniti auguri dalla mama
Enza, dalla sorella Bianca, dal fratello Francesco, dal ra-
gazzo Simone, amici e parenti. Ad maiora dottoressa!

Specialistica in psicologia
per Annamaria Melfi

alla tutela di tutte le perso-
ne in difficoltà, in partico-
lare pensiamo ai minori,
alle persone a rischio di
esclusione sociale e ai di-
sabili. Da parte nostra sa-

L’assessore
regionale,

Fusco Perrella

remo sempre disponibili ad
andare incontro alle richie-
ste che arriveranno dalle
varie realtà che compongo-
no il nostro ambito territo-
riale”.

I ragazzi premiati
con le borse
di studio
per il loro futuro
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Ecco come battere il Latina
di Gennaro Ventresca

Ci sarebbe voluta la grinta angolosa dei giorni dispa-
ri. La forza picaresca o, più semplicemente, quel pizzico
di fortuna che accompagna le “imprese impossibili”. Si,
ma ora perché piangere sul latte versato? In fondo di
occasioni la squadra con la blusa rossoblu ne ha perdute
tante. Figuriamoci se è il caso di fare i difficili per aver
lasciato a Melfi due punti. Per vincere certe sfide biso-
gnerebbe avere la maturità della grande squadra. E, no-
nostante la cura di Vincenzino, il Campobasso ancora
non l’ha ancora raggiunta.

***
Mi piace il clima di fiducia che accompagna la vigilia

con la capolista. Ma, attenzione, se il Latina non ha mai
perso ci sarà pure una ragione. E, allora, si tenga in
considerazione proprio questo fattore: chi non perde vuol
dire che sa stare in campo. Per metterlo con le spalle a
terra bisognerà usare anche il “cavallo di Troia”. Mi
spiego meglio: non serve correre lancia in resta. Più ve-
rosimile meglio stare sulle proprie e aspettare paziente-
mente di piazzare la botta vincente. Magari con una pu-
nizione di Cacciaglia, un’invenzione di Monti e, hai vi-
sto mai?, con un gol di prontezza di Visconti.

***
I becchini con palate di terra fresca e i cronisti con

sudari di retorica avevano già fatto il funerale del lupo.
Ma poi si sono dovuti ricredere. Visto che Vincenzino ha
capito il latino e si è messo a lavorare di gomito e di
cervello. Spronando i suoi ragazzi a giocare con il cuo-
re, senza lasciare sfitto un metro quadrato del terreno da
gioco.

***
Ferruccio ha spiegato perché è andato a Melfi, ove ha

fatto quello che ha sempre fatto: il tifoso. Perché lui è
fatto così: è un presidente passionale. Per questo se la
prende con tutti: giocatori, mister, arbitri, collaboratori
di linea, giornalisti, pubblico e chi ne ha più ne metta.
Nonostante i segnali di riemersione sembra tuttavia di-
sposto a tornare a fare il Cincinnato. Anche se faccio
fatica a crederlo. Per questo truccato da fedayn me lo
immagino con barba finta, occhio obliquo, baffi spio-
venti e cappello infilato sino agli orecchi, mimetizzato
nel primo anello dei “distinti”. Per poter vivere da nu-
mero uno la partita più importante di questa prima parte
del campionato.

***
Strano cammino quello del Campobasso 1919, da leg-

gersi come data e non come un prefisso telefonico 19-19.
In casa perde, in trasferta vince. Anche bene, come è
accaduto domenica scorsa.

Ciò conferma che Lozzi preferisce “far giocare” le sue
squadra, senza rintanarsi in difesa. E siccome il suo obiet-
tivo che è poi lo stesso della squadra da lui fondata, alle-
nata e finanziata, è di galleggiare a mezza classifica, ecco
che le dà e le prende. Divertendosi e facendo divertire
anche gli avversari.

Il mister-professore tiene d’occhio anche il vivaio. A
risultato acquisito si è guadagnato il merito di aver lan-
ciato il difensore centrale Campanozzi, un ’94 con un
bel fisico roccioso, destinato a farsi rispettare dagli at-
taccanti. Lanciando un messaggio a chi parla di giova-
ni. Che al posto delle parole vorrebbero maggiore consi-
derazione.

Nei prossimi anni le re-
trocessioni saliranno da
una a sei. Meno male che
è arrivato Cosco. (ge.ve.)

CAMPOBASSO. Le pre-
visioni dicono che nel
weekend tornerà a splende-
re il sole. La speranza aleg-
gia sia negli spogliatoi ros-
soblu che in città: il campo
è pesante, e poi vuoi mette-
re una bella giornata di sole
(altro che colpi, ndr) contro
la più brava della classe?
Tanto per cambiare, i Lupi
si sono allenati ieri mattina
‘annacquati’ per un paio
d’ore, durante la consueta
seduta lunga del mercoledì.

Vincenzo Cosco ha lascia-
to il campo Acli con l’acqua
fino alle ginocchia ma anche
con un sorriso a trentadue
denti: “Ragazzi, abbiamo
fatto veramente un buon al-
lenamento”, ha commentato
il tecnico intorno alle 13.00.
Infortuni? Nada: Gennarelli
ha corricchiato a bordo cam-
po per tutto l’allenamento,
Scudieri ha seguito un pro-
gramma specifico per recu-
perare dalla lussazione alla
spalla. Si è inserito nuova-

IN BREVE

La società comunica che per la gara Campobasso-Lati-
na, in programma domenica 14/11/2010 alle 14:30, sono
stati abilitati dei punti vendita in città oltre a quello pre-
sente presso la sede sociale sita in C.da Selvapiana di
Campobasso.

Bet Shop Via U. Petrella, 20 Campobasso Tel. 0874/
438886

Intarlot Gruppo Jackpot Via XXV Aprile (Parco dei
Pini) Campobasso

Con l’occasione la società invita i tifosi rossoblu, al
fine di evitare code e disagi al botteghino, di munirsi del
biglietto con largo anticipo tramite i punti prevendita. Si
ricorda che la biglietteria dello stadio chiuderà alle 13:30
di domenica.

Punti vendita e orari
per la gara contro il Latina

L’elemento di spicco, al-
meno in questo momento,
del Latina è sicuramente
l’esterno alto Emiliano Tor-
tolano, autore finora di sei
reti.

Si tratta di un classe ’90,
e la giovane età non fa che
aumentare i punti a suo fa-
vore. “Sono contento per

come è iniziato questo cam-
pionato, mister Sanderra ci
fa lavorare molto, prepa-
rando al meglio la partita
della domenica”.

Trascorsi non ‘blasonati’
per il calciatore, l’anno
scorso in forza alla Colli-
giana (serie D), squadra con
la quale ha messo nel sac-

co tre palloni in 27 presen-
ze. Tortolano spiega la sua
posizione in campo: “Pos-
so adattarmi sia da punta
esterna che da trequartista.
La cosa più importante è
che il Latina vinca”. Il pen-
siero alla gara in Molise:

mente in gruppo, invece, Di
Fiordo: per lui anche la par-
titella a metà campo.

Insomma, la forma c’è e
l’umore pure. Per battere il
Latina dovranno girare en-
trambi alla perfezione, le
sbavature potrebbero costa-
re caro. Ricordate l’arma se-
greta della quale si parlava
qualche mese fa? Beh, sem-
bra che domenica sia la vol-
ta buona: Claudio Gallicchio
ha tutte le credenziali per ri-
tagliarsi il suo spazio. Il gra-
ve infortunio al tendine
d’Achille lo ha estromesso
dalla scena per oltre nove
mesi, nei quali intanto sono
cambiati uomini ed è muta-
ta anche la categoria. I se-
gnali che invia sono incorag-
gianti: tocca a lui.

Test di metà settimana.
Cambia l’avversaria del
Campobasso nell’amichevo-
le del giovedì: oggi pomerig-
gio, alle 14.30 all’antistadio,
scenderà in campo la junio-
res del Bojano. Cosco pro-
verà a risolvere qualche dub-
bio, tipo quello della difesa:
Minadeo, Maglione e il re-
cuperato Di Fiordo sgomita-
no per due posti. Chi resterà
fuori? Oppure: lanciare dal

primo minuto Gallicchio o
confermare Todino come
mezza punta? Interrogativi
che si protrarranno fino alla
rifinitura pre-Latina.

F.d.S.

Tortolano: “Campobasso?
Un campo molto ostico”

“Quello di Campobasso è
un campo molto ostico,
come del resto tutti in que-
sta categoria. Dobbiamo
affrontare la partita in pun-
ta di piedi, mantenendo
sempre la stessa concentra-
zione”.

Emiliano
Tortolano

Oggi (alle 14.30) amichevole contro la juniores del Bojano. Gallicchio pronto al rientro

Cosco e i Lupi: a tutto gas
Il tecnico sprona i suoi al termine della seduta: “Gran bell’allenamento”

Claudio
Gallicchio

pronto
al rientro

La grinta
di Cosco
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di Franco de Santis
CAMPOBASSO. Di soli-

to, quando un allenatore vie-
ne esonerato, fa le valigie
anche il resto dello staff tec-
nico. Campobasso non fa
eccezione, e così assieme a
Carannante hanno lasciato il
capoluogo i vari De Silve-
stro, Mazza e Alfieri. Da cir-
ca un mese, mister Cosco si

avvale del pre-
paratore atleti-
co Walter Bran-
doni, anche se
l’ufficialità del
suo incarico è
arrivata soltan-
to nella serata
di martedì. Tut-
to è partito lo
scorso 13 otto-
bre, qualche
ora dopo l’ad-
dio-lampo di
Enzo Bariscia-
no.

L’ex Agnone
sognava da
tempo di poter
vestire la ma-
glia rossoblu e
quando gli è
stata prospetta-
ta la possibilità

di poter lavorare con i Lupi
è schizzato in piedi per
l’emozione. “Quando sono
arrivato in Molise mi sono
detto: un giorno entrerò nel-
lo stadio di Campobasso da
protagonista. Diciamo che
un obiettivo di vita per me è
stato raggiunto”. Ma riav-
volgiamo il nastro e cono-
sciamo da vicino anche l’uo-
mo Brandoni, che parla un
ottimo italiano.

Prof., come e quando è
iniziata la sua carriera?

“Nel 1995 ho avuto la pri-
ma esperienza in una squa-
dra di serie B argentina, il
Central Cordoba de Rosario.
Lì ho trascorso due anni e
mezzo per poi tornarci nel
2001 per un altro campiona-
to. Successivamente, ho col-
laborato con una struttura
calcistica molto importante,
in grado di sfornare talenti

ogni anno”.
Come mai nel 2004 la de-

cisione importante di veni-
re in Italia?

“Con mia moglie avevamo
aperto una palestra, ma ab-
biamo subìto sette furti in un
anno. Ci siamo detti: andia-
mocene in Italia, e precisa-
mente a Ripalimosani, pae-
se di origine della nonna di
mia moglie”.

E lì è partita l’avventu-
ra nel calcio molisano…

“Sì, a fine 2004 ho trova-
to l’accordo con la squadra
femminile di serie A della
Monti del Matese. Poi, nel
2006/2007 sono approdato
al Bojano, dove sono rima-
sto fino al 2008. La stagio-
ne successiva al Sapri e in-
fine all’Olympia Agnone-
se”.

Dove ha vissuto la mi-
gliore esperienza persona-
le?

“Mi sono trovato bene sia
con Agovino che con Logar-
zo, due allenatori molto pro-
fessionali. Parlando di am-
biente, a Sapri ho potuto la-

vorare sotto una grande or-
ganizzazione. E’ chiaro che
dal punto di vista umano
Bojano e Agnone battono
tutti”.

Come è arrivato al Cam-
pobasso?

“Ci sono stati tanti passag-
gi. Il presidente dell’Aeser-
nia calcio a 5 Di Franco mi
ha messo in contatto con
Vincenzo Cosco. E devo
dire che quando è arrivata la
telefonata ho vissuto
un’emozione grandissima,
ero in una confusione tota-
le. Ed ora sono qui”.

Ci può descrivere su cosa
si basano i suoi metodi di
lavoro?

“Ho avuto la fortuna di
conoscere Del Re, uno dei
migliori preparatori atletici
d’Argentina, al quale mi
ispiro. Parlando del mio per-
sonale metodo di lavoro,
tendo a migliorare l’effica-
cia del movimento. Lo sco-
po è economizzare e ottimiz-
zare le capacità atletiche, co-
prendo più spazio con la
stessa energia. Mi rendo

conto che per molti questo
discorso contrasta con la sto-
ria del calcio, ma per quan-
to mi riguarda ho abolito i
chilometri e chilometri da
far percorrere ai calciatori
puntando tutto sulla forza
esplosiva e sulla velocità”.

Che tipo di situazione ha
trovato a Campobasso?

“Non ho trovato, chiara-
mente, una situazione idea-
le, con una realtà che pian
piano stiamo cercando di
riequilibrare. E’ logico che
se si ha la possibilità di ini-
ziare a lavorare a luglio con
un gruppo è un discorso, tut-
t’altra cosa è arrivare in cor-
sa. Comunque, con profes-
sionalità e un passo alla vol-
ta miglioreremo. L’obiettivo
è ottenere un 15-20 per cen-
to in più di reattività in quat-
tro settimane. Ho dovuto
adottare esercizi specifici
per il breve termine, per ot-
tenere subito risultati. A di-
cembre ci sarà un richiamo
di preparazione”.

Dove può arrivare que-
sta squadra?

L’argentino ha mosso i primi passi nella squadra del Central Cordoba de Rosario

Brandoni rivela i suoi metodi
“Forza esplosiva e velocità”

Il preparatore atletico rossoblu ripercorre le tappe della carriera

“Quando
sono arrivato
il mio sogno
era quello
di venire

a Campobasso:
l’ho coronato”

“Si respira un’aria di be-
nessere all’interno dello spo-
gliatoio. Tutto presuppone
che l’obiettivo della perma-
nenza in serie C possa esse-
re raggiunto”.

Chi vuole ringraziare?
“Il pensiero va alla socie-

tà, alla famiglia Capone, al-
l’avvocato Mancini, al mi-
ster e al direttore sportivo
Molino. A proposito di Vin-
cenzo Cosco, mi sento di
dire che lavorare con un pro-
fessionista del genere ti age-
vola notevolmente. Il nostro
rapporto? Ci stiamo ancora
studiando a vicenda, siamo
in armonia”.

Con chi vuole condivide-
re questo momento di gio-
ia?

“Con mia moglie e mia fi-
glia, e naturalmente con la
mia famiglia che è in Argen-
tina e che non sta attraver-
sando un momento felice a
causa della morte in un in-
cidente aereo di un caro cu-
gino, Marcello, e di sua mo-
glie Miriam. Abbraccio tut-
ti”.

Walter Brandoni è nato
nel 1970 a Monte Maiz de Cordoba



25Giovedì11 novembre 2010Isernia show. Miranda (tripletta) trascina i pentri al poker rifilato alla Frentana LarinoCampobasso 1919 bello a metàI rossoblu, in vantaggio di due reti, si fanno rimontare dal TermoliReal Isernia 4Frentana Larino 0REAL ISERNIA: Ciontoli, Cavallo, Guadagno, Cutolo,Vallefuoco, Vitiello, Manco (69 ‘Chisena), Cifani, Miran-da, Onorato (58’ Taua), Mingione (32’ Ricci)ALL: Silvio Di PriscoFRENTANA LARINO: Massarese, Franco, Cassatella,Izzi, Del Zoppo, Ruffini, Antenucci (65’ Caruso), Marsilio,Regina (68’ Imparato), Lemma, Di Lena (31’ Di Cicco)ALL: Angelo MalatestaARBITRO: Remo Scardera di TermoliAssistenti: Vincenzo Modica e Tommaso Biondo di Ter-moliMARCATORI: 3’ Manco (RI), 8’, 64’ e 90’ Miranda(RI)Ammoniti: Ciontoli (RI) per perdita di tempo nel rinvio,Vitiello (RI) per giocofalloso, Mingione (RI)per gioco fallosoRecupero: 5’ pt; 1’ stdi Luca SiravoISERNIA. Il RealIsernia ipoteca la qua-lificazione alle semifi-nali di Coppa Italia bat-tendo con un rotondo 4-0 (con tripletta di Sal-vatore Miranda) laFrentana Larino nelmatch di andata deiquarti di finale dellamanifestazione.Vittoria netta e limpi-da che garantisce unmargine più che rassi-curante in vista del ri-torno che si disputeràmercoledì 24 novembrea Larino. Visto il robo-ante punteggio dellapartita di andata, il ri-Campobasso 1919 2Termoli 2CAMPOBASSO 1919: Guerra 7, Morena 5.5, Marsilio6.5, Fuso 6.5, Cinquino 6, Ciarlariello 6, Di Chiro 6.5, Nar-dacchione 6, Vignone 5, Di Claudio 6.5, Pignataro 6 (50’Tedeschi 6.5)ALL.: LozziTERMOLI: Tammaro 6, Perino 6 (65’ Nuzzaci 6), Ma-scilongo 6.5, De Vita 6.5, Tiscia 6.5, Lapiccirella 6.5, Coc-caro 6.5 ( 65’ Nuzzaci 6.5), Guidi 6.5 ( 46’ D’Onofrio 6.5),Guidotti 6.5, De Filippis 7, Polzella 7.ALL.: Di LenaABITRO: Potena Luca 6 di IserniaAssistenti: De Palma Leonardo 6 di Termoli – D’OrsiMarco 6 di IserniaMARCATORI: 38’ Marsi-lio, 60’ Tedeschi, 75’ Polzel-la, 90’ De FilippisNote. Ammoniti: Fuso,Ciarlariello e Cinquino (CB);Perino e De Vita (TE)CAMPOBASSO. La coppiad’attacco Polzella- De Filip-pis fa tornare con i piedi perterra il Campobasso 1919 che,dopo la realizzazione di Mar-silio prima e Tedeschi poi, siera illuso di mettere una buo-na ipoteca sulla qualificazio-ne alle semifinali. In sostanzaLozzi ha cercato di mettere afrutto al massimo i ragazzi adisposizione. L’assenza diFossalovara come punto di ri-ferimento in attacco si è fattosentire più del dovuto, la squa-dra non riusciva a salire e ve-niva schiacciata nella propria
metà campo. In sostanza il pareggio allafine può essere accettato come un risultatoutile, anche se c’è il rammarico di essereandato in doppio vantaggio e non risucirea mantenere la vittoria seppure con il mi-nimo scarto. Il Termoli ha fatto una buonaimpressione. Sul campo non si è notata ladifferenza della categoria, anche se c’è damettere sulla bilancia che la formazionecampobassana non ha espresso un buoncalcio. Sosteniamo che, quello che abbia-mo visto contro il Termoli, è un Campo-basso sbiadito e non riconducibile alle ul-time prestazioni, compresa quella disputa-ta contro il Petacciato dove è uscito scon-fitto come tutti oramai sappiamo.La coppa potrebbe essere una via d’uscitaper il Termoli, ma se do-vesse arrivare in fondo,per ambire ad un doppiosalto di categoria manca-no almeno quattro uomi-ni di sostanza e, in parti-colare, in mezzo al campo dove si è notatala mancanza di un uomo d’ordine che sap-pia dettare i tempi giusti alla squadra. Insostanza abbiamo visto un Termoli che nelfuturo può passeggiare nel campionato diPromozione e prenotarsi per il massimotorneo regionale senza svenarsi più di tan-to. La gara non ha offerto uno spettacolosoddisfacente. Qualche sortita sulle fascee soprattutto abbiamo assistito al solito gio-co della palla lunga e pedalare, lasciandol’iniziativa agli attaccanti di riuscire a bu-care la porta avversaria. Un primo tempoasfittico fino agli ultimi dieci minuti, quan-do prima Polzella impegna severamente ilportiere campobassano Guerra ad una de-viazione in angolo e poi l’azione corale del

Campobasso con l’innesto diMarsilio sulla fascia dove nes-suno compagno raccoglie ilsuo suggerimento. La garatrova il suo epilogo quando Dichiro si conquista il fallo sul-l’out sinistro della difesa ter-molese. Sulla palla si porta lostesso Marsilio che buca labarriera e il portiere termole-se. Il vantaggio non scuote lacompagine rossoblù che si fasorprendere da Polzella sulfilo del fuorigioco, ci vuoletutta l’esperienza di Guerraper evitare la capitolazione. Siva al riposo con il campobas-so in vantaggio.Nella ripresa Di Lena man-da in campo l’esperto D’Ono-frio e lascia nello spogliatoioGuidi. La formazione termo-lese comincia a macinare gio-co e la squadra campobassana soffre la pressione. Lozzicerca di mantenere alta la squadra mandando in campo lapunta Tedeschi per il centrocampista Pignataro. La mossasi rivela giusta. Tedeschi sfrutta al meglio l’apertura di DiClaudio e, appena in area sigla il gol con un bel diagonale.Sul doppio svantaggio il Termoli si scrolla di dosso tutte lepaure e comincia ad attaccare a testa bassa, ma ci vuole unamagistrale punizione di Polzella per bucare la barriera e ilportiere Guerra. Dopo aver dimezzato lo svantaggio il Ter-moli continua nel suo pressing a tutto campo e non fa ripar-tire la formazione campobassana. La squadra adriatica pri-ma sfiora il pareggio con il nuovo entrato Nuzzaci: palla dipoco alta. E poi su azione che si sviluppa sul fronte destrofa ripartire la palla a centro area dove trova pronta la testaDe Filippis che sigla il pareggio. Nei minuti di recuperoGuerra trova il jolly negando a D’Onofrio il gol della vitto-ria.                                                                                StiloFabrizioPolzella SilvioTedeschi

torno si annunciacome una pura esemplice formalitàper la squadra bian-coceleste.Partita corretta(soltanto 3 ammo-niti) e interamentedominata dai padro-ni di casa che giànei primi 10 minutidi gioco vanno suldoppio vantaggio echiudono virtual-mente la gara.Real Isernia chedimostra di non sot-tovalutare l’impe-gno di Coppa (cheperaltro è uno degli obiettivi dichiarati della società insie-me alla vittoria del campionato) schierando gran parte deititolari (con Taua, Sireno e Chisena in panchina) contro unaFrentana Larino che si è presentata con molti under in cam-po.Incontro giocato a ritmi blandi anche a causa delle condi-zioni del terreno di gioco, appesantito da una pioggia bat-tente scesa al “Lancellotta” per tutta la durata della gara.Partenza sprint del Real Isernia che si porta in vantaggioappena 3 minuti dopo il fischio d’inizio: percussione diCifani in area, tiro respinto dal portiere Massarese e Mancocorregge in rete per l’1-0.Il raddoppio arriva all’8’: Manco, servito da Cifani, ope-ra un cross basso dalla fascia destra che Miranda insaccaper il gol del momentaneo 2-0.Un minuto dopo, al 9’, Manco si rende pericoloso saltan-do il difensore ospite Franco e impegnando Massarese.Real Isernia ancora pericoloso al 21’: il portiere Ciontoliblocca una punizione di Marsilio e dà il via a Cifani, lancioper Manco che costringe al doppio intervento Massarese sudue conclusioni in rapida successione.Al 26’ Miranda, complice un intervento mancato di Ruf-fini a causa del fondo reso scivoloso dalla pioggia, ha spa-zio libero sulla fascia destra ma spreca a tu per tu con Mas-sarese con un pallonetto a mezz’altezza che termina a lato.
La Frentana Larino del primo tempo è tutta in una puni-zione di Marsilio al 38’ che scheggia la parte alta della tra-versa.Si va al riposo sul 2-0 e nella ripresa la partita non offrespunti particolarmente interessanti anche perché le giocatesono rese difficoltose dal fondo del campo.Al 64’ terzo gol del Real Isernia: Taua appoggia per Cifa-ni, cross per la testa di Miranda che realizza la terza rete.Al 69 ‘Manco cerca al gloria personale con una conclu-sione dalla distanza che però termina lontano dallo spec-chio della porta.All’81’ occasione anche per Taua che si fa spazio in areama conclude fuori.Frentana Larino che prova ad impensierire Ciontoli conun colpo di testa di Imparato all’87’ facile preda del portie-re biancoceleste.Poker del Real Isernia al 90’ con Miranda che sfrutta allaperfezione un invito di Taua e fissa il risultato sul 4-0 fir-mando anche la tripletta personale.Il Real Isernia con questo ampio punteggio che non la-scia spazio ad alcun commento prenota un posto nel nove-ro delle 4 semifinaliste che si giocheranno la vittoria dellaCoppa che, come dimostrato dalla Capriatese l’anno scor-so, potrebbe regalare tante soddisfazioni alla squadra vin-citrice del prestigioso trofeo.
Il Real Isernia

Mister Angelo Malatesta(Frentana Larino)
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L’Aurora Ururi piega il Sesto Campano con una prodezza di Longo nel secondo tempo

La Turris travolge il Montenero
I santacrocesi ipotecano le semifinali con un super Laudiero: è 4 a 0

Turris Santa Croce 4
Calcio Montenero 0

TURRIS: Donatelli, De Vizia, Ievoli, Spagnuolo, Ian-
niciello L., Mignaco, Raffa, Laudiero (81’ Ianniciello A.),
Marinelli (59’ Veron), Florio (68’ Mucci), Marroncelli

ALL. Precali
MONTENERO: D’Arienzo, Puka, Sappracone, Soc-

ci, Cercone, Tamborrino (84’ Coppola), Silverio, Palom-
bo (46’ Zurlo), Annunziata, D’Ottavio (46’ Carraturo),
Catalano

ALL. Cardamone
ARBITRO: Giuseppe

Perrotti di Campobasso
MARCATORI: 28’

Ianniciello, 35’ rig. Mari-
nelli, 54’ e 69’ Laudiero

S.CROCE DI MA-
GLIANO. La Turris supe-
ra con un secco quattro a
zero il Montenero ed ipo-
teca il passaggio alle se-
mifinali della Coppa Ita-
lia, a questo punto una
vera e propria formalità in
vista della gara di ritorno.
Vincono dunque gli uomi-
ni di Precali, maggior-
mente ispirati in zona of-
fensiva, al contrario di una
squadra, quella rossoblu,
confusionaria e pasticcio-
na al momento del tiro: la
differenza sta tutta nella
fase realizzativa differen-
te.

I santacrocesi si presen-

Aurora Ururi 1
Sesto Campano 0

AURORA URURI: Figliola, Campofredano, D’Arien-
zo, Napolitano, Frate, Palmieri, Longo (71’ Murazzo), D’Et-
torres, Fratangelo, Vinciguerra, Vena

ALL. Frate
SESTO CAMPANO: Fabbi, Marzocchella, Lombardi,

Mancini, Cecchino, Pacifico (46’ Oliva), Agbonifo, Di Niro,
Verrecchia, Parisi (46’ Grieco), Conte (80’ Pinchera)

ALL. Delle Donne
MARCATORE: 58’ Longo
URURI. L’Aurora Ururi, grazie ad un secondo tempo in

crescendo, si aggiudica il primo round dei quarti di finale
di Coppa Italia, superando di misura un Sesto Campano
che dovrà per forza di cose trovare maggiore precisione
sotto porta nella gara di ritorno a campi invertiti. I primi
novanta minuti finiscono in favore dei giallorossi, bravi a
sfruttare le occasioni a disposizione dopo un primo tempo
equilibrato che, anzi, fa registrare occasioni di marca ospi-
te.

La piu’ ghiotta capita sui piedi di Agbonifo al 35’, che si
libera in area, salta anche il portiere in uscita ma deposita
clamorosamente sul fondo a porta ormai sguarnita. I locali,

tano con tanti titolari all’ap-
pello (con l’eccezione di Ve-
ron che parte dalla panchi-
na) e la solita prima linea
guidata da Marinelli; Carda-
mone sceglie invece il turn
over: Carraturo e Zurlo par-
tono dalla panchina, Annun-
ziata parte dal 1’.

Partenza positiva per i ros-
soblu: Socci si invola sulla
corsia laterale, il cross pesca
Annunziata che sfiora il palo
con un diagonale che mette i
brividi al folto pubblico di
casa. Scampato il pericolo, la
Turris passa al 28’: calcio
d’angolo felpato di Marron-
celli, Ianniciello si ritrova
tutto solo sul secondo palo
ed insacca con l’aiuto del
palo.

I locali sbloccano la con-
tesa nel momento di maggio-
re equilibrio, ma trovano per-
sino il raddoppio al 35’,
quando un atterramento in
area di Florio viene punito
con un calcio di rigore dal-
l’arbitro Perrotti. Sul punto
di battuta si presenta il bom-
ber Marinelli che, a distanza
di tre giorni dal gol decisivo
a Larino, si conferma cecchi-
no infallibile dagli undici
metri, nonostante l’arbitro
avesse fatto ripetere la pri-
ma conclusione per una mas-

siccia entrata
in area dei gio-
catori prima
del fischio.

Nel secondo
tempo Cardamone decide di inserire alcuni
big: Carraturo, giustiziere del Monti Dau-
ni, e Zurlo, prendono il posto di D’Ottavio
e Palombo, ma la musica non cambia. La
Turris, anzi, chiude definitivamente i conti
con una doppietta di Laudiero (54’ e 69’),
divenuto devastante soprattutto in occasio-
ne della quarta ed ultima rete con un’azio-
ne di forza che mette in ginocchio tutta la
difesa ospite.

Il Montenero reagisce ancora e sfiora il
gol della bandiera con Silverio, che appro-
fitta di un errore di Ievoli per andare al tiro,
ma il pallone finisce di poco sul fondo. C’è
tempo anche per il secondo rigore di gior-
nata assegnato alla Turris. Senza Marinel-

superata la paura, si ripropongono in
avanti sul finire di tempo con una
bella iniziativa di Vinciguerra, una
sortita che però finisce con un nulla
di fatto.

Nella ripresa parte forte la truppa
di Frate, che passa in vantaggio al
58’: fa tutto Longo, prende palla, si
defila e lascia partire un gran tiro che
si insacca nell’angolino alle spalle
dell’incolpevole Fabbi. Esultanza
giustificata per il centrocampista
giallorosso, sostituito pochi minuti
piu’ tardi da Murazzo, schierato per
fortificare il reparto difensivo.

Il Sesto Campano, nonostante lo
svantaggio, cerca con forza una rea-
zione alla ricerca del pari che ren-
derebbe il discorso qualificazione
decisamente piu’ accessibile; è an-
cora Agbonifo al 75’ a liberarsi tutto
solo davanti al portiere, ma per l’ex
Venafro non è giornata e il pallone
finisce nuovamente sul fondo. L’ultima chance è per Ver-
recchia all’80’ che schiaccia troppo il pallone che si perde

sul fondo dopo una traiettoria impreci-
sa. A nulla serve il cambio con Pinche-
ra subentrato al posto di Conte, l’Auro-
ra Ururi vince di misura e si pone in si-
tuazione di vantaggio in vista del return
match in terra isernina. Il presidente del
Sesto Girolamo Silvestri prova a vede-
re il bicchiere mezzo pieno. “Perdere ad
Ururi ci può anche stare – analizza –
contro una squadra che sta facendo
molto bene in questo inizio di stagione.
Ci dispiace per le tante occasioni butta-
te al vento che ci avrebbero senza dub-
bio permesso di giocare il ritorno con
uno spirito diverso. Ci toccherà, inve-
ce, una gara tutta all’attacco per prova-
re a ribaltare il parziale. Agbonifo? Si è
mosso bene, ma non ha trovato la via
del gol al pari dei compagni. Capita una
gara storta, soprattutto se reduci da un
periodo ricco di segnature come quello
che stiamo attraversando in campiona-
to. Resto fiducioso per il ritorno, intan-

to penseremo al campionato dove ci stiamo riproponendo
con forza nelle prime posizioni”.

Giovanni
Longo

li, uscito dopo un’ora per lasciare il posto a Veron, sul
punto di battuta si presenta il subentrato Raffa che si fa
ipnotizzare da un buon intervento di D’Arienzo.

Il cinque a zero sarebbe stato troppo, per stessa ammis-
sione di un lucido mister Precali a fine gara. “Il Monte-
nero, al di là del risultato, ci ha creato alcuni problemi e
si è reso pericoloso in piu’ di una circostanza. Noi siamo
stati bravi, dal canto nostro, ad approfittare delle occa-
sioni da rete costruite nell’arco dei novanta minuti, no-
nostante qualche cambio nella formazione iniziale rispetto
al match di Larino. Sono contento per le risposte avute
dai giocatori fin qui meno utilizzati, soprattutto perché
alla Coppa tenevamo per dare un segnale forte in vista
del campionato. Mi auguro di trovare sempre una squa-
dra con questa voglia e con questa grinta contro ogni
avversario”.

Ianniciello

Silverio
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di Alberto Giuliano
Dopo un avvio sottotono,

ecco il vero Roseto di mister
De Masi. La compagine pu-
gliese migliora di partita in
partita e domenica ha con-
quistato una vittoria pesan-
tissima sul difficile terreno di
gioco del Real Roccavivara
contro la squadra pentra di
Sallustio, che ha in classifi-
ca un punto in meno dei ro-
setani. Dopo la vittoria otte-
nuta nella nona giornata di
campionato contro il Bifer-
no Calcio, l’undici pugliese
ha avuto la meglio in trasfer-
ta, superando la formazione
biancoblu con il risultato di
1 a 0. La condizione fisica
dei giocatori di De Masi è in
sostanziale crescita e fa ben
sperare l’allenatore per il
prosieguo della stagione.

Mister, un successo pre-
zioso su un campo difficile
da espugnare. La sua squa-
dra è riuscita ad ottenere i
tre punti, sfruttando a do-
vere le occasioni create sul
rettangolo di gara. E’ sod-
disfatto dell prestazione
dei ragazzi?

“Sono molto soddisfatto
della gara che ha fornito la
squadra. Sapevamo che in
casa del Real Roccavivara
sarebbe stata dura; ce l’ab-
biamo messa tutta e siamo
riussciti ad ottenere tre pun-
ti importanti per la classifi-

L’Olimpia Kalena è una
delle compagini neopro-
mosse, che nella stagione
passata ha conquistato la
promozione grazie al suc-
cesso maturato ai playoff.

I rossoneri sono sesti in
classifica con 14 punti, as-
sieme alla Rinascita Busse-
se e la matricola di Scarde-
ra vanta un tabellino di
marcia di tre successi, cin-
que pareggi e due sconfitte
in campionato.

ca. Contro i trignini non ab-
biamo disputato una partita
brillante, abbiamo avuto po-
che occasioni perché la gara
è stata molto equilibrata, ma
siamo stati molto bravi a
concretizzare nel migliore
dei modi le azioni create.
Inoltre, sono soddisfatto del
ritorno in campo di Riccio,
che dopo un brutto infortu-
nio, è tornato alla grande,
realizzando il gol partita.
Dobbiamo continuare così,
con questo spirito, mettendo
in campo ogni domenica la
giusta “cattiveria” agonisti-
ca e determinazione neces-
saria per vincere le partite.”

Quali sono state le cause
di un inizio di stagione a ri-

lento da parte
del Roseto?

“Abbiamo pa-
gato e paghiamo
ancora le assen-
ze per infortunio
di alcune pedine
importanti dello
scacchiere. La
settimana ante-
cedente all’esor-
dio in campiona-
to, abbiamo gio-
cato in Coppa
Italia contro il
Monti Dauni,

dove avevamo trovato
il giusto equilibrio tra
i reparti, vincendo l’in-
contro con il risultato
di 2 a 0; in quella par-
tita abbiamo perso per
infortunio Riccio, che
come ho detto pocan-
zi, è tornato contro il
Real Roccavivara e
l’attaccante Ruggiero.
Inoltre, Ricci si è infor-
tunato al ginocchio e in
seguito valuteremo se
sarà il caso di tornare
sul mercato o meno.
Ad inizio campionato
abbiamo patito una
preparazione atletica
pesante, necessaria per
mettere la giusta ‘ben-

zina’ nelle gambe per dispu-
tare al meglio tutto l’arco
della stagione: ora i ragazzi
stanno crescendo dal punto
di vista atletico e sono con-
vinto che faranno bene que-
st’anno.”

Dei quattro pareggi otte-
nuti dal Roseto in campio-
nato, qual è l’incontro che
le ha lasciato maggior ram-
marico per non essere riu-
scito a portare a casa la vit-
toria?

“Penso che all’esordio
meritavamo qualcosa in più,

La compagine di Casaca-
lenda è in serie positiva da
quattro turni: nelle ultime
giornate infatti, sono arriva-
ti due vittorie (Polisportiva
Gambatesa e Domenico De
Sisto) e due pareggi (Ripali-
mosani e Santeliana).

Domenica, i rossoneri han-
no chiuso ad armi pari il
match della decima giorna-
ta di campionato (1 a 1 il fi-
nale) contro l’undici di San-
t’Elia a Pianisi, fallendo un

calcio di rigore proprio nel-
le battute finali del match e
andando dunque ad un pas-
so dalla vittoria.

Mister Scardera, un vero
peccato per non essere riu-
sciti a portare a casa il suc-
cesso contro la Santeliana.
Che gara è stata quella di-
sputata contro l’undici di
Cordone?

“La partita è stata molto
equilibrata, soprattutto nei
primi quarantacinque minu-

ti di gioco. Siamo andati su-
bito in vantaggio con Anto-
nacci al 10’ e dopo abbiamo
avuto buone occasioni con
Barbieri e Pipino. Loro si
sono difesi bene ed hanno
creato qualche pericolo nel
primo tempo. Nella ripresa
invece, la Santeliana è per-
venuta al pareggio dal di-
schetto a dieci minuti dalla
fine e allo scadere abbiamo
sprecato un penalty con Bar-
bieri, che non ha inquadrato
lo specchio. Peccato, poteva-
mo portare a casa tre punti,
ma resto comunque soddi-
sfatto dalla buona prova del-
la mia squadra. Vorrei fare
un plauso agli under che an-
novero tra le fila, i vari An-
tenucci, Zeoli, Stelluti che è
un giovane classe ’94, si
stanno comportando molto
bene; sono ragazzi molto
bravi e stanno dando il loro
apporto alla causa rossone-
ra.”

Qual è l’obiettivo stagio-
nale dell’Olimpia Kalena?

“Il nostro obiettivo è quel-
lo di raggiungere la salvez-
za, possibilmente al più pre-
sto, evitando gli spareggi
playout. Disputiamo un

De Masi, tecnico del Roseto: “Il ko ci è servito da lezione”

“C’è rammarico
per i tanti pareggi”

abbiamo giocato una buona
gara contro l’Olimpia Kale-
na, ma non siamo riusciti a
trovare il bandolo della ma-
tassa. Con la Rinascita Bus-
sese e Macchiagodena inve-
ce, sono arrivate a parer mio
due sconfitte immeritate: i
gialloblu hanno vinto la par-
tita a Roseto con un tiro in
porta, sfruttando un nostro
errore grossolano, mentre a
Macchiagodena abbiamo
letteralmente regalato i tre
punti ai nostri avversari. La
sconfitta ci è servita da le-

zione e da quella gara in poi
siamo ripartiti con la giu-
sta determinazione.”

E’ soddisfatto della rosa
di giocatori che ha a di-
sposizione?

“Assolutamente sì. La
nostra è una signora squa-
dra, i ragazzi sono molto
validi e lo dimostreranno
sul campo. Il nostro obiet-
tivo è quello di raggiunge-
re i playoff e se continuia-
mo con questo carattere,
possiamo toglierci delle
belle soddisfazioni.”

Il Roseto

Il mister del Kalena: “Un plauso agli under, stanno dando il loro apporto”
Scardera: “I punti che abbiamo
in classifica sono tutti meritati”

campionato per noi nuovo,
che dobbiamo ancora cono-
scere bene e quindi per noi
sarà molto importante riusci-
re a salvarci e tenere ben sal-
da la categoria. Stiamo gio-
cando a Rotello le partite ca-
salinghe e questo fattore un
po’ ci penalizza, perché per
allenarci dobbiamo spostar-
ci continuamente durante
l’arco della settimana e di
conseguenza è difficile svol-
gere bene gli allenamenti dal
punto di vista atletico.”

Il prossimo impegno vi
vede in trasferta contro

un’altra neopromossa,
l’Atletico Sessano…

“E’ una buona squadra,
soprattutto in casa è molto
ostica e ben organizzata.
Sarà dura, ma noi ce la met-
teremo tutta per fare bella
figura e per uscire dal terre-
no di gioco pentro con il ri-
sultato. Tornerà Silva nello
scacchiere, che ci garantirà
tutta la sua esperienza; avrò
tutti a disposizione per la tra-
sferta e potrò contare su un
gran gruppo. Ce la gioche-
remo fino in fondo.”

A.G.

Carlo
De Masi

Mister
Scardera

L’Olimpia Kalena
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di Camillo Pizzi
ISERNIA. Dieci punti in

quattro giornate. Davvero un
bottino niente male per la
Fonte del Benessere che oc-
cupa la terza posizione in
classifica a soli due punti dal
tandem delle capolista for-
mato dalle marchigiane Tor-
re San Patrizio e Monte-
schiavo Jesi. Una situazione
forse inimmaginabile ad ini-
zio stagione. “Appunto, sia-
mo appena alle battute ini-
ziali di questo torneo lungo
e difficile e la classifica non
può essere ancora veritiera.
Anche se ritengo che finora
stiamo meritando questo ter-
zo posto, visti i buoni risul-
tati ottenuti, come la bella
vittoria di sabato scorso con
il Pagliare. Di sicuro – affer-
ma Rita Iannelli, direttore
generale della Fonte del Be-
nessere – non ci illudiamo o
montiamo la testa. Sappiamo
bene che il nostro obiettivo
resta la salvezza e a quella

guardiamo. E in questa otti-
ca pensiamo che i punti ac-
cumulati siano il classico fie-
no in cascina per quando ci
saranno i momenti difficili.
Comunque è certamente me-
glio lavorare in palestra
quando le cose vanno bene.
C’è una carica in più”. E se
non fosse stato per i due pun-
ti lasciati a Porto Recanati,
contro una squadra che non
ha ottenuto niente altro che
quella vittoria, ora si poteva
parlare di punteggio pieno e
primo posto in classifica.
“Non è un problema di clas-
sifica, perché stiamo bene lì.
Resta solo il rammarico di
non aver portato a termine
nel migliore dei modi una
partita cominciata bene. Per
come stavano giocando le
ragazze – dice la dirigente
del sodalizio pentro – ci

aspettavamo la vittoria pie-
na e non pensavamo affatto
ad una rimonta del Porto
Recanati. Ma anche un pun-
to, alle fine, è stato ben ac-
cetto. Voglio ricordare che
siamo una neo-promossa,
con tante giocatrici giovani,
con tutte le difficoltà che
possono comportare simili
situazioni”. Nell’ultimo tur-
no, oltre ad ottenere l’intera
posta in palio, la squadra
isernina ha dato dimostrazio-
ne di saper reagire alle av-
versità, a anche di avere buo-
ni ricambi che sanno farsi
trovare pronti quando chia-
mati in causa. “Siamo con-
tenti del compito che sta
svolgendo il nostro tecnico
Nello Caliendo, alla sua pri-
ma esperienza ad Isernia. Il
coach sta lavorando molto
bene sia sotto l’aspetto tec-

nico-tattico che sotto quello
psicologico e le giocatrici
stanno rispondendo bene. La
nostra – osserva la Iannelli –
è una compagine con molte
atlete giovani, ben supporta-
te da un paio più esperte. In
questa ottica possono essere
normali dei cali di tensione
nel corso degli incontri che,
comunque, devono essere
messi in preventivo”. Proprio
l’età media molto bassa del-
le squadre rappresenta la no-
vità di questa stagione. “E,
direi, anche l’incognita del
campionato che stiamo di-
sputando. Quasi tutte le squa-
dre hanno puntato su atlete
giovani. Un fatto legato alla
situazione economica, con
budget sempre più ridotti, ma
che alla fine, secondo me,
può essere un grosso vantag-
gio per il movimento palla-

B2 femminile. Il terzo posto non illude: “Punti utili per il raggiungimento della salvezza”

Fonte del Benessere
coi piedi per terra

volistico italiano che avrà
così la possibilità di lanciare
volti nuovi nel panorama na-
zionale. Sicuramente, però –
aggiunge la Iannelli – proprio
l’età renderà i risultati delle
partite quasi sempre impre-
vedibili, almeno nel girone di
andata, fino a quando non si
cristallizzeranno gli effettivi
valori, anche perché si sa
davvero poco sulle avversa-
rie, almeno in queste prime
giornate e spesso è davvero
arduo fare pronostici”. A tal

proposito: sabato che parti-
ta sarà a Manoppello?
“Come dicevo prima, siamo
ancora in una fase di scoper-
ta delle avversarie, in quan-
to circolano poche notizie.
Occupa il quarto posto in
classifica, ha un punto meno
di noi e sicuramente punterà
al sorpasso. Dovrebbe esse-
re una formazione con buo-
ne individualità – conclude
– ma noi andremo a giocar-
cela come sempre fino in
fondo”.

La scorsa domenica, a
Corato, prima dell’incontro
fra la Granoro Corato e La
Molisana Trasporti Mens
Sana Campobasso, valevo-
le per la sesta giornata di
andata di serie B dil., si è
svolto un incontro promo-
zionale fra i ragazzi della
categoria under 13 delle due
società. L’amichevole rien-
trava in un gemellaggio che
oltre ad un confronto fra le
due scuole di minibasket ha
visto anche la conduzione
condivisa della diretta del
match dal PalaLosito, in
streaming audio, sui rispet-
tivi siti web.

Quella di far precedere le
partite della prima squadra,
sia in occasione delle tra-
sferte che degli impegni ca-
salinghi dei biancoverdi, da
incontri giocati dai minice-
stisti della scuola di Basket
è divenuta in questi anni una
consuetudine consolidata in
casa Mens Sana Campobas-

so.
Ed è proprio sull’entusia-

smo, sulla passione di questi
ragazzi e delle loro famiglie
(presenti numerosissime an-
che in occasione della tra-
sferta di Corato) che si fon-
da il progetto della Mens
Sana Campobasso diretto
alla pratica del basket ed alla
crescita di futuri uomini. Pro-
getto che ha attratto addirit-
tura un’azienda importante
come la “Call2U”, del grup-
po Sorgenia, leader nel set-
tore del call center, marketing
diretto e telemarketing che ha
inteso affiancare tutto il Set-

Proseguono le iniziative per la crescita del movimento cestistico biancoverde

Mens Sana, i ragazzi al 1° posto
tore Giovanile bianco verde
in un programma plurienna-
le.

“La nostra azienda nutre un
grande interesse verso l’atti-
vità sportiva giovanile e in
particolare quella cestistica.
Lo riteniamo il migliore stru-
mento sotto l’aspetto com-
merciale per diffondere il
nostro marchio ma anche sot-
to l’aspetto sociale per con-
tribuire a dare un impulso
netto e deciso allo sviluppo
dello sport.” Queste le con-
siderazioni del Dott. Simone
Cannelli, Amministratore
Delegato della Call2U, che

ha deciso di contribuire fat-
tivamente alle future inizia-
tive per i giovani menssani-
ni che il responsabile della
Scuola di Basket Mens Sana,
Umberto Anzini, validamen-
te coadiuvato da Alessandro
Di Pasquale, ha così la pos-
sibilità di lanciare su basi
ancora più solide.

“Avere accanto un partner
così importante come la
Call2U” ha dichiarato Anzi-
ni “ci consente di program-
mare ancora meglio le nostre
iniziative che, lo dico con
orgoglio, interessano, dal
minibasket alla categoria un-
der 19 oltre 150 ragazzi. Pro-
getti lungimiranti che hanno
bisogno di risorse stabili e di
attori entusiasti. Il nostro è un
impegno pluriennale e serio
che , grazie al contributo fat-
tivo della dirigenza e delle
stesse famiglie comincia a
dare frutti importanti come
quello di domenica a Cora-
to. La famiglia Mens Sana si
allarga ed è bello vedere che
chi entra a fare parte della
nostra famiglia si senta subi-
to a proprio agio, identifican-

dosi appieno con quanto fat-
to.” La società coglie l’occa-
sione per ringraziare l’ASD
Basket Corato (in particola-
re Francesco Di Tommaso,
Pieraldo Capogna, Vincenzo
Di Gennaro e l’intero staff
dell’ufficio Stampa diretto da
Rino Porro) per la gradita
ospitalità riservata a tutto il
gruppo bianco verde, alle fa-
miglie ed ai ragazzi che han-
no vissuto un altro momento
di confronto e di crescita gra-

zie al basket. Questi i loro
nomi:

Raffaele Donatone, Ma-
rio Pompei, Anna Pompei,
Paolo Di Marzo, Mario Sa-
belli, Enrico Sabelli, Ales-
sio Mastropaolo, Giamma-
rio Mignogna, Antonino Di
Bello, Mattia Casaletto,
Elisabetta Casaletto, An-
drea Giacalone, Francesco
Giuliani, Manuel Gizzaro-
ne, Fabrizio Ravelli, Adria-
no Pandolfi.
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Per la prima partita casalin-
ga giocata dalla compagine
allenata da Mister Loreggio-
la il risultato è soddisfacente
visto anche il valore degli
avversari.

La gara si snoda tranquil-
la, senza particolari eccessi
sia da una parte che dall’al-
tra fino al 34’ del secondo
tempo quando complice una
incomprensione tra alcuni
calciatori di entrambe le
squadre si accende una bre-
ve discussione che il diretto-

re di tronca energicamente in
danno dei Warriors, espellen-
do soltanto un nostro calcia-
tore.

Tale episodio, increscioso,
che contrasta visibilmente
con i parametri disciplinari
stabiliti dalla dirigenza della
nostra società tuttavia, non
macchia un pomeriggio che,
dal punto di vista del gioco e
dell’intensità agonistica è
stato praticamente perfetto.

Il risultato finale di 5 a 0
non deve trarre in inganno;

la partita è
stata combat-
tuta soprattut-
to nel primo
tempo; si
sblocca al 7’
minuto grazie
all’inserimen-
to del nostro
d i f e n s o r e
centrale Nico-
la Lupo, che è
bravo ad in-
saccare in rete
su un calcio
d’angolo pen-
nellato dal-
l’ottimo Ales-
sio Colapao-
lo. Nonostan-
te i nostri con-
tinui attacchi
il Busso man-
tiene fermo il
risultato spe-
rando di recu-
perare nel se-
condo tempo.

Purtroppo
per il Busso, il
match si av-

via nei binari
giusti per i
W a r r i o r s
2010. Infatti
all’inizio del-
la ripresa
quando Anto-
nio Palazzo, a
soli 27 secon-
di dal fischio
d’inizio, infila
il portiere del
Busso e poco
dopo all’8°
minuto con
una seconda
infilata alle
spalle del me-
desimo por-
tiere gela l’incontro.

In Entrambe le reti segnate
dal numero 8 va dato il giu-
sto merito al nostro centra-
vanti col n.99 Nicola Spirito
che ha servito due ottimi as-
sist facendo il cosiddetto “la-
voro sporco” che spesso nes-
suno vede ma che è davvero
indispensabile per ogni squa-
dra.

I Guerrieri nonostante il
fermo risultato e la padronan-
za del gioco insistono nel
migliorare l’esito dell’incon-
tro. La sagacia premia. Infatti
la quarta rete è stata segnata
dall’ex di turno Simone Mar-
ra che, ben imbeccato da
Marco Messerville, ha supe-
rato il portiere avversario con
un pallonetto delizioso al
33°.

Il gol pennello dell’incon-
tro e che fissa il risultato fi-
nale è invece opera del più
giovane dei Warriors (anni

di Andrea Baranello
Anche uno sport poco co-

nosciuto e praticato in Mo-
lise può destare una forte
curiosità e un grande senso
di stima verso chi di que-
sto sport è entrato nella sto-
ria. Ieri l’Unimol e la facol-
tà di Scienze del Benesse-
re hanno accolto nella sede
di Agraria  di Campobasso
un’ex stella del baseball
italiano, ora allenatore del
Grosseto Baseball Club. Si
tratta di Ruggero Bagiale-
mani, noto per essere di-
ventato un mito nella citta-
dina laziale di Nettuno.
Bagialemani ha tenuto una
vera e propria lezione di
baseball a numerosi ragaz-
zi di Scienze del Benesse-
re, i quali  gli hanno rivol-
to con grande interesse nu-
merose domande. Il talen-
to italiano ha raccontano in
breve la sua vita. Nato nel
1963 “ho iniziato a giocare
sui prati di Nettuno, poi
quelli che oggi chiamate
scout mi hanno visto e por-
tato sui campi da gioco”.

Esordisce a soli 15 anni in
serie A dovo aver vinto 7 ti-
toli italini e 3 campionati
europei con le giovanili e
diventa titolare a 17 anni del
Nettuno Baseball Club, con
cui vince 4 scudetti, 2 Cop-
pe Campioni, 2 Coppe Ita-
lia, 2 Coppe Ceb, 2 Super-
coppe europee e 14 Guanti
d’oro come miglior giocato-
re nel suo ruolo. Vince 4

campionati d’Europa con la
Nazionale Maggiore, con cui
partecipa a numerose altre
competizioni internazionali.
Nel 1987 e nel 1989 viene
eletto miglior giocatore
d’Europa. Segreto del suo
successo? “Ero un predesti-
nato”, ha semplicemente af-
fermato. Poi ha preso un
pennarello e ha iniziato a di-
segnare sulla lavagna l’abc

Lezione di baseball con Ruggero Bagialemani
L’ex campione all’Università del Molise

del baseball. “Il battitore –
ha spiegato – è il ruolo più
difficile del gioco. Non solo
deve intuire l’insidiosa tra-
iettoria della palla che il lan-
ciatore tira verso il ricevito-
re, ma deve essere bravo an-
che al modo in cui colpirla e
soprattutto deve essere ben
allenato fisicamente per cor-
rere a liberare poi tutto le
basi, per ognuna delle quali

deve impiegare
circa 4 secon-
di”. Dopo 17
anni di carriera
Bagialemani si
è ritirato, poi ha
intrapreso la
carriera di alle-
natore, prima
del club di Net-
tuno e poi di
quello di Gros-
seto. Quanto
dura la carriera
di un giocatore?
“Circa 20 anni,
ma si può sce-
gliere di fermar-
si all’apice,
come ho fatto

io, cosciente di non poter
dare più il massimo, o segui-
re la parabola discendente
della propria carriera finchè
il fisico non permette più di
giocare”. Con la passione di
chi si sente ancora un gioca-

tore sul campo, Ruggero
Bagialemani ha insegnato
ai ragazzi la “cultura del
vincere” e si è divertito, nei
panni del professore, a ri-
spondere a tutte le curiosi-
tà emerse in aula.

Ruggero
Bagialemani

17) Giuseppe Graziano, che
con un meraviglioso sinistro
da oltre 25 metri chiude de-
finitivamente il match al 34°
minuto del secondo tempo.

Un plauso va anche al no-
stro portiere Lupo Gianfran-
co che per la prima volta in
posizione di titolare, in due
occasioni ha evitato con bal-
zi felini, il gol della bandiera
per il Busso. A fine gara la
soddisfazione del nostro pre-
sidente Antonio Ricci è pa-
lese: sono state rispettate tut-
te le direttive da lui dettate
con grande saggezza e, tutto
questo, non può essere altro

Il presidente

Il mister

4a GIORNATA - RISULTATI
ASD QUERCUS MINOR - SSD FIAMMA JELSI                  2-3
ASD FIAMMA FOLGORE - ASD REDS CAMPOBASSO           6-5 dcr
ASD WARRIORS - USD BUSSO                                          5-0
ASD S. GIOVANNI IN GALDO - ASD MAGIC VINCHIATUR 0-2
ASD FITNESS CLUB - AMATORI BOJANO                          1-2
ICAM CAMPOCHIARO - ASD ATLETICO TAMMARO            3-0
ASD SPORTING TORELLA - ASD GUARDIALFIERA            1-2

CLASSIFICA

ASD MAGIC VINCHIATURO 12
AMATORI BOJANO 8
ICAM CAMPOCHIARO* 7
ASD GUARDIALFIERA* 7
SSD FIAMMA JELSI* 7
ASD FITNESS CLUB 6
ASD  SPORTING  TORELLA 5
ASD REDS CAMPOBASSO* 5
ASD FIAMMA FOLGORE* 5
ASD ATLETICO TAMMARO 4
ASD WARRIORS* 3
ASD QUERCUS MINOR 2
USD BUSSO** 1
ASD S. GIOVANNI IN GALDO 0

*= Una partita da recuperare
**=Due partite da recuperare

che motivo di gran-
de orgoglio. A di-
mostrazione del
fair-play che co-
munque ha con-
traddistinto la gara,
nel dopopartita, en-
trambe le compagi-
ni ed anche il diret-
tore di gara hanno
festeggiato insieme
l’incontro del gioco
amatoriale organiz-
zato dal Centro
Sportivo Italiano
Comitato Provin-
ciale di Campobas-
so.

L’ASD Warriors

Quarta giornata nel campionato del Centro Sportivo Italiano

La Warriors travolge l’Usd Busso
Cinque reti per la compagine allenata da mister Loreggiola
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Bari 6
Milan 6

BARI: Domenici Alessandro, Luzzi Fabio, Pagliani Angelo ,Paolone Francesco,
Petruccioli Michael, Piccirilli Carlo, Sconziano Daniele
RETI: Di Blasio (5), Paolone
MILAN: Barbiero Agostino, Calabrese Daniele, Di Niro Nicola, Di Renzo Andrea,
Errico Domenico, Impala’ Francesco, Pascale Donato, Pascale Gianmarco, Pe-
trone Valentino, Melone Nello
RETI: Pascale G. (5), Di Rienzo

Arbitro: Cornacchione

Bologna 13
Lecce 6

BOLOGNA: Chiocchio Massimo, Di Cillo Angelo, Di Cillo Giuseppe, Langianese
Giuseppe, Marinelli Luca, Masiello Luigi, Palermo Antonio, Sabetta Nico, Storto
Michele (1985), Storto Michele (1990), Striano Giacomo, Trivisonno Stefano, Vi-
tantonio Daniele, Zeolla Giovanni
RETI: Storto ‘90 (4), Sabetta (4), Vitantonio (3), Di Cillo G. (2)
LECCE: Battista Luca, Bozza Carmine, Caruso Luca, Colacchio Pietro, Colavita
Francesco, Lupo Massomo, Minotti Pino, Simiele Renato, Testa Angelo, Testa
Marco, Testa Luigi, Testa Pierluigi, Testa Salvatore
RETI: Testa M. (4), Testa P., Battista

Arbitro: Cornacchione

Fiorentina 6
Chievo 3

FIORENTINA: Castellano Carmine, Castellano Ugo, De Francesco Fabrizio, Di
Claudio Fabio, Grasso Luigi, Lupicino Christian, Mariano Massimo, Palladino
Gaetano, Pasqualone Francesco, Scoccimarra Giovanni, Silvaroli Antonello, Di
Toro Luca
RETI: Di Francesco (4), Lupicino, Grasso
CHIEVO: Bianchi Giuseppe, Cavallo Luca, Cerrone Carlo, Ciarella Angelo, Cia-
relli Armando, Fatica Andrea, Scialla Domenico, Gonzales Jonatan, Colagiovanni
Carlo, Petti Mariano
RETI: Scialla (2), Ciarelli

Arbitro: Severino

Inter 4
Brescia 11

INTER: Carpintieri Cristian, Di Gioia Fabio, Evangelista Carlo, Santoro Nicola,
Trivisonno Massimo, Fostinelli Antonio, Palladino Cristian, D’Alfonso Marco, D’Al-
fonso Giovanni, Morena Gianpiero, Messina Leonardo, Cartoccio Paride, Di
Lallo Dario
RETI: Evangelista (2), Santoro, Cartoccio
BRESCIA: Amorosa Fabio, Clemente Davide, De Marco  Mimmo, Di Palma Anto-
nio, Di Fonzo Paolo, Di Niso Piero, Marcellino Giorgio, Marino Massimiliano, Pa-
citti Stefano, Pasqualone Luca, Perris Eugenio, Timo Mauro
RETI:  De Marco (6), Pacitti (3), Marino (2)

Arbitro: Severino

Juventus 1
Cesena 7

JUVENTUS: Brunetti Donato, D’alessandro Gabriele, Greco Giovanni, Iorio An-
drea, Manzo Andrea, Rosa Pierpaolo, Scapillati Domenico, Mauriello Angelo, Mo-
naco Luciano, Gallucci Piermario, Iorio Dario, Pignotta Adriano, Camposarcone
Valerio, Palmieri Giuseppe RETI: Scapillati, Iorio A., Camposarcone, Rosa
RETI: aut.
CESENA: Capuano Vincenzo, Cavalieri Luigi, Izzi Emilio, Marino Massimo, Var-
riano Andrea, Sassi Francesco, Del Medico Gianluca, Maselli Ivano, Sanginario
Marco, Sammartino Luca, Carpinone Marco, De Cesare Dario, Di Niro Federico
RETI: Varriano (3), Cavalieri, Capuano (2), Carpinone

Arbitro: Severino

Lazio 5
Roma 4

LAZIO: Casando Michele, Cipullo Giuseppe, Costanzo Pasqualino, Lisi Paolo,
Luciani Paolo, Matteo Ivan, Mignogna Pino, Paolini Francesco, Presutti Raffaele,
Santoro Francesco, Trivisonno Oscar, Lupo Andrea, Barattini Antonio, Trivisonno
Marco, Mastrovita Emanuele
RETI: Santoro (4), Lisi
ROMA: Carnevale Gianluca, Colucci Simone, De Santis Giuseppe, De Santis
Daniele, Del Monaco Fabio, Menaldi Massimo, Palese Andrea, Scherino Ales-
sandro, Venditti Giuseppe, Palazzo Andrea, Coppolone Giulio, Tomassone Alber-
to, Trivisonno Nicola
RETI: Cosco (3), De Santis D.

Arbitro: Severino

Napoli 5
Parma 7

NAPOLI: Commisso Nicola, De Bernardo Antonio, De Nigris Dino, Di Criscio
Donato, Di Tota  Cristian, Di Tota  Giovanni, Evangelista Carmine, Luisi Giovanni,
Mastrovita Massimo, Mucci Dario, Zicchillo Vincenzo
RETI: De Nigris (2), Mastrovita (2), Zicchillo
PARMA:Felicita Roberto, Gabriele Gianfranco, Gentile Cesare, Giannotti Luca,
Palange Nicola, Passarella Giulio, Pinto Piergiorgio, Rapi Paolo, Angiulli Donato,
Cornacchione Nunzio, Progna Domenico
RETI: Giannotti (2), Progna, Cornacchione (2), De Cesare, Passarella

Arbitro: Griguolo

Palermo 6
Genoa 0

PALERMO: Buongusto Lorenzo, Ciraci Giovanni, Forte Roberto, Larionesi Petru
Maxim, Notaris Viores, Pietraroia Luca, Ricciardi Raffaele, Stinziani Marco, Zullo
Claudio, Stabile Antonio, Popanton Marius, Fasciano Stefano, La Grotta Federi-
co, Pascale Danilo
GENOA: Ciocca Mattia Fernando, Lese Federico, Ogliaruso Enrico, Passarelli
Antonio, Piscitelli Antonio, Porcaro Marco, Vetere Pietrantonio, Viglione France-
sco, Barone Gianpaolo, Gentile Corrado, Petti Vincenzo, Salierno Marco, Tranfa
Valentino, Pucacco Valerio, Battaglini Andrea

Arbitro: Griguolo

Udinese 2
Cagliari 1

Arbitro: Griguolo

UDINESE: D’Angelo Davide, Di Monaco Maurizio, Foligno Eliano, Lombardi Do-
menico, Mastroiacovo Denni, Mastroiacovo Damiano, Palladino Ettore, Petrecca
Giovanni, Oriente Francesco
RETI: Di Monaco, D’Angelo
CAGLIARI: Colucci Luciano, De Rita Pasqualino, Di Carlo Leonardo, Di Iorio
Gianfranco, Iamartino Alessandro, Iamartino Dario, Massari Cosimo, Massari
Michele, Pasquale Mario, Petrecca Sebastiano, Petti Giuseppe, Tartaglia Fran-
cesco, Testa Fabrizio, Tartaglia Angelo
RETI: Iamartino A.

Torneo amatoriale di calcio a 5 - Palacalcetto Progna - Ripalimosani
in collaborazione con il Centro Provinciale Sportivo Libertas

Bari-Milan: gol e spettacolo
Il derby capitolino alla Lazio

Prossimo turno

Continua la corsa inarresta-
bile della Samp, il Catania non
ha rappresentato certamente
un ostacolo sulla sua strada.
La squadra blucerchiata non
ha lasciato scampo agli avver-
sari archiviando la pratica già
nel primo tempo chiuso sul 9
a 1. Raniero Di Iorio e com-
pagni si sono contenuti nella
ripresa dando la possibilità al
Catania di giocare alla pari
con la capolista sotto il segno
di un equilibrio quasi surrea-
le: il risultato parziale del se-
condo tempo è stato di 2 a 2!
Bologna e Parma proseguono
la loro rincorsa andando di
pari passo ormai da varie gior-
nate. La compagine di Ripali-
mosani ha avuto la meglio su
un Lecce che va avanti a fasi
alterne. Il Bologna ha costrui-
to la sua vittoria sul gioco col-
lettivo e le triangolazioni ve-
loci, al contrario degli avver-
sari che hanno concretizzato
il più delle volte con gli asso-
lo di Marco Testa. Inoltre i ros-
soblù, con un solo cambio,
hanno saputo gestire l’unica
sostituzione disponibile tenen-
do sempre un buon assetto in
campo. Tutti sopra le righe da
M. Storto’90 a N. Sabetta, da
G. Zeolla a L. Masiello, da G.
Di Cillo a D. Vitantonio (se
quest’ultimo tenesse un po’
più chiusa quella boccaccia
che si ritrova anche con i com-
pagni, che gli è costata
l’espulsione a metà ripresa,
non sarebbe male! Consiglio
gratuito e spassionato…). Su-
bito in difficoltà e sotto di 2 a
0 con la doppietta di Dino De
Nigris ad inizio gara, il Par-
ma sull’asse Giannotti –Pro-
gna porta a casa tre punti im-

portanti in una bel-
la partita ben gioca-
ta e combattuta fino
alla fine contro un
Napoli con assenze
importanti e che ha
dovuto fare di ne-
cessità virtù. Il Par-
ma sfrutta meglio
soprattutto le verti-
calizzazioni oltre
all’agonismo misto
a facilità di corsa e
quindi di recupero
da parte di Nunzio
Cornacchione. Se
avesse concretizza-
to anche in parte le
occasioni avute da Paolo
Rapi, probabilmente il risul-
tato sarebbe stato più ampio a
favore di Giulio Passarella e
compagni. Nei concitati istan-
ti finali, con gli azzurri sotto
di una rete, in avanti anche
Giovanni Di Tota che però la-
scia sguarnita la propria porta
per la rete avversaria che spe-
gne definitivamente le residue
possibilità di un pareggio.
Senza grosse difficoltà la vit-
toria del Brescia, al suo sesto
risultato utile consecutivo,
contro un’Inter sempre alle
prese con una rosa deficitaria
e che ha affrontato gli avver-
sari senza un portiere di ruo-
lo. Contesa già chiusa all’in-
tervallo da un perentorio 5 a 1
con le reti del Brescia tutte fir-
mate da Mimmo De Marco, di
gran lunga il migliore in cam-
po e che ha fatto la differen-
za. Nell’Inter si è messo in
mostra Carlo Evangelista
mentre nella squadra avversa-
ria, nonostante non al cento
per cento, Stefano Pacitti con
la sua tripletta e Massimilia-
no Marino. Partita a senso uni-
co tra Juve e Cesena con la
squadra di Luigi Cavalieri che
ha condotto le danze dall’ini-
zio alla fine con gli avversari
molto caotici e confusionari.
Andrea Varriano e ‘Ciro’ Ca-
puano hanno imperversato in
area avversaria sorretti dai
compagni. Rete della Juve nel
finale e per giunta su una sfor-
tunata autorete. Unico pareg-
gio della giornata quello tra
Bari e Milan in una gara in
bilico fino alla fine. Le due
squadre si son date battaglia
fin dall’inizio alternando van-
taggi e pareggi per poi ritro-
varsi ad inseguire gli avversari
nel punteggio, sia nella prima
frazione chiusa sul 3 pari sia
nella ripresa tesa e giocata sui
nervi. Alla fine le due squa-

dre si son divi-
si la posta in
palio ma han-
no rischiato di
non prendere
nemmeno un
punto. Paolo
Di Blasio e
G i a n m a r c o
Pascale attac-
canti inconte-
nibili per le di-
fese avversa-
rie. Torna a
vincere l’Udi-
nese, a farne le spese un Ca-
gliari che non sta attraversan-
do un buon periodo. Gara mol-
to tattica in cui le due forma-
zioni si sono annullate, poche
occasioni e molti falli. Davi-
de D’Angelo e compagni sem-
pre bravi nel chiudersi in di-
fesa per non lasciare spazi alle
iniziative avversarie, la com-
pagine di Sant’Elia spuntata e
che tentava con Cosimo Mas-
sari, in giornata no, solo tiri da
fuori. Dopo il minimo vantag-
gio per l’Udinese con cui le
due squadre sono andate al ri-
poso, al rientro in campo su-
bito il raddoppio con una azio-
ne corale e di prima degna di
nota. I rossoblù riuscivano ad
accorciare a metà tempo ma
Domenico Lombardi negava
loro in più occasioni il pareg-
gio. Bravo anche Mario Pa-
squale che teneva i suoi in par-
tita fino al fischio di chiusura
che lasciava l’amaro in bocca
per la terza sconfitta consecu-
tiva. Partita costellata da tanti
errori quella tra Fiorentina e
Chievo, bravi i viola soprat-
tutto con Fabrizio De France-

sco ad approfittare delle inge-
nuità difensive degli avversa-
ri che, senza cambi, hanno
dato il massimo con Domeni-
co Scialla e le iniziative per-
sonali di Armando Ciarelli. Di
contro si è sentita la presenza
come dispensatore di palloni
e gioco di Luca Di Toro, le pa-
rate di Carmine Castellano,
l’animosità agonistica di Lui-
gi Grasso. Incredibile Lazio al
quarto risultato utile consecu-
tivo che le consente di stazio-
nare adesso in un posizione di
classifica più tranquilla. Vit-
toria contro una Roma, senza
portiere, piena di dissidi inter-
ni ed infortunati che comun-
que ha dato battaglia fino al
fischio di chiusura cedendo
solo negli istanti finali. Anco-
ra Francesco Santoro l’uomo
della provvidenza per gli az-
zurri, mentre nei giallorossi
non è servita la buona presta-
zione di Nicola Cosco. Non si
è giocata Palermo-Genoa per
l’assenza dei rossoblù: vitto-
ria a tavolino dei rosanero ed
un punto di penalizzazione
agli avversari.

Centro Nazionale Sportivo Libertas
Via Po’, n. 22 - 00198 Roma
tel. 06.8840527 - fax. 06.8840696
www.libertasnazionale.it
Gruppo arbitri Libertas Molise
Centro Regionale Sportivo
Libertas Molise
e-mail: libertasmolise@libero.it Sampdoria 11

Catania 3
Arbitro: Griguolo

SAMPDORIA: Bentivoglio Loris, Berardini Massimiliano, De Santis Leo, Di Iorio
Raniero, Di Vico Renato, Iagnemma Emiliano, Ibero Cristian, Langianese Danie-
le, Marinelli Alfonso, Novellino Danilo, Novellino Rodolfo, Palladino Giovanni, Petrilli
Rosario.
RETI: Langianese, Bentivoglio, Di Vico, Raniero, Berardini (3), Palladin, De Santis
(2), Novellino R.
CATANIA: Agosto Dino, Battista Stefano, Brunetti Fausto, Campanelli Sergio,
Carissimi Francesco, D’Aloisio Antonio, De Ciocchis Pierpaolo, Di Bartolomeo
Vincenzo, Mandato Giovanni, Pietraroia Franco, Procino Flavio, Ricci Roberto,
Martino Giovanni
RETI: Agostino (2), Di Bartolomeo

SAMPDORIA 36
BOLOGNA 30
PARMA 30
BRESCIA 25
MILAN 23
CAGLIARI 22
CESENA 22
NAPOLI 22
BARI 20
UDINESE 17
GENOA*   16
LECCE 16
FIORENTINA 15
PALERMO 13
LAZIO 11
CATANIA 9
JUVENTUS 9
CHIEVO 6
INTER 6
ROMA 3
*un punto di penalizza-
zione

CLASSIFICA

Il Bari



Campobasso

Donna
investita
Monta

la polemica

SERVIZIO A PAGINA 5

Termoli

Consiglio
sul Cosib
Il comune

nel direttivo
SERVIZIO A PAGINA 18

Rotello

Ladri
d’auto

nella rete
dell’Arma

SERVIZIO A PAGINA 20

ROTELLO. Operazione
dei carabinieri che hanno
bloccato e denunciato tre
giovani. In auto ritrovati gli
attrezzi del mestiere.

CAMPOBASSO. E’ il
secondo caso in pochi gior-
ni, sempre in località Colle
delle Api. E’ polemica.

Problemi anche ad Isernia

Pioggia e raffiche di vento
mettono in ginocchio
l’hinterland matesino

Allagato l’istituto Alberghiero
SERVIZIO A PAGINA 8
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